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INSERZIONI.

Regio decreto 26 aprile 1923, n. 943, concernente la soppressione
del tribunale militare di guerra di Zara.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volpnta della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 18 marzo 1921, n. 299;
Visto il Regio deoroto 4 gennaio 1923, n. 189 ;

Udito il Cdnsiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segrotario di Stato

per gli affari della guerra, di concerto con quello della
marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

A partire dal giorno della dichiarazione di cessa-

zione dello stato di guerra nel territorio di Zara, spetta
al tribunale militare territoriale di Bari la giurisdi-
zione, a termini del R. decreto 13 marzo 1921, n. 299,
per i reati commessi da militari nel territorio stesso.

Resta ferma la competenza del tribunale militara

speciale permanente di Firenze, a termini dell'ulti no
capoverso dell'art. 6 del R. decreto 13 marzo 1921,
n. 299.
Nulla ò innovato quanto alla competenza del tribu-

nala militar a marittimo di Venezia per i, reati com-
messi da militari della R marintr.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inser,to nella raccolta ujuo,iale delle leggi
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djergiggRegno trpyna, manuanuo a chiunque
di baservarlo e di farlo osservare. ,

' D,'ajo Á Roma ad,dì 26 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE. ·

MUSSOLINI - DIAZ - THAON DI REVEL.

VI 11 Gnardasigilli: OVIGLIO.

Regio ¢creto 8 aprile 1,92.1, n. 939, che-istituisce i distretti mi-
nerari di Trento e.di Trieste e modifiba la circoscrizione del
dittretto minerario di Padova.

VÌTTOIIIO EMÁgU.gE ÌII
er grazia di Dio o per Volontà della Nazione

RE D ITALTA

Visto il decreto luogotenenziaÌe 8 gingho 1919, n. 922,
êhg,stabilisce la circoscrizione Ää di atto minerario

. ista il R. decreto-legge 17 bre 1922e n. 1353

conòei•neilte la sistemazione politica e amministrativa
del n ove Proviticie ;

,Visti i Regi decreti 18 gennaio 1923, un. 53 o 54 che
istituiscono le provincie dell'Istria, di Trieste, del Friuli
e di Zara e 21 gennaio 1923, ii. 93, che istituisce la

provincia di Trento ;

Vistg la legge 3 dicembre 102.2, n. 1601;
Sulla proposta del No,stro 1\liliistro per l'agricoltura,

di concerto gol presigente del Cogiglio dei ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli pifici.piiiieiari aci•:Iñ .Vonezia Tiidentina e per
la Veliëžia Giíillä:fuñaiongritij>resso i esssati Commis-
sériati generali civili di T,rofità e df Trieste pãesano

jÈpend.enza del Ministero por l'agricoltura (Isþet-
foi'atói centrale de110 aniniere) assumendo, rispettiva-
mante, la denominazione di Distretto minerario di Trento
o Distretto minerario di Tr:cato.

Art. 2.

e dei. decreti del Regno d'Italia, maridandol chiunqhe
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addì 8 aprile $23.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE C&PITANI J)'ARZAGO.
Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio.decreto 11 febbraio 1923, n. 947, che istituisce a Zara un

ufficio provinciale di P. S.

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dia e per vólontì della Ngione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 del Nostro decreto Ragosto 1949, gu-
mero 1449, che istituisce in ogili capohiogo di 'Pggn-
cia un ufficio provinciale di P. S. al quale ò proposto
uit duestole ;
- Visto il Nostro de3reto 18 gennaio 1923, n. 53, con il
qualo viene istitttita la þrovincia di Zara, con capo-

lúogo Zara;
Sulla proposta del Nostro Ministro sagretario di Stato

per l'ititorno, pre,sidente del popsiglio dei ministri, di
concerto con quello delle flaanse ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo único.

E' istituito a Zara un Ufficio provinciale dif. S. al
quale ò proposto un questore.
Ordiniamo che il pregeÃ¾ d gilþ

dello Stato, sia inserlo riega r.accoltaggigale gggg..leggt
e dói decreti del Regno d'Ita'.lia, mandândo a chiunquo
sgtti di osservarlo e di faí•lo osserÝare

Dato a Roma, agil 11 febbraio 1928.

) VITTORIO EilAÑUELË.
MUSSOLINI - DE STEFANL .

Visto 11 Guardasigilli: OVIGLIO.

Il distretto minerario di Trento comprendErù l'attuale
.li ognÑa dÏ Tronto Ë quá di Triesti comprenderà lo
prgiicie di Trieste, dell'Isti-fa, di Zara e del Friuli.
Al istretto minerai•io di Padova restano assegnat3

le p1þvill io di Belhmo coliipreso il distretto politico
lÌ giîlpãžžo), Ferraig Mäiítova, Padova, Rovigo, Tro,
viso Vegzia, Yerona o Vignza.
Ôli Uffici dei distratti inincrari di Trentó e di Triesto

saranno regolatt secomlo le normo in vigore per gli altri
distietti minerari del Regno.
ÍÛ pi•$sälite deeroto, Ël arà. registrato alla Corto

dÃÌ cónti, avrà vigoèo dal þorno successivo a quello
della sua pubblicažione nolla Gazzetta ufficiale del

R .

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo
dello Stato, sia itiserto nella raccolta ufliciale delle leggi

Regio dec,reto 11 fel,l>raio 1923, n. 948, che iskiluisce a Trieste un

- nfficiò provinciale di P. S.

VITTORIO l¾i È¶ELE 11$
.

,

por grazia di Dio .o por 7.glontà dellä Nazione
RE D'ITALIA

Visto Part 3 del Nostro,djereto f(aggstòÀ0 ,nu-
y1ero 44g, che isatgige in ogni capoluogo gi Pgpvin-
cia un ufficio provinciàle di P S. al quale ò preposto
un questoro ;

Visto il Nostro decreto (8 genpaio (g23, n. 53, che
isti,tuisco la provincia di Triesto con pµ>p(gogggrigste
o,cl modiflea il territorio e la modificazione della pro-
vincia di Udine ;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretai'io di Stato
per l'interno, presidente del Consiglio dei niinistri, di
concerto con quello delle fillanzo ;
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Abbiamo decretato e doctetiamo:

Articolo unico.

E' istituito a Trieste un Ufficio provinaiale di P. S.
al quale ò preposto un questore.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccoßapfficiale dello leggi
o,.dei decreti del Regno d:Italia, mandando a chiungue
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Yisto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 11 febl>raio 1923, n. 950, che istituisce a Pola un

Ufficio provinciale di P. S.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontò dolla Nazione
RE D ITALIA

Visto l'articolo 3 del Nostro decreto 14 agosto 1919,
n. 1442, che istituisce in ogni capoluogo di provincia
un Ufficio provinciale di P. S., al quale ò preposto un
qupptpre ;

Vþto 11 Nostro decreta 18 gennaio 1923, n. 53, con il

quglo vione istituita la provincia dell'Istria con capo-
luogo Pola ;

Sulla proposta del Nostro Ministro sÿgretario di Stato
pgr 1.'ipterno, presidento del Consiglio dei niinist i, di

congertp con quello dello finanzo ;

Abbiamo doeretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' istituito a Pola un Uffleio provinciale di P. S.,
al quale ò proposto un questoro.
Ordiniamo che il presento decroto, munito del sigillo

d'ello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì ii febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

1\IUSSOLINI - DE STEFANI.

Vistg, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Sul a proposta del Nostro Ministro Sÿgretario dißtato
per le finanze, di concerto col Minisbro dell' industria e

del commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' seiolta 1 attuale Anuninistraziono della Carovana dei
facchini della dogana di Napoli e decadono inoltre dalle
rispettive cariche ed attribuzioni il console e tutti i gra-
duati della Carovana stessa.

Art 2.

Dal Ministro < ene finanze sari nominato un com-

missario straordinarig per la Caroyana dei facchini
de!!a dogana di Napoli, il qualo dovrà provvedere, en-
tro il minor tempo possibilo, al riordinamento della

detta Carpvana, alla riduzione del pumero dei colppo-
nonti di essa, in relµione alle mut(1;4 ge esigege.,al
conseguente licenziainento dei fage,hini ed impiegati
indegni, inadatti al lavoro od esuberanti pg numero,

alla formazione di nuovo tariffe delle mercedi ed a

qualsiasi atto amininisfrallyg o flË Êgiio ente per
iscopo la sistemaziono organica ed econonnea della
Carovana.

Art. 3.

Al conunissario di cui all'a ticolo precedente sono

conferite tutte le fecoltà demandate all'Intendenza di

fìnanza, alla Camera di commercio ed al capo della

dogana, dal regolamento approvato con R. decreto

n. 2046 del 4 dicembro 1864, modificato con decreto

Reale n.. 3704 (serie II) del 5 aprile 1877 o con decreto

Luogotenenziale 12 giugno 1919, n. Iµ7, con incarico
ancho di procedere, por l'anno in corso - in deroga
all'ultimo dei citati decreti - alla nomina del Console

della Carovana.
I provvedimenti del commissario per la Carovana dei

facchini della dogana di Napoli non sono sindacabili
davanti l'autorità giudiziaria ; contro <li ossi ò ammesso

soltanto ricorso al Ministro delle finanze che decide

inappellabilmente.
Art. 4.

Fino alla nomina del console, il conunissario straor-

dinario potrà farsi coadiuvare da un funzionario della

dogana di Napoli nell Amministrazione nella dÍÊezione
dei servizi della Carovana.

Regio decreto 19 aprile 19Wi. n. 951, per lo scioglimento del-
04mministrazione dena carovana dei facchini della <ioqanadi Saranno a carico della Carovana dei facchipi deMa
Napoli e la nomina <ii un conunissario straortiinario. • - .

dogana di Napoli le indonnità di missione spettanti al
VITTORIO EMANUELE III commissario straordinario a norma dollo disþosiaioni

por grazia di Dio o per volontà della Nazione vigenti.
HE 17 ITALIA

Art. 6.
In virtù della de10BAziono dei poteri conferit al Go- . -

Il presente decreto entrerà In vggore nol giorg age-
verno con la kgge 3 licelghre 1922, D. KDI ;

.
cessivo alla sua pubblicazione nella Gar:ella a cole.

Sentito 11 Consiglio lui ministri ;
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello State, sia inserte nella raecolta ufficiale dello loggi
e dei deeroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
sþetti di osservarlo e di farlo osservare

I)ato a Roma, addì 19 aprile 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI - TEOFILO ROSSI.

Visfo, il gaardastgilu: OVIGLIO.

Regjo decreto 11 febbraio 1923, n. 919, che istituisce a Trento um

alfficio provinciale di P. S.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volonta della Nazione

RE D ITALIA

Visto l'art. 3 del Nostro decreto 14 agosto 1919, nu-
mero 144ß, che istituisce in ogni capoluogo di provincia
un ufficio provinciale di P. S. al quale ò preposto un

questore ;
Visto il Nostro decreto 21 gennaio 1923 che istituisce

la provincia di Trento, con cayioluogo Trento ;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato,
Präsidents del Consiglio dei Ministri, di concerto con

quello delle finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo: ,

Articolo unico.

E' istituito a Trento un Ufficio provinciale di P. S. al
ale ò preposto un questore.
Ordiniamo che il presente dec'reto, munito del si

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia', mandando a chiun-
gue-spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari della guerra, di concerto con i 31inistri
dolla marina, dell' interno e degli affari esteri ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

A decorrere dal giorno 11 marzo 1923 cessano dal-
l'essere considerati in istato di guerra il territorio di
Zara e 'gli altri territori annessi al Regno d'Italia con
la legge 19 dicembre 1920, n. 1778, e nei quali non sia
cessato lo stato di guerra ín virtil del R. decreto 24
febbraio 1921, n. 210.

Ordiniamo che il présente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
oþetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.

. , MUSSOLINI - RIAZ - DI REVEL.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Assegnazione a vari Comuni di quote di concorso governativo.

N. 946. Regio decreto 5 aprile. 1923, ,col quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, vengono as-
segnate a vari Comuni del Mezzogiorno continen-
tale e della Sicilia le quöte di coilcorso ¼õŸerim-
tivo per l'anno 1912 e per gli anni dal 1914 al 1920,
per l'integrazione provvisoria delle deficienze di
bilancio causata dall'applicazione delle disposizioni
sui tributi locali contenute nella legge 15 luglio
1906, n. 383.

Dato a Roma, addì 11 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE STEFANI.

Visto il Guardasigilli: OVIGLIO.

Itegio decreto 25 marzo 1923, n. 666, che dichiara la cessazione
dello stato di guerra nella proúincia di Zara.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'lTALIA

Visto l'articolo 243 del Codice penalo per l'esercit6;
Visto l'articolo 272 del Codice penale mili,tare ma-

rittimo ;

Vista la leggo 26 settembre 1920, n. 1322, che auto--
rizza il Governo del Re a dare esecuzione al trattato
of pace di San Germano ;

Vista la legge 19 dicembre 1920, n. 1778, che approva
il trattato concluso fra il Regno d' Italia e il Regno del
Gerbi, Croati o Sloveni ;
Visto il R. decreto 24 febbraio 1981, 11. 210 ;
Udito il Consiglio dei ministri;

Scioglimento di Consigli comunali e proroga di poteri.
Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri, a Sua Maesta il Re, in Udienza del 4 feb-
braio 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio co-
munale di Limina (Messina).
SIRE!

L'Amministrazione comunale di Limina, provèniente dalle ele-
zioni generali del 1920, per Pazione svolta fin dalPinizio, ha dato
luogo a nouierosi rilievi da parte delPautorità di vigilanza ed ha

provocato nel Comune una serio di agitazioni che hanno spesso
compromesso l'ordine pubblico.
Un'inchiesta recentemente eseguita ha accertato gravi irrego-

larità e deficiende nei servizi pubblici; la viabilitù e, infatti, in
completo abbandono, non si ossertgna le più elementari no-nie
delPigiene pubblica; le scuole sono prive del necessario mate-

riale didattico; il servizio di tesorerin funziona irregalarmente;
i ruoli delle tasse comunali sono compilati con soverchio ri,
tardo, rendendo difficila la situazione finanziaria dell' Ente; è
stata sistematicamente emessa Pesectizlone delle verifiche di
cassa r il cimitoro ò tenuto in condizioni indecorose.

I
Le dedysloni presentate <1alPAmministrazione in seguito alla

contdstazione degli addebili confermano sostanzialmente le irre
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golarità rileYate, le quali hanno generato un vivo malcontenio
nella popolazione ed acuito le competizioni di parte in modo da
ostitgire una minaccia contiliua all'ordine pubblico. Per tale
metiYo e per la urgente necessità di addivenire alla sistema-
ziene di tutii i pubblici servizi, si rende indispensabile proce-
dere allo scioglimento del Consiglio comunale con la conse-

guente nomina di un R. commissario ; ed a ció provvede, su
conforme parere espresso dal Consiglio di Stato il 24 corrente,
lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta
firma della Maestä Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale o provinciale, approvato con R. decreto 4

febbraio 1915, n. 148 ; nonchè il testo unico delle leggi
emanate in conseguenza del terremoto del 28 dicembre
1908 ed approvato' con decreto Luegotenenziale 19 ago•
sto 1917, n. 1399 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

Il Consigliö coynunale di Limina, in provincia di
Messina, è sciolto.

l'ufficio che rifiutarono poi di riagurneresebbene wspressamegie
invitati.
Si è cosi reso necessario assicurare la continuitå dei servigi:a

mezzo di un commissario prefettizio,.il guale ha eseguito unig-
chiesta rilevando un deplorevole disordine negli uffici e noiser-
vizi municipali numerose irregolarità contabili, una grave situa-
zione finanziaria, l'indebito vantaggio tratto dal sindaco e da altri
amministratori per prestazioni d'opera e forniture al Comune
non consentite dalle vigenti disposizioni e in generale un'azione
ispirata pur nella sua deficienza a fini di partito e talora aper,
tamente antipatriottica.
In seguito a tali rlsultenze che dimostrano l'urgenza di provy

vedere al riassetto della civica aziënda ed in considerazione delle
condizioni dello spirito pubblico che fanno temere gravi pela
turbamenti ove l'Amministrazione venisse ora reintegrata, si rende
indispensabile addivenire allo scioglimento del Consiglio comu-

nalo ed alla consegucnte nomina di un R. commissarlo.
Ed a cit'> provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di

sottoporre all'Augusta firma della Maestå Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari delPintorno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;

Art. 2. Abbiamo decretato e decretiamo:

Il signor Attilio Nachera è nominato commis•
sario straordinario per Pamministrazione provvisoria
'di detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Art. 3.

Al predetto R. commissario sono conferiti i pöteri del
Consiglio comunale, a norma dell'art. 1, n. 9, delle di-
sposizioni preliminari del citata testo unica 19 ago-
sto 1917, n. 1399.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

sione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 4 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI

Relazione di S. F. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza del 4 gen-
naio 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio co-

munale di Gagliole (Macerata).

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Gagliole, in provincia di
Macerata, ò sciolto.

Art. 2.

Il sig. cav. uff. Alberto Adorni ð nominato commisa
sario straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune, .fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro liinistro predetto è incaricato della esecu-

zione del presento decreto.

Dato a Roma, addl 4 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza delPR marzo
1923, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Caraffa (Catanzaro).
SIRE!

SIRE ! I recenti avvenitxenti politici hanno notevolmente accentunio
L'azione partigiana e non sempre disinteressata spiegata dal. le compptizioni dei partiti nel comune di Caraffa, deteratinagde

l'Amminiktrazione comunale di Gagliole ha determinato nella po, una eccitazione d'animi che ha già provocato vari incidenti e the
palatione un vive malcontento che nell'agosto scorso ha indotto

ha reso nopessarie eccezionali misure di P. S.
11 sindaco e i membri della Giunta municipale, par senza pre-

Sul funzionamento dell'attuale Amministraziond toinndufed
peptare formalmente le dimissioni, ad abbandonare di fatto stata recentemente eseguita un'inchiesta, che ha accertato come

il carico delle tasse locali non sia stato equamente ripartito e



3000 GIzzETTE UFFICTALE DEL REGNO D'RŒIR

cdine U pubblico den::ro sin sir.lo cro¿ato in opere superflue e

di nessuna urgenza, eseguite irregolarmente in economia e senza

idotïËi vigilanza tecnica, mentre livori di inderog2bile necessità,
spáôÑlmefite per la viabi'itË, rion Ïurono nemmeno iniziati.
I sóWini pubblici so-^ 'n comþleto abbandono

,
non funzio-

'nano affatto quelli di nettezzd tirbaria e di ubblica illuminazione:
le sirade esterne edhierna iono duasiimþi-aticabill.Nel servizio
di tenóreria sono ifáló fisconlfate varie manchevolezze ; il dazio
ò stato appaltato pg on canone eccessivamente tenue; numerosi
mahdáti venióbò èifiessiiéi-e'golarmento; la tutela del patrimonio
ò ne¿letta.
Sia per l'argente ilecessità di provvedere ala sislemazione am-

Initilstrativa e finanziaria delba civicà aziènda, sia per prevalenti
motivi di ordine pt bblico, al fue di þr~evenire ed evitare i gravi
perturhamenti cui potrebbe dar ho ,o il mitaccioso atteggiamento
dei Dartiti locali, si rende pertanto indispeilsabile lo scioglimento
del Consiglio comunale con la conseguente nomina di un Regio
coinmissario, ed a ci provve<1e, ap¡iunto, lo schema didecrèto
che ho ) onore di sottoporre all'Auguètá firma della Maestà Vosfra.

VIT'l'ORIO EMANUELE III

por grazia di I)i'o o per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

.Sulla proposta del Nostro Ministra segretario di Stato

per gli affarl 'dell'interno presi lente del Consiglio dei
ministri ;
.VWi gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge

cogningle e proyinciale, approvato con R. docreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decrotato o dooretiamo :

Art, 1.

.Il Consiglio comunale di Caraffa, in provincia di Ca-
tanzard, i àcioltà.

Art. 2.

Il signor Crispo avv. Francesco o nominato commis-
sario äordinario per l'amministrazione provvisoria di
dètý Comune, fino aH'insediantento del nuovo Consiglio
cómunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esoeu-

ziõ$e del pÑsbilte decreto.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il ministro segretarlo di Stato por
gli affari dell'iuterno, presidente del Consiglio dei
migiëtri, a Sua Maestò il Ib, in udienza del 18 feb-

b,raio 1923, sul doero';o che sologlie il Cansiglio
comunale di Sizzano (Novara).

SIRE !

Un'inchiesla recentemente eseguita sul funzionamento del'Am-

minisgrazione comunale di Sizzano lia niesso in luce le gravi
ce½Íl2ioni £11| quali qtieÌ!a civica azienda é stata contletta <181-

l'aiiinie manbÌ1èvole o irregolare e non sempre corretta <Iegli
arismittistratori.
La situazione finarziaria ò divenuta gravissima per In colpe-

vole largliezza con la qúale sono state ordinate le sitese, senza

predisporre i niezzi nectsiari per farsi fronte, e per il ritardo

nella compilazione dei ruell delle tasse comunali, tanto che si
soito geraino dovuli sospendere i pagamenti degli assëgui dovufi
al personale.
Le spese inoltre sono state quasi sempre erogate irrtgeh r-

mente, senza previa liquidazionc e sottratte, perció, al controllo
delPautorità di vigilanza.
L'ufficio comunalc ò privo dei registri prescritti: le tasse co-

munali sono state appÌicale emi criteri partigiani: i conti con-
suntivi dal 1919 in poi non sono stati essuiinati: Je strade sono
tenute in pessime condizioni di manutenzione: amniinistratoi'l
del Coniune hanno riscosso indennitù di trasferta non giusti-
fleste o hanno avuto parte nei servizi o nelle locazioni di beni
comunoli.
Gli addebili relativi alle accennate irregolarità sono stati con-

1estett all'Amministrazione, che, dopo aver dato deduzioni non
sod isfacenti, ha rassegnato le dimissioni, rendendo necessar o

l'inho nel Comune di un cammisario prefettizio per assicurare
la continuità dei servizi.
Tuttavia, sia per la necessità di regolarizzm e la gestione del-

l'azienda, s a perchò le condizioni della spirito pubblico nel Co-
mune non consentono la convocazione, a Jreve scadenza, dei
comizi elettoreli per la ricosfituzione dell'Amministrazione, ó in-
dispensabile procedere allo scioglímento del Consiglio comu-

nale con la conseguente converlione in liegio del commissario
prefettizio.
A cio provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-

porre all'Augusta firma ¿li Vostra Maestò.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volout2t della Naziono
RE D'ITíUJA

Sul:a pçoposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell°interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Tisti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale o provinciale, approvato con Ëegio decreto
4 febbraio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Il Consiglio comunale di Sizzano, in provincia di No-
vara, è sciolto.

Art. 2.

Il signor rag. Quirino Cristiani è nominato com-

missario straordinario per l'Amministrazione provvi-
soria di detto Comtine, fino all'insediamento del huóvo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presento decreto.
Dato a Roma, addì 18 febbraio 1923.

VITTORIO EUANUËLE.
MUSSOLINI.

Relazions di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari d=ll interno, presidente del Conqiglip dei
fuinistri, a Sua Maestì il Re in udienza del. 25
febbraio 1923. sul decreto che scioglio il Cohšlglio
comtmalo di Coldirodi (Porto Maurizio).

SIRE '

Vecchie el insanabli discordie fra le due frazioni di Coldi-
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rodi e di Ospetlaletti, costituenti il comune di Coldirodi, sisono
reie temente acuiic pg þavi contraiti 11Ï Ïateressi, detei·mi-
nitido tra gli afsitänti delle ano borálite un viii sÍmo, fermento
clig costituisce un serio pericolo di gravi iserturhamenti delfor-
dine pubblico.
Tale sítuazione ha avuto vivaci ripercussioni in seno alla

Giunta ed al Consiglio comunale, dando luogo a c:amorosi inci-
denti he non portarono a gravi conseguente di fatto soltanto

per le misure predisposte dall'autorità politica e per il tempe-
stivo intervento della forza pubblica. E cost, mentre PAmmini-

strazione si trova di fatto attualmente nell'impossibilità di fun-'
zionainento, gravi ragioni di ordine pubblico tichiedono lo scio-

glimento del Consiglio comunale con la consegdente nomina di

un Il gio commissarig.,
A õgprovvede lo schema di decreto che ho I'ongre di sot-

togoire alfAuguita firmi delut naesta Vo'stra.

VITTORIO EMANUELE. III

por grazia di Dio o per volonti della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli- affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n. 148 ;
Abiiino nocretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunalo di Coldirodi, in provincia di
Porto Maurizio, è sciolto

Art. 2.

Il signor Rosa Arturo, è nominato commissario stra-
ordinario por l'Amministrazione provvisoria di detto

Comuno, fipo all'insodiamento del nuovo Consiglio co-
mungle ai lermini di legge.
Il Nostro Ministro prode3to è incaricato dolla osecu-

zione del presento dooreto.

Dato a Roma, addì 25 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
.

MUSSOLINL

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

g1Ì iffari dell'interno, prosidente del Consiglio dei

ministri, a. Sua Maestä il Ro, in udienza del 18 feb-
braio 1923, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Deliceto (Foggia).

SIRE I

L'intera Amministrazione comunale di Delictio, soria dalle cle-

zloni generali del 1920, ha recentemente rassegnato le dimissioni,
ció che ha reso necessario assicurare la continuità dei servizi

perŠÅzá di un Corunissario prefettizio.
Una inchiesta successivamente eseguita ha accertato il depio-

refölo Is3rdine degli uffici e dei servizi comunali; la viabilità

è in candizioni pess,me ; il cimitero tenuto in ufiö stato inde-

coroso; le scuole allogate per la maggior parte in locali inadatti

ed antigienici: il servizio di polizia rurale deficiente; cosl quello
di illuminazione, cancesso senza appaito c senza contratto, con

prègressiyo aumento del canone mensile.

Il pubblico denaro è alato sperporato in it.vori il cui anyttpu-
tare non setupre ò stato proporzionato all'eittiti gle ggcc. e
la cui esecuzione è stata spesso effettitata a traitativairivatp 4gg
autorizzata: pure a trattativa privata à stato congssq il cogggo
servizia automobilistico del centro abitato allo scalo ferropario,
malgrado Pespresso invito de!Pautorità di vigilanza per Pespp-
rimento della pubblica gara: spese eccessive song state sogg..
nute per trasferte degli ainministralori: la tutela del patrimonio
dell'Ente ò stata conililetninente negletta: la ÊeÑÍone /le
consumo ò stata. affidata, con canone modestissimo, al frate o

di un anuninisti:alore.
Prima di procedere alla ricostituzione dglPoggjaria tup;

strazione, ò pertanto ne.cesspx;io che sia yogte pppro, ipg)
Popera attiva (li un ammin:stratore straorggerio, al grave
sordine rilevato nella gestione della civica azienda.
Ho percio l'onore di sottoporre alla. A.ugusta firma, di Vo

Maestá lo schema di decreto che prövvene.alÏo scjo Ìimento
Consiglio comunale e a31a coriseguente conversione 1/1 B fo
commissario prefettizio.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o lier volonta della Nazione
lŒ D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segetario di Stato
per gli affáfÏ È$11'interno, pÑÀdeáte deÍ ConsiáÏio foi
ministri;
Visti gli artiooli 323 e 324 del testo uliico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 fáb-
braio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato o dooretiamo:

Art. 1.

Il Consigifo comunale di Doliceto, in provincia di
Foggia, è sciolto

Art 2.

Il signor Pietro Isaardi, ò nominato coulmisorio
straordinario per l'Amminiptrazione provvisoria di detto
Comune, fino all'insediamefito del nuovo Consiglio co-
munalo ai termini di legge
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esech-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 18 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

E laziono di S. E. il Ministro segratario di Stato p:r
gli affari dell'interno, prosidento.dol ConsigliÃ dei
ministri, a Stia Maestà il Re, 111 udienža ll'8
febbraio 1923, sul decreto che sciogÏfe il Consiglio
comunal3 di Rombiolo (Catanzaro).
SIRE!

Indagini eseguite dal'autorità di P. S. e <ÏaŒArma hàntio ac-
certalo l'esistenza a nombiofo di und ¾asta assfeinzioÑe.a lin-
quere, che, avendo.i suoi capi tra Sliiministíatolide tornune
c tra i dirigenti la h,ca legy del e tÏtädini, era riusdità lŒin-
cutere pubblico timore, aÎtentaÑdo alla libertù ed rgli aiori dei
cilladini e conprettendo gravi reati.
In conseguenza di tali t.ccertanenti il sindeco, un assessore
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cord nie, sono stati assieme ad altri cittadini, deferiËi all'auto-
rilå illudiziaria e tratti in arresto.

.

°

A cotoplembato di toli indagini il préfetto ritenno necessario
fare eseguire una inehiesta sul generale andamento delPazienda
cobinnalè e da essa sono emerse gravi irregolarità.
L'amministrazione, di tendenze sovversive, aveva subordinato

la sua azione a finalità di partito ; la mancatá riscossione dei
tributi e lo sperpero fatto del pubblico danaro neUa concessione
di compensi esagerati, o non dovuti, a compagili di fede e spesso
agli stessi amministratori, avevano talmente òompromessa la si-
tuazione finanziaria del Comune, che esso si trova ora nella im-
possibilità di sopperire anche alle esigenze ordinarie del bigancio
ed alle spese obbligatorie.
Gli uffici comunali e la tesoreria versano in grave disordine:

trasandati tutti i pubblici servizi (igiene, illuminazione, viabilitû.
approvvigionamento idrico, istruzione, ccc.) ,

la stessa rapprc-
sentanza elettiva si trova numericamente ridotta a poco più di
un terzo, poichò dci 20. consiglieri assegnati al Comune, nove
sono dimissionari, uno ò deceduto ed altri due emigrati all'e-
stero.

Le condizioni dello spirito pubblico nel Comune, estremamenic
furbate, hanno detelminato una situazione assai critica, che non
potrebbe ulteriormente protrarsi senza pericoli di gravi pertur-
bamenti; prevalenti ragioni di ordine pubblico rendono per-
tanto indispensabile lo scioglimento del Consiglie comunale ed
a ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto-
porre alPAugusta f1rma della AInestù Vostra.

VITTOIIIO EMANUELE III
per grazia di Dio o por volontà dolla Naziono

11E D ITALTA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri ;
Visti gli ai'ticoli 323 e 324 del testo unico della legge

comuna19 e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb-
braio 1915, n 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art i

Il Consiglio comunale di Rombiolo, in provincia di
Ontanzaro, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor Francesco D'Agostino, ò nominatð com-

missario straordinario per l'Amministrazione prov-
visoria di detto Comune, fluo all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge. ·

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecu-
zione del presente dooreto.

Dato a Roma, addl 8 febbraio 1923

VIS'TORIO EMANUELE
MUSSOLINI

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari all'interna, presidente del Consiglio dei
ministri a Sua Maesta il Re, in udienza del 29

marzo 1923, sul decreto che proroga i poteri del
Regio commissario straordinario di Cit;adella (Pa-
dova).

SIRE '

gi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo

schema di decreto, che proroga di Ire mesi i poteri del R. com-
missario di Cittadella per dar modo alla gestione straordinaria di
completare la sistemazione finanziatia comunale e dei pubblidi
servizi, e non consentendo. d'altrondo, la sistemazione dei partiti
locali di indire subito le elezioni per la ricostituzione della nor-
male rappresentanza.

VÏTTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio del
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data 14 dicembre 1922,

con cui vehne sciolto il Consiglio comunale di Oitta-
della, in provincia di Padova ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo décr tato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comn-
nale di Cittadella, ò prorogato di tre mesi.
II Nostro Ministro proponente ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 29 marzo 1923
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato pergli affa-i dell' interno, presidente del Consiglio
del mimstri, a S. M. 11 Re- in udienza del 4 mar-
zo 1923, sul decreto clie proroga i pothri del
R. cámmissario straordinario di Gotrone (Catan-
zaro).
SIRE!

Mi onero sottoporre all'Angusta Brma di Vostra Maestà lo
a hema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Cotrone per dar modo alla gestione straor-
dinaria di completare la sistemazione della finanza comunale e
dei pubblici servizi, einon consentendó, d'altra parte,1e condizioni
attuali dell'ordine pubblico, di indire subito lo elezioni per laricostituzione della normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o par volSnta della Naziono

RE D'ITALIA
Bulla proposta del Nostr > Ministro segretario di

Stata par gli affari dell'interna, presidento del Consi-
glio dei Ihinistri ;
Veiuto il Nostro decreto in data del 29 settembre

1922, can cui venne sciolto il Consiglio comunale di
Gotrone, in provincia di Catanzaro ;
Veluta la legge comutiale e provinciale ;
Abbiamo decretata e decretiamo :

Il termine par la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Cotrone, ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro propanento è incaricato dell'eso-

cuzione del presente de3reto.
Data a Roma, a Hl 4 marzo 1923.

VITTOIIIO ENANUELE.
AIUSSOLINI.
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Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri a S. M. il Ro in udienza del 5 aprile
1923 sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Rimini (Forll).
,SIRE!

Mi onoro sottoporre an'Augusta firma di Vostra Maesfà lo
schema di decreto che preroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Rimini, per dar modo alla gestione straer-

dinaria di completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi. •

VITTORIO EMANUEI.E III
.

por grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro decreto in data dell'ii gennaio 1923,

co cui venne sciolto il Consiglio comunale di Rimini,
in provincia di For11;
Veduta la legge comunale e provinciale:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
di Rim°nÌ ò prorogato di tre mesi.
II, Nostro Ministro proponente è incaricato della ese-

ouzione del presente decreto.

Dato a Roma, a Idì 5 aprile 1923.

* VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relàzione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglip dei

ministri, a Sua Maestà il Re, in udionza del 18

marzo 1923, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Varese Ligure
(Genova).
SIRE!

Mi onoro sottoporre all'Angusta firma di Vostra Maestà lo

schema di decreto che proroga di tre mest i poteri del R com-

missario del comune di Varese Ligure per dar modo alla ge-

st! ni étraordinaria di provvedere la sistemazione degli affari
in orso e particolarmente della finanza comunale. La proroga ò

necessarin anche per consentire un preciso orientamento dii>ar-
titi locali pritna di provvedere alla convocazione dei Comizi per
la ricostituzione della rappresentanza elettiva.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volontà della Nazione
RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente dèl COR-

sÏglio dei ministri ;
Veduto il Nostro dyereto in data del 28 dicembre

192É con cai venne sciolto il Consiglio comunale di

Var-se Ligare, in provincia di Genova;
Veduta la legge comunalo e provinciale ¡

Abbiamo decretato e decretismo :

Il termino per la ricostituzione del Consiglio comtt-

nale di Varesa Ligure ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente- ò incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 18 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MOSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interna presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 22 marzo

1923, sul decreto che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Santa Croco di Magliano
(Campobasso).
SIRE!

Mi onoro sottoporré all'Augusta firma diVostraMaestä lo schema
di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. commissarlo
di Santa Croce di Magliano, per dar modo alla gestione straor-
dinaria di completare la sistemazione della finanza comunale e

dei pubblici servizi.

VITTORIO EMANUEI.E III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministi'o segretario di
Stato per gli. affati dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri; p
Veduto il Nostro decreto in data del 7 dicembre i922,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Santa
Croce di Magliano, in provincia di Campobasso ;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricastituzione del Consiglio comu-

nalo di Santa Croce di Magliano, à prorogato di tre
mes1;
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 22 marzo 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MIJSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Re in udienza del 5 a-

prile 1923 sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Spaccatorno (Sirar
cusa).
SIRE!

Mi onoro sottoporre all'Augusta f1rma di Vostra Maestà lo
schema di decreto, che proroga di tre niesi i poteri del R. com-
missario di Spaccaforno,perdar modoallagestione straordinaria
di completare la sistemazione della finanza comunale e dei puh-
blici servizi e non ravvisandesi, d'altrende, conveniente, att. se
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le condizioni dei partiti locali, di indire subito le elezioni pcr.
la ricostituzione della normale rappresentanza.

VITTORIO EMANUELE III
nor grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei

,ministri;
Vedilto il Nostro decreto in data 24 dicembre 1922

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Spacca-
forno; in provincia di Siracusa;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Ablilamo dooretato e decretiamo:
Il t rmine per la ricdetituziofie del Consiglio comu-

nale di Spaccaforno è prorogóto di tre mesi.
Il Nostro Ministro propanente è incaricato della oso-

cuzione. del presento deoroto.
Dato a Roma, addì 5 aprile 1923.

VITTORIO EMANUEL E.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

mipistri, a Sua Maesta il Re in udienza del 5 aprile
1923, sul decreto chè prorog i poteri del R. ca-
niissario strâördinario di Borgoticco (Parlova).
SIRE !

.Relazíone di S. E. il Ministro SägfeteTo di Stato per
' gli affari delfinterno, presidente dèl Coniiglio dAi
Illinistri, a Sua Maestà il Ra in udiàítd del 5

ij)rilo 1923, sul decreto che þroroga i gotefi del
R. Commissario straofdinario di Sag Mielfele Extra
(Verona).

SIRE '

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestá lo
schema di decreto che proroga di Irc mesi i poteki del 11. Com-
missario del comune di San Michele Extra, per dar modo alla

gestione s1raordinaria di completare la sistemazione della ßnanza
comunale e del pubblici serviz.i.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e lier ŸoÏontà della Nazione
11E D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del ConsigÏi à$ì
ministri ;
Veduto il Nostro decreto in data 23 novembre 1922,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di San
Michele Extra, in provincia di Verona ;
Veduta la Agge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di San Michelo Extra è prorogato di tre mesi
Il Nostro Ministro proponerite ò incaricato dellá ese-

cuzione del presento decreto.

Dato a Roma, addl 5 aprile i923.

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestä lo

schima di decreto che proroga di tre inesi i poterl(del R. com-
missario-di Borgericco, pá dar modo allagesfionostraordinajia
di completare la sistemazione della finanza comunale e dei plih-
'blici servizi.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volonta deÍla Naziono

RE D'ITALIA

Sullasproposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente cÌèl Consiglio dei
ministri ;
Visto il Nostro decreto, in data del 24 dicembre 1922,

con cui venne sóiolto il Consiglio comunale di Borgo-
ricco, in provincia di Padova ;

Veduta la legga comùnale e peovinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termina per la ricostituzione del Consiglio comu-

tiale di B rgoricco è prorogato di tre mesi.

IgNytro Mi istra pi·opanente è incaricato della ese-

ouzione -del presente decreto.

Dato a Roma, addì 5 al lik 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale del debito pubblico

Smarrimento di ricevute (16 pubblicazione). (EI. n. 37).
Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

Indicate ricevute relative a titàÏi di dë¾ito pulÃ>lÏëo fresentili
per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta:1453- Data dellari-

coväfa: 17 marzo 1923 - Ufficio che ri'asciò la ricevuta: In-
tendenza di finanza di Palermo - Ìntestazione della ricevuta :
Bellingreri Ceepia fu Pietro - Titoli di debito pub Tico: i1ami-
nativi 1 - Ammontare della rendita L. 605 - Consolidato 5 %
- Decorrenza 1° gennaio 1923.
Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa -avervi interesse che .tra-
scorso un mese dalla data dólla prima pubblicazione del pre-
sente avviso sen2a che siapo interygtigte opppsipionk saganno
consegnati a chi di ragione i nugvl titpli prpvenieMi Éalle oye-
guità opei·àžioËe, senÊì õÏáÏÏ iÊ reNuzfó'Å 1eÚViolahÅ kÍ-
cevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Itõñiã, 5 maggio 1923.

Il direttore eråls
b'AMI

.
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Retti/lche d'intestazione. ia Pubblicazione. (Elenco n 57)

Š| Ë giarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai.richippoji.all'AmminÑtrnEloi2e del De-
bito pul> o, vennero intestate e vincolate come alla polotma 4, mentrechò dovevano invece intestarsi e vinnolarsi como alla co-

lonna#,4ssendo quelle 171 risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Dellito Intestazione da rettiilcare Tenore della rettifica

1 2 3 4 5
1

3.50 ¾ 3.7177 123 50 Caslagno Virginia fu Giovanni ved. di Zuc- Caslagno Giuseppa-Jfaria-Virginia fu Gio-
chi Giuse§po, 00111, a Torino - Vinco- vanni, ecc., come contro
lata

Con .

É ¾ 2213Š5 235 - Provaglio FmiliaScipione, Paola ed Ago- Provaglio Emilia e Paola fu Cesare, m:-
stino fu cesale, niinori, sotto la patria nori, ecc., come contro
potesta della uiaate Ancillotto Rosina
fu Agostino, v6d. Provaglio, domic. a
Brescia

> ] 239126

8,50 ¾ 5 SG

> 4 93
t Giß328
- smais

stàsé
£90305

788312

2029')4

5 ¾ 265147

303803

7009

3,50 % 723331

5 ¾ 291983 , ,

1180 - Tufari Maria fu Nicolg ved. di Spinelli Tufari Maria fu Nicola, ved. di Spinelli
Ifrancesco,doin.A Napoli; conusufrutto Ugo, dom, a Napoli; con iisufrutto vi-
viWiki i Si hori Lucia fu Raffaele, - talizio a Liguori Lucia, ecc., come

ven.. di Bifults Achille domic. a Na- contro

poli

138 .50 Macciry Adelp, Eugenio, FrancescadiGic- Maccary AÀph, Eugenio e Francesca di
17 53 arp;y, ininorj, sotto la patria potestà Cuálo-Giuseppe,minori,ecc. comecontro
28 - del §itd ,

dom, ad Oneglia (Phrto Mau-
21 - rizioy
98 -

35 -- Maccary Adele di Giuseppe, minore, ecc., Maccary Ade3e di Carlo-Ginseppe, ecc.,
259 - come la precedente come la precedente

364 - Maccary Adele diÔiriseppe,moglie di Gio- Maccary Adele di Carlo-Giuseppe, ecc.,
van Enrico, dont in Mentone come contro

1050 - Ca'cagno Mirina fu Bernar(Ïo, nubile, dom. Calcagno Maria fu Barnardo, núbile, dom'
in Genova in Genova

95 - Gonella Susanna fu Giovappi. ved. dL Na- Gonella Sgsanpa di Giovanni, ved. di Ma-
Fellö Battista, dom. ad Asti glëssandria) relk Baitista; ecc., come contro

203 - Teso Maria di Gaspare, nubile, dom. ad Toso Maria di Gaspare, ecc., come contro
Asti'(Alessandrin)

225 - Antonucci Lucio di Antonio, dom. a New- Lucci Lucia di Antonio moglie di Anto-
fork nucci Venanzio, dom. a New-Yark ,

250 - Ditta kopfi e t'. di Redona (Bergamo) con Societå Anonima A(olici Zopgcon sede in
ipoteca a favore del comune di Ber- Bergamo con ipoteca, dome contro
gatho

5 - Ferroni Romeo fu Pilippo, dpm. a S. Vito Ferrari Romeo fu Filippo, ecc. come
in Morte (Perugin). V1ncolata contro

rrÃlnl dáll'ãrt. 147 del regolamento generale gul Debito pubblico, approvato con B. decreto 19 i raio 194, n, 291t, si
diffid higâc)ñipolli Avasi lateresse che, trasóorso un utèse dalla data della prima.pubbliciilogg gi es o egygiso• 030 ton
sianb stato notificate opposizioni a cruesta onctione generale, le inteiläibni suddotiè saränko àànie a ra réidficate

Boina, 5 maggio 1923. Il direttore generale: D'ARIENZO.
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MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALR

del credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

C9rso metiio del cambi
del giorno 5 meg,io 1923.

Media Medla

Parigi . . . . . . 136 74 Dinarl
. . . . . . .

-

Londra . . . . . .
94 80 Corone jugoslave . .

--

Svizzera . . . . . .
369 68 Belgio . . . . . . . . 118 50

Spagan . . . . . . 3t2 30 Olands . . . .
8 02

Berlino . . , , , .
0 029 Peson oro . . . . , ,

16 95

Vienna . . . . . . . 0 029 Pesos carta . . . . .
7 46

Praga . . . . . .
60 90 New Yort . . . . .

20 50

Oro......39556
Media del consolidati negoziati a oantant!

CONSOLID n i Con o imento No:e

f.50 */, netto (1905) . . . . . 82 05 -

3.50 */, netto (1901) . . . .

5 */. lordo . . & . L •

5 */. netto . « . . . .
88 95 -

CQ17COIOSI

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vista la legge14luglio1912,n. 854 sull'istruzione professionale
Vista la legge 7 aprile 1921, n. 439, sul trattamento economico

del personale delle RR. scuole medie commerciali;
Visto il regolamento sull'istruzione media commerciale appro-

Vato con R. decreto 13 novembre 1919, n. 2431;
Visto il P. decreto 11 gennaio 1923 n. 223 che approva le nuove

fabelle di stipendio d<l personale delle IIR. scuole commerciali.
Visto il decreto Ministeriale 6 april, 1915, registrato all,

Corte dei conti il 21 spriic 1915, reg. n. 175, atti amministrat:vi
foglio n.250, col qualc à st2to approvato l'organico del personale
del 11. Istituto commerciale in Palermo

,

Sulla proposta del direttore einerale del commerc:6;
DECRETA :

È aperto il concorso per titoli e per esami al posto di inse-

gnante titolare di computisteria e ragioneria nel Regio Istituto
commercialc in Prlormo.
I concorrenti deb icno far pervenire al Ministero (Direzione

generale del commercio) la loro domanda in carta bollata da
L 2.alla (;uile dovranno entre i seguenti documenti:

16 att stato di naseita ;
2° certificato di un medico provinciale o militare o dell'uffi-

einle san;tario del C<mune, da cui risulti che il concorrente è
di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisiche tali da im-
¡iedirali l'adempimento dei doveri dell'ufficio:

3* certificato d'immunità penale :
go certißcato di moralità, rilasciato dal Comune dove il con-

ente risiede, con dichiarazione del fine per cui il certificato
richiesto:
5 la fotografia debittmente l<galizzata;
6° cenro riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti, della

carr era didattica o della carriera professionale percorsa. Le

notizio principali contenute nel cenno riassuntivo devono essere
ç prpvato dal rela ivi documenti;

7° olenco in carta libera ed in duplico copia dei documentl,
pubblicazioni e lavori che si presentano ,

8° (liploma di laurea in scienze economiche e commerciali
conseguito in un R. Istituto superiore di scienze economiche e
commerciali del Regno o diploma della sezione magistrale di com-
putisteria e ragioneria conseguito presso il R. Istituto superiore
di scienze economiche e commerciali di Venezia o diploma di
lauren conseguito presso l¶uiversità commerciale Bocconi in
Milano e certificato dei punti conseguiti nei singoli esami speciali.
Coloro che intendono prendere parto oltrechè al presente

concorso anche agli altri contemporaneamente banditi per la
stessa cattedra in scuole commerciali di pari grado debbono per
ogni concorso presentare una distinta domanda d'ammissione
pur inviando, per tutti i concorsi, una sola copia dei documenti
indicati ai precedenti nn. 1, 2, 3. 4, 5 e 8.
Ai documenti di rito i concorrenti possono unire tutti gli al-
tri titoli cho ritengono opporluno di presentare nel proprio in-
teresse, come pure pubblicazioni.
Il servizio militarc di guerra sa-A valutato pari al servizio di

insegnamento.
Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguita la

idoneità a parità di merifo, saranno preferiti coloro che siano
invalidi o orfani di guerra, o che abbiano riportato ferite in com-
battimento oppure siano insigniti di decorazioni al valoro mill-
tare, ed infine coloro che abbiano prestato servizio militare come
combattenti.
Tutti i documenti di rito d bbono essere presentati in origi-

nale od in copia autentica e i essere debita:Bente legalizzati.
I certificati indicati ai on. 2, 3 e 4 e la fotografia devono es-

sere di data non anter ofe a tre mesi da quella di pubblicazione
del bando di concorso.
Il personale delle Scuole dipenleati dal Ministere per I inde-

stria e il commercio, nonchè'1 funt.oaari dello Stato, nominati
cosi gli uni come gli altri con decreto Reale sono dispensati dal
presentare i documenti di cui ai nn. 3 e 4, purchè comprovino
la loro qualità e la loro permanenza in servizio alla data di pub-
blicazione del prosente bando,
Nella domanda deve opere indicato esattamente l'indirizzo per

le eventuali comunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei
documenti.
Il giorno di arrivo della domanda ò strbilito dal bollo a data

apþosto dal competente uffcio del Ministero.
Non ò tenuto conto delle domande che pervengano al Ministero

dopo la scadenza del termine stabilita, qualunque sia la data di
presentazione all'uffcio di partenza.
Non si accettano docqmenti dopo che la Commissione giudica-
tr'ce ha iniziato i suoi lavori.
Giusta il disposto dell'art. 89 del regolamento il Ministero non

assume alcuna responsabilità per guasti, deterioramenti o smar-
rimenti che potessero per qualsiasi causa subire le pubblicazioni
inviato.
Il vincitore del concorso sarà nominato per un biennio di

esperimento con lo stipendio iniziale di L. 8300 oltre agli even-
tuali aumenti periodici di cui avene diritto per servizi antece-
dentemente prestati in altre scuole a norma dell'art. 2 della
legge 7 aprile 1921, n. £9.
Il v¡ncitore del concorso dovrà assumere servizio appena ar-

venuta la nomina.

11 termine utile per la presentazione delle domande è fissato
a due mesi dalla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del pre
sento decreto.
Il direttore generale del commercio è incaricato della esecu-

zione del presente decreto, che srrà registrato alla Corte dei
conti.

Roma, 20 marzo 19:3.

Per il ministra
GRONGIII
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INSERZIONI
Società anonima " Miramare ,,

Capitale sociale L. 1.350.000 - interamente versato

SEDE IN SAN REMO

ga'e l'essemblea di 2a convocazione resta fissato per il giorno .28

giugno I). f., alla stessa ora e località.
Milano, 30 aprile 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
13843 - A pagamento.

" SODIETA' COLONIALE ITALIANA ,,

Avviso di eenvocasione A non i m a

Gli azionisti della Società anonima < Miramare> sono convocati Sede in Milano, via San Nicolao, n. 10
in assemblea generale ordinaria e straordinaria per le ore 10 del
giorno 28 maggio 1923 in Milano, via P. Verri n. 14, nello studio
dell'avv. Edoardo Marazzani, per discutere il seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinaria :

1. Relazione del presidente del Consiglio d'amministrazione.
2. Presentazione del bilanc:o del 1° esercizio sociale; rela-

zione dei sindaci e deliberazioni iclative.
3. Nomina di un consigliere d'amministrazione in sostituzione

del defunto dott. comm. Teodoro Fischotti.
Nomina di tre sindaci effettivi o di due supplenti
Determinazione dell'emolumento degli cíTettivi l'>er 11 1°

esercizio.
Parte straordinaria:

1. Proposta di stabilire in Milano, anzichè in San Remo, la
sede legale della Societù; e conseguente modifica del'art.2 dello
statuto sociale.

2. Proposta di elevarc da tre a cinque il numero del membri
del Consiglio d'amministrazione ,

e conseguenie modifica dell'ar-
ticolo 27 ûello statu to.
In caso di approvazione del a proposta, nomina dei due nuovi

consiglieri.
Ï(i caso che la prima convocazione andasse deserto, la seconda

cdúvocazione resta fissata per il giorno 31 maggio, ore 10 negli
stessi locali. '

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto noa oltre il 22 maggio
a Mlano va Pietro Verri n. 14 pressa Pavv. Eloardo Ma,razzani

11 Consiglto d'amministrazione
13823 - A pagamento.

Capitale sociale L. 4.000.030 interamento versato

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno di martedi 29 maggio 1923, alle ore 14 SO, allá
sede della Società, via San Nicolao, is 10, per deliberare su questo

Ordine del giorno:
1. Relatione del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei

sindaci.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922, sua appro-

vazione c deliberazioni relative.
3. Emolumento di sindaci per l'esercizio 1923.
4. Determinazione del numero dei componenti il Consiglio di

amministrazione per Pesercizio 1923, e nomine relative.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.

Andando deserta la prima assemblea per difetto di numero le-

gale, resta fin d'ora indetta pel giorno 6 giugno 1923. alla .stessa

ora ed alla stessa sede sociale, la seconda aduuanza, nella quale
si deltbererà qualunque sia il capitale in essa rappresentato.
Il deposito delle azioni.al parlatore, pecessario per intervenire

all'assemblea, dovrà essere eseguito non più tardi del 23 ginggio
1923 in Milano presso la sede sociale, nonchò presso le Casse del
Credito ita3iano di Milano.
I signori azionisti integlatari di azioni nominative possono in-

tervenire alPassemblea fenza bisogno di effettuare alcun deposito.
Milano, 1° maggio 1923.

[3845 - A pagamento
Il Consiglio d'amminis'razione.

Socielà anonima

Società anonima per la ferrovia mantova-Cremona E. A. O A STELNUOVOe C.

SEDE IN MILANO Magazzini Gcnerali di Itisparmio

Capitale Lire 4.600.000 versato in corso d'annuort!zzazione ROM A

2° Avviso di convocazione Capitale sociale L. 7.500.0CO -

I signori soci sono convocatNassemblea generale ordinaria e A TV isod i convoe a z i one

straordinaria per il giorno 7 giugno 1923, ore 14.30; alla sede so- I signori azionisti dela Società anonima E. A. Caslelnuovac C.

ciale in Milano, via S. Pellico n. 12, per del berare sul .se- - Magazzini Geacrali di R sparmio - Roma. sono convocati in as-

gucato semblea generale ordinaria per il giorno 26 maggio corránte, alle
Ordine del giorno ore 15 pomeridiane in prima convocazione. ed in assemblca ge-

Parte ordinaria: nerale straordinaria alle ore 17 dello stesso giorno, nella .sede

1, Presentazione del hilsneio dell'esercizio 1922 coa proposta sociale in via Pellegrino Rossi, n. 6, per deliberare sul seguen'se
d'erogazione utili - Relazioni degli emnúnistratori e dei sindaci e Ordine del glorno:
deliberazioni relative. Partc ordinaria :

2. Nomina di 3 ainministratori. 1. Relazione del Consiglio d'ain ninistrazione.
3. Nomina del Collegio s ndaeale e fissazione della relativa 2. I lazione dei sindaci.

retribuzione. 3. B lancio al :8 febbraio 19 3 e deliberazioni relative. (

Parte straordinaria: > 4. C avalida della nomina di un amministratore a sensi del-

1. Proposta di riforma dello statuto sociale giusta lo scheina l'art. 123 del Codice di commercio.

di nuovo testo depositato per esame dei soci alla sede. sociale e 5. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti c dpfer-
deliberazioni relative. minazione del'cinolumento ai tre sindaci effettivi per il decorso

Per intervenire all'assemblea il deposito delle azioni e cartene csercizio.

G. Varie cd eventuall.
di godimento, sia al portatore sia nominative, dovrà farsi non più '

Parto straordinaria:
tardi del giorno 1° giugno p, f.: Modificazione degli articoli 16, 17 e 20 dello statuto socialo.

in Milano presso la Banc, Imnharda di depositi e cont

correnti; Pei intervenire altassemblea i signori exionisti debbano depo-
in Cremona pressa la Banca popolare , sitare le loro azioni a norma dell'art. 21 de!Io statuto sociale ed

in Mantova presso la Banca mutua popolare. al più lardi entrò il 20 corrente nella sede sociale o pressoise-
Andando deserta la la adunanza per tuancausa di numero le Buenti Islituti:
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Banca commerciale italiana, sede di Roma;
Credito italiano, scde di Itoma;
Monte dei Paschi di Siena, sede di Roma.

Qualora l'assemblea di prima convocazione andasse deserta per
difetto di numero legale, gli azionisti s'intendono fin d'ora con-

vocatgli assemblea di seconda convocazione per il giorno 29 maggio
corrente, alle stesse ore e luogo, per discutere il medesimo or-
dÍrie del giorno.

Roma, 8 maggio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

13851 - A pagamento.

Industria Sete Cucirine
Bede in Milano

Soeletà anonima

Capitale•versato Lire 4.500.000

.A.vviso di convocazione
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria þer il giorno 30 maggio 192ß, ad ore 17.30. nella sede so-

ciale in via Petrarca n. 20, per discutere e deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Presentazione del bilageio al 28 fchbraio 1923.
Relazione del Consiglio e dei sindaci e deliberazioni re-

lative.
2. Provvedimenti circa l'applicazione dell'art. 7 dello slatuto

sociale.
3. Deterininazione del compenso per le preslazioni del Con-

siglio ed emolumento at sindaci.
4. Nomina di amminis‡ratari, giusta l art. 21 della statuto

socinÏe.
S. Nomina del Collegio sindacale.
6. Approvazione del verbale della sedula.

Il deposito delle azioni al portatore per interven:re all'assem-
blea dovt'à esser fatto entro il 23 corrente presso la Cassa so-

cialg.
Tale formalità non è richiesta per i posse sori di azioni no-

minative i quali avran::o diritto d'ntervenireall'assemh ensempre
che'flgurino inscritti come tali nel libro dei soci prima dellapub-
blicazione dell'avviso di convocazione ed avranno ritirato dalla
sede della Società, almeno cinque giorni liberi prima di quello
fissato per l'assemblea. il higlietto di ammissione alla stessa.

Milano. 5 maggio 1923.

13849 - A pagamento.
Il Consiglio d'amminist:azione.

< A. R. E.

Società anoninia Romana Stabili

Capitale sociale Lit. 2.500.000 Interamente versato

AVVISO DI CONVOCAZIONE

I sigg. azionisti della Società Anonima Romana Stabili « A. R. S.»
sono convocati in assemblea generale ordinaria per il giorno 20
maggio 1923. alle ore 10 antimeridiano in prín:.? ::no::¾ r.: :d
in assemblea generale straordinaria alle oro,12 antimeradi ne in
prima oonvocazione, nella sede sociale in via Pe'legrino llossi,
n. 14, per deliberai·e sul seguento

Ordine del giorno:
Perle ordinarin:

1. Ròlaziotic del Consiglio d'amm:nistrczione
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio al 28 febbraio 1923 e dcliberazioni relative.
4. Nomina di tre sindact effettivi o di due sindaci supplenti

o deterni'iiazione dell'eriolumento ai tre s udact effettivi por il
decorso esercizio,

a L. 5.000.000 e sanseguente m adiflea dell'art. 5 dc!lc statuto so-

ciele.

Per intervenire all'assemblen i signori azionisti debbono depo-
sitere le loro azioni a norma dell'art. 18 dello statuta sociale ed
al più tarili óritro il 20 correrite nella sede sociale o presso i
segtienti-Istituti:

Banca commerciale italiana, sede di Roma;
Monte dei Paschi di Siena sede di Roma ;

. Credito italiano, sede di Roina.
Qualora le,assymþlee gpr:ma convocazione andesgerp deserte

per. difetto del numero legage, gli azionisti s'intepdono ûrx ga.ora
convocatiin:assemblegdi seconda cpnyocazione per ij giqi¡qo}0
maggid corrente, rispet,tiyamente alle stesse ore e luogo, por do
scutere lo stpsso ol'dico del giorno.

Roma, 8 magg a 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

13852 - A þigaliiento.

Industria Eautiti Ítálidttä
Società r nogma

Capitale L.3.000.000.versato

SEDE IN NAPOLI
Convoc?zione di assemblea

Gli azionisti della Società Indtstria Bauxiti Italiane - anonima
col espilÄÍc di Ú. 3.000.000 Ëorio' à'nTocati in assainblea generale
straordinaria in Napoli, presso la Socieln napoletana periktþrese
elettrich ,

al vico Conceziðnc n. 7, 11. giorno 27 magiio 192), alle
ore 10, ed in second:i convocazione þer il giorno 8 giugno, alla
stessa ora e negli stessi locali, per deliberare sul seguente

Ordhie dšŸ gÏorno:
1. Limitazione del capitale socinie.
2. Amnento del capitale.
3. Modif1che statutarie.
4. Dimissioni del Consiglio d'amministrazione e del Collegio

sindacale.
- fi. I)etppuinezione del numero dei consiglieri ed elezione.
6,Elezione del Collegio sindacale.
7. Comunicazioni varie e deliberazioni relative.

Per intervenire alfassemblen, glientionisti dovranno depo,sitare
le loro azioni, o negli uffici della Sociefa. in Napoli, via .Benedetto
Brin n. 4, o presso la Banen colmnerciale italiana, sedediNapoli,
almeno cinque giorni pritua di quello Ilssato per l'assemblea.

11,Consig11o d'amministrazione
138:3 - A pagamento.

11 18 corrente alle ore 11, scrn tepula nella sede sociale della
Società nuaniina coopctativa di péseg " San Giorgio ,, l'assem-
blea ort inaria e straordinari:(col seguente

Ordine dèl giorno :

1. Approvazione bilanejo al 31 dicembre 1922.
2. Dimipsioni di consiglieri e noinina del nuovo Consiglio.
3. Nomina di sindaci.
4. Modjlippart. 23 statuto sociale

11 ConÄglio d'amministrazione
13835 - A pagamento

Societa Parmense per tilaterlaíI da costrufiorio
Anonigna.

SEDE EN PARMA
Vicolo S. Tiburzio,7

L'assewhlen generale dei soci à convocata nella sede della So-
cletá in Parma, il giorno 30 mrygio 1922, alle ore 15, þer délibe-.
rarc sul seguente

Ordine del giorno :
1 Relazione del Consiglio d'ammidstrazione.
2. Ilelazione dei sindaci.

5. Vare.ed eventuali. 3. Approvazione del bilancio 1922 1923.
ParteitinoÑinária: o ., .I. Emolumento ai s ud ci.

Delibeinzione dell'aumento del capitale sociale da L. 2.503.000 5 Nomina dei sind:ci.
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I soci per assistere all'assemblea dovranno deposi are le loro

azioni entro il giorno 21 maggie corrente nell'afficio della sede

sociale, il quale resta aperto nei giorni feriali, dalle ere 10 alle

ore 12,
Parma, 5 maggio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
13856 - A pagamento.

Sqcietà anonigg µ(oŸ4xa
por il telefono ed altre applicazioni dell'elettricith

PADOVA

Capitale sodlale L. 1.500.000 interamente versato

Avviso di convocazione

I s gaori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
narla per il giorno 27 maggio 1923, ad ore 15, acila sede sociale,

per discutere e deltberare sul seguente
· Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sul bilancio chiuso
al 31 dicemþre 1922.

2. Relazione dei sindaci.
3. Discussione ed approvazione del bilancio chiuso al 31 di-

cembred22.
4. Nomina di tre consiglieri d'amministrazione in sostituzione

di gltrettanti scaduti e di un nuovo consigliere.
5. Nomina di tre sindaci etTettivi e due supplenti per l'eser-·

cizio 1923.

Il deposito delle azioni dovrà farsi non meno di 5 giorniprima
di quello fissato per l'assemblea, presso la sede sociale e presso:

la spett. Banca popolare cooperativa in Padova ,

'

la spott. Banca G. Zanchi in Bergamo.
Padova, 7 maggio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
13867 - A pagamento

SOCIETA' ANONIMA
di produzione e consumo di energia elettrica di Chieti

Occorrendo una seconda convocazione, questa resta hidetta nel
successivo giorno, alla detta era e nella detta sede.

Nocera Interiore, 6 maggio 1923.
Il consigHere delegato
ing. A. F. Costabile.

13860 - A pagamento.

Cooperativa di Credito operaia
d.i Venezia

I soci della Cooperativa di credito operaia di Venezia sono con-
Vocati in assemblea ordinaria il giorno 27 maggie 1923, n'dire 15,
nella sala dell'Istituto Nazionale della Cooperazione in Pa'azzo
Bembo-S. Marco, 4792, Venezia, per trattare il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Lettura cd approvazione M1 Lilancio al 31 dicembre 1922.

4. Nomina di 3 consiglieri uscenti e dei sindaci.

Trascorsa un'ora senza essere raggiunto il numero legale, Pas--
semblea si riunirà in seconda convocazione e sarà valida qua- -

lunque sia il numero degli intervenuti.
Venezia, 6 maggio 1922.

Pel Consiglio d' amministraziono
il presidente
Andrea Franco.

138'i9 -- A pagamerdo.
Società anonima " Brevetti Beccari,,

SEDE IN FIRENZE
via Ginori n. 13

I signori azion,isti sono convocati in assemblca generple stra-

ordinaria per il giorno 27 maggio, alle ore 10 in prima convo-

enzione alla ede sociale via Ginori, n. 13, per discutere il Se-

guento
Ordine del giorno:

.1. Comunicazioni del Consiglio d'amministrazione e sue di-

missiom.

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria 2. Elezioni del nuovo Consiglio.
per il giorne 26 maggio 1923. alle ore 17, nella sala del Consiglio 3. Varic.

comunale di Chieti, e, in difello del numero legale, in seconda
conYocazione per il giorno successivo, alla stessa ora e nello
stesso locale, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione della Conunissione nommata nelPultima assemblea

e relativc proposte.
2. Scieglimento dello Sociedi e refalivi provvedimenti.
3. Eventuale trasformazione della Società in Società di bon-

Occorrendo una seconda convocazione, questa avrà luogo tra-
scorsa un'ora dalla prima convocazione.
l,c azioni dovranno essere depositate presso il Credito Italiano

e Banca di Firenze, sede di Firenze almeno cinque giorni prima
di qucllo fissato per l'asseniblea, o presso la Società prima di
iniziare la discussione dell'assemblem.

Il Consiglio d'amministrazione.
13868 - A pagamento.

sumo.

4. Proposte varie. I'Ornaci di Camaiore e Massarosa

Il Consiglio d'amministrazione. Anonima con sede in Roma

13868 - A pagamento Capitale L 1.030000

SocietA allonima 11ocerina I signori azionisti sono comocali in nwembica generale ordi-
naria per il giorno di venerdi 25 mrggio 1923. alle ore 11. presso

Conserve alimentari la sede della Società Imprese e Gestioni in Roma, Piazza di Pietra,
n. 20. ed occorrendo in seconda convocazione, per il pickno,1°

NOCERA INFERIORE
giugno successivo, stesso luogo ed ora.

È convocata l'assemblea ordinaria e straordluaria dei soci per Ordine del giorno:
il giorno 26 maggio corrente, alle ore 10 in Nocera Inferiore, 1. Bilancio al 28 febbraio 1923. relazioni del Consiglio d'am-

nella sede della Società, per discutere e deliberare sul seguente ministrazione e del Collegio dei siadaci e deliberazioni relative.
Ordine del giorno: .

2. Dimissioni del Consiglio d'annuinistrazione e nomina del

Parte ordinaria : nuovo Consiglio. g
1. Rolazione del Consiglio d'amministrazione. 3. Nomina dei sindaci ed emolumento degli uscenti per Peser-
2. Relazione dei sindaci. cizio dqcqrgo.
3. Bilancio al 31 marzo 1923·

- Il•deposito delle azioni dovrà essere ell'ettualo, almeno cinque
4. Conto perdite e profitti e ripartizione degli utili netti giorni prima di quello stabilito per l'assemblea, presso il Banco
5. Nomina di 3 sindaci titolari o 2 supplenti• di Roma, Direzionc centrale.

Parte straord'naria: Il Consiglio d'amministratione.
Nomina di un amministratore, 13890 - A pagamento.
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mooietsh anoninne

DXLZATURIFIO.IO « ETRURIA » FUCECCHIO

«RestanO CORYOcatÍ in ASsemblea generalg straordinaria tutti gli
azioffisti nella sede della Societå in, via Pellicceria n. 10 p. p. Fi-
rénze, nel 25 mággio 1923, alle ore ið. ed eventualmente in se-

conda convocazione, nello stesso giorno, trascorsa l'ora da quella
dell'invito, per deliberard sul seguente

Ord.ne del giorno:
1. Comuniccioni del Consiglio d'amministrazione.
2. Eleiione di due consiglieri in sostituzione di due dimis-

sionarî.
3. Presentazione della situazione attiva e passiva della Societù

compilata al 15 maggio 1923.
4. Svalutazione del capitale sociale e sua reintegrazione a

L. Là00.000.
5. Aumento del capitale sociale da L. 1.003.000 a L. 2.000.000,
6 Modifiche agli articoli 3,4, 9 e 27 lettera D, dello statuto.
7, Trasferituento della sede amministrativa e legale in Fu-

cecchio.
8. Varie ed eventuali.

Deposito delle azioni c'ntro il 20 maggio 1923, alla sede della
Societ) od al Credito italiano, sedi di Firenze.

Firenze, 9 maggio 1928.

1 Ile hone dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

zioni reintive.
.
4. Fissazione del numero degli amministratori e loro no-

mina.
, 5. Nomina di tr'e'siñdget effettivi e di due supplenti e deter-
minazione del loro emolinierito,

Parte st no-dinaria :

1. Préposta di svalutazione del capitale sociale sua reinte-
grazione ed eventuale aumento.

2. Modifica degli articoli 1, 3 e 5 dello statuto sociale per la

determinazione del capitale sociale e pel trasferimento della sede
sociale da Roma a Milano.

Per intervenire all'assemblea i siguori azionisti dovranno depo-
sitare le loro azioni almeno 5 giorni prima di quello Essqto per
la seduta, a mente dell'art.21 dello statuto sociale, presso la Cassa
sociale o presso lo spett. Banco di R >ma - sedi di Roma e Mi-
lano - e risultare regolarmente inscritti nel libro dei soci.

Roma, 5 maggio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
13892 - A pagamento.

Sindacato imprese toscane
Il Lorsiglio di amministrazione. A non im a

13868 - A pagamento Secle in Roma

BANCA POPOLARE COOPER.ATIVA Capitale L. 5.000.00 eramente versato

CORROPOLI

IN LIQUIDAZIONE
Avviso di convocazione

di ass'emblea gènerále ordinaria e straordinaria
degli azionisti

I signori aiionistî sono invitati ad intervenire all'assemblea ge-
nerale ordinava e straordinaria per, 1e ore 10 del giorno 27 .mag-
gio 1923, in Corropoli e precisamente nella casa comunale, per

• deliberare sul seguente
Ordine del g°orno:

1. Relazione del liquidatore.
2. Relazione déi sindaci.

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
dinaria per 11 giorno di sabato 25 maggio 1923, alle ore 11, presso
la sede sociale, in Roma, piazza di Pietta, n. 26, ed, occorrendo,
in seconda convocazione per il giorno 2 giugno successivo, stesso
luogo ed ora, per deliberare sul: seguente

Ordine del giorno:
1. Dimissioni del Consiglio d'amministrazione e del Collegio

dei sindaci.
2. Nomina del nuovo Consiglio ,d'amministrazione e del Col-

legio dei sindaci.

Il deposito delle azioni dovrà essere cliettuato, almeno 5 giorni
prima di quello stabilito per l'assemblea, presso il Banco di Roma
Direzionc centrale.

3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922. Il Consiglio d'amministrazione
4. Approvazione del bilancio definitivo di liquidaz one e prov- 13891 - A pagamento.

Vedimenti relativi.

Occorrendo una seconda convocazione questa avrà luogo il 10
.

Società anonima " Cremona Nuova ,,
giugno 1923 nello stesso locale e nella stessa ora e senz'altro av. Capitale sociale L 250.000 elevaþile a L. 1.000.000
viso. Versato il 28 ft Lbraio 1923 L. 445.500

Corropoli, 16 maggio 1923.
Il liquidatore.

Credito adriatico per l'ex-Banca di Sambenedetto del Tronto.
13886 - A pagamento.

Segherie. italiane Umlierto De Bernardo
Societ n a

SEDE LEGALE IN ROMA

Capitale L. 1.500.000 interamente versato

CONVOCAZIONE

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il

giorno sabato 26 corr. maggio nel salone della Camera di com-

tere il seguente
Ordine del giorno:

1 Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci.
2. Rendiconto dell'esercizio 1° marzo 1922-28 febbraio 1923.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e di duo supplenti.
4. Gomunicazioni varie.

I)irezione ed Amministrazione in Milano (1) via Lauro n.4 Per intervenire all'assemblea basta presentare il certificalo di

EssemÏo andata deserta l'assenklea di prima convocazione in-

detta per il 31 marzo 19230 signori azionisti sono convocat!' iti
assemblea generale ordinaria e straÿrdinaria di seconda convo-

cazione per il giorno 21 maggio 1923, alle ore 14, presso la sede
sociale in Roma, via S. Eufemia n. 19, per deliberare sul se-

guente
Ordine del giorno:

azioni definitivo o la ricevuta provvisoi'ia.
Qualora la seduta di prima convocazione andasse deserta per

mancanza del numero legale, i soci stessi sono convocati in se--

duta di seconda convocazione pel 30 maggio corr., alla stessa ora

e negli stessi locali é con 10 stesso ordine del giorno
Cremona, 8 maggio 1923.

p. Il Consiglio d'amministrazione

Parte ordinaria: C. Balestreri,

1..itelazione del Consiglio d'ammihistrazione. 13893 - A pagamento
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X AE ITT I M A I T AL I A N A 4114 4119 4151 4176 4202 4203

. .
4213 4230 4242 4246 4277 4278

Socie!ñ di navigazione s 4283 4260 4311 4317 4319 4388
per servizi postali c commerciali sovvenzionati 4341 4344 4389 4395 4400 4434

Anorlimr per azioni 4453 4456 4488 4470 4471 4473

Capitale sociaje Lit. 9.000.f00 interamente versato
4489 4492 4496 4505 4517 4522

4E49 4551 4555 4557 4558 4563

Sede i n Genor a 4578 4579 4595 4630 4632 4683 .

Distinta delle obbligazi< ni sorteggiale 11 1 maggio 19T3
4086 4683 4:72 4801 4812 4830

4842 4848 4858 4818 4874 4879

PRIMA EMTSSTONE 4889 - 4927 4939 4942 4947 4955

Tifoli unitari
4971 4978 4999 5020 5025 5044

51 7) 5083 5085 5090 5099 5108

1 17 33 44 46 51 5123 5143 5147 5149 5163 5164

59 62 94 106 115 122 5183 5181 5199 .5202 5213 5224

130 152 170 183 194 198 5268 5269 5308 5812 . 5354 5358

212 123 126 228 260 278 5372 5378 5391 5416 5436 5445

282 297 299 335 418 424 5451 5454 5474 5486 5498 5503

451 468 481 513 520 531 5506 5507 5518 5528 5540 5564

537 541 552 553 558 561 5:71 5590 5598 5609 5615 5681

582 590 593 626 640 642 5661 5669 5079 5094 5696 5710

867 669 674 696 693 716 5714 5727 5739 5753 5754 5702

730 743 768 773 786 787 5797 5798 5799 5805 5807 5817

804 823 837 845 850 + 861 i818 1821 I830 5835 5839 5842

867 863 870 876 877 884 5816 5851 5860 5863 5868 5869

902 901 907 923 932 963 E870 5878 5897 5920 5921 5926

969 970 974 1000 1033
.

1045 5946 5955 5964 5970 5993 6015

1064 1070 1085 1037 1108 1111 6033 0053 6565 0071 6084 6101

1124 1129 1131 1136 1138 1150 0117 6124 6129 6135 6138 .
6189

1175 1190 1210 1228 1232 1142 6149 6151 6167 6193 6199 6206

1253 1261 1274 1286 1290 13:1 6210 6218 6220 6228 6237 6239

1321 1333 1352 1357 1377. 13§$ 0211 6243 6248 6251 6273 6277

1385 1416 1420 1465 1483 1492 6288 6297 €311 6317 6349 6365

1513 1500 3571 1573 1581 1597 6312 6403 6425 0152 6457 6459

1600 1612 1622 1634 1042 1651 6493 0515 6529 6536 6568 0571

1680 1885 1632 1694 1899 1705 0579 0307 6625 6628 6634 8800

1709 1718 1724 1727 1737 1741 6662 6683
'

0692 6693 6696 6717

1742 ' 1766 1786 1803 1815 1838 6,24 6737 6745 6751 6774 6779

1840 1858 1877 1880 1881 1893 ' 6831 (802 6814 6822 0827 6830

1902 19C5 1934 1943 1948 1957 6837 6844 6864 6866 6871 6875

1965 1978 1981 2000 2001 2032 6895 6896 6902 6936 6942 4949

2055 2074 2079 2001 2093 2095 6953 6855 6962 , 6268 6977 6980

2101 2108 2109 2115 2144 2152 7002 7010 7050 7038 7060 7063

2169 2172 2183 2190 2202 2203 7069 7117 7125 7119 7141 7149

2208 2209 2211 2212 2228 2243 7171 7177 7182 7234 7246 7295

2243 2249 22§9 2335 2359 2371 7304 7319 . 7329 7336 7352 7364

2378 2390 2394 2402 2443 2452 93:5 7372 7375 7380 7425 • 7426

2464 2510 2516 2517 2525 2519 7435 7451 7460 7527 7531 7554

2537 2539 2513 2545 2551 2552 7567 7576 759) 7003 7605 7613

2553 2561 2590 2§20 2636 1638 7614 7612 7633 7634 1645 7667

2841 2644 2654 2667 2670 2707 7673 7683 7714 7718 1719 7755

2717 2757 2760 2798 2801 2822 7761 7760 7779 7821 7839 7852

2833 2876 2886 2921 2923 2937 7858 7E66 7869 - 7876 7897 7898

2941 2964 29E0 2982 2983 7946 2972 - 7974 7976 7995 7999

PIIIMA EMISSIONE 8008 8020 8029 8059 80ô2 8063

80 8 8395 8118 8131 8145 8148
Titoli quintupli 8161 8162 8177 8192 8194 8232

3014 3034 3081 3105 3107 3117 8:.45 8256 8160 8171 8284 8309

31:5 3138 3179 3183 3185 3189 8310 8321 - 8345 8368 8382

3203 3223 3233 3249 3268 3291 SECONDA EMISSIONE

3308 3310 3326 3341 3353 3357

3374 3382 3393 3404 3112 3418
Titoli unitari

3448 3471 3 78 3473 3511 3530 8105 84CO 8410 8415 8432 8436

3532 3548 3563 3569 3597 3630 8440 8447 8448 8153 8475 8500

3050 3§58 3S59 3661 36G7 3668 8503 8504 8508 8509 8532 8533

3671 3674 3725 3734 3749 3765 8538 8550 8561 8562 8579 8580

3775 3778 3779 3812 3813 3864 8586 8591 - 8615 8624 8657 8692

3867 3869 3910 3915 3916 3933 8694 8707 8711 8746 8751 -8708

3953 3955 3867 3970 3974 3997 8782 8797 8806 8809 8814 8819

4000 4000 (CO3 4013 4016 4025 8834 8884 8889 8910 8920 3924

R3 (094 4071 (080 (100 (102 8951 8955 8909
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. SECONDA EMISSIONE cenno seganiamente della prohità-come appaltatoredioperepub-
Titoli quintupli

9004 9021 9039 9052 9086 9:02
0124 9197 930 9141 9113 0101
9206 9241 9 07 9271 9255 9297
0318 9338 9312 9313 9351 9357
9301 9365 9370 9380 9332 9393
93 8 9Ï01 9121 0131 9161 9179
9514 9516 9317 9519 0521 951:6
9533 9545 9553 0005 9tì10 95.9
9089 9411 9 15 9669 9672 0 B
90Š0 9681 9700 9702 9700 97 8
9776 9819 9827 9823 9831 981ß
9851 9353 93§3 9871 0887 9891
9802 9894 9897 9839 99 7 9916
9918 9910 9951 9382 9937 9999
100($1 10029 10070

-

Le obbligazioni sortegginte nella presente estrazione es ano di
essere fruttifere dal 1° luglio 1923 e dal detto giorno ne verrà
effËt ato il rimborso presso;

la Cassa sociale in Genova, via Sottoripa, n. 5;
la Banca d'Italia in tutte le succursali del Regno, contro con-

segna dei titoli muniti di tutte le cedole non scadute.
renova, 5 maggio 1923.

13554 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione.

Amministrazione provinciale di Terra di Lavoro

AVVISO D'ASTA
ad unico incanto

oliche;
3° un certificato d'idoncità, di data non anteriore a mesi 6,

rilasciato da un prefetto o sottoprefetto, che assicaii di aver
l'aspirante dato prova di perizia e di sufficiente pratica nell'ese-
guimento o nella direzione di altri consimili contrattidiappalto,
a mente dell'art. 77 del regolamento 4 maggio 1885, sulla conta-
bilità generale dello sisto, ed articolg 2 lettera b) del capitolato
generale d'appaito dei lavori che si estguono per conto e nello
interesse della Provincia.
In questo 3° certificato debhono essere specificati quali preci-

aamente siano stati gli appalti consimilí che lo .
attendente abbia

eseguito.
Le Cooperallye di produzione e layoro, legalinente riconosciute

e costituite, por poter essere ammesse alPasta dovranno produrre
alla segreteria provinciale un giorno prima di quello f\syto per
le aste, i documenti prescritti e

,
risultanti dalla deliberázione

della Deputazioqe provinciale del 13 agosto 1924, di cui gli inte-
ressati potranno prendere visione in ciascun giorno, nelle oro di

afficio, meno i festivi.
Le cooperanvc sono dispensate dgl fornire in contanti o in ren-

dita pubblien la canzione r'ichiestg dal capitolato, ma, iry caso di
appalto, la enuzione stessa Terrà costituita con ritenuta sui certi-
ficati di avanzamento.
IÄ cauzione provvisoria, da depositarsi un giorno prima nella

cassa provinciale, previo ordinativo 'd'introito, ò di L. 15.700 e

non sarà altrimenti accettata che in qumerario.
Questo deposito va fatto anche dalle Cooperative concorrente

alle aste ma nei liniiti di L. 3300.
Nell'atto della stipula del contratto, l'aggiudicatario dovrà ver-

sare nella Cassa depositi e prestiti, come cauzione defipitiva la

samma di L. 16.000 in moiteta metallica od in biglietti di Banca
Il mattino del dì 25 magg o 1923, alle ore 12 con la continua- achttatÍ come danaro dalla Cassa dello Stato, o in titoli di ren-

zione, sotto la presidenza di un deputato provinciale all'uopo de- dila pubblica italiana.
leggo, sarà, presso la segreteria dell'Amministrazione suddetti Veriëctadosi la cessione in appallo'delle strade intercomunalilirocedtito ai pubblíbi incanti, col metodo dell'onerta scgrela, ad la cauziens corrispondente da versare nella Cassa depositi e pre-tini esperimento, per dare in appalto i lavori di manutenzione· sliti sa-à di I, 4003.co191stema a forniture, per anni tre circa, delle streda provin- Il deliberamento è subordinato all'approvazione della Députa-
c:ali di Roma 7° tratto; Civita Farnese 1© tratfo; Lencla; Lenola sione provinciale.
Vallecorsa, di lunghezza complessiva Am. 65.900. Non appena divenuta definitiva l'aggiudicazione, l'aggiudggarioVa espressamente dichiarato, che PAmministrazione si riserva il avrà il perentorio di giorni 8 per la stipula del contrattq, a fardiritto diaffidare elPappellatore, in o ni epoca, c senza che egl tempo dalla data della notiilcazione dell'approvazione, anche inpoda in alcun modo oppogvisi, là mamitenzione annuale deEe semplice forma amministrativa, e, qualorh non si presenti a sot-due strade intercomunali facienti pprte del gruppo; toscriverlo, perderå la cauzione provvisoria, e sarà res onsabile

a) Fondi-Sperlonga, dalla provincia di Roma 7° tratta a di tutti i danni ed interessi che potranno all'Amministrazione
Sperlonga, di lunghezza km. 13.900 i prosvenirne.b) Santuario della Civita, da Itri al Santuario, di lunghezza Caserta, 8 maggio 1923.km. 3300.'Ai rispettivi canolli annuali di base:

Il presidentea) Fondi-Sperloi ga L. 22.492
della Deputazione provincialeb) Santuario Civita L. 2250,

. comm. avv. P. Maturi.sarù applicato il ribasse d'asta del contratto concernente le strado
Pel direttore della segreteria provincialeprovinciali suddcite.

Nell stipula del coalratto speciale per le dette intercomunali, il segretario delegato
PIÈijesa dovrà versare la corrispondente enuzione.. cav. V. Monaco.
InÈendo pervenuta offerta per trattativa privata col ribasso del 13825

- A pagamento.
2% sulPannuo canone di L. 82.111,20. Pasta si apre per ottenere CO31UNE DI COSSATOun'ribasso pin vantaggio<o di queno predelto.
Nella indicata somina non s mo comprese quelle a disposizione AmmÎBiBÚTRZiOne dell'Asilo infantile
dell'Amministrazione: !! ¡ntto in conformità di apposito capito-
lato speciale del 5 agosto 192?. osionsibile a chiunque in ciascun Agda una

giorno, meno i fest vi, da o gi al di della subeslo-
SI RENDE NOTO

Si farà luoga all'aggiudicazione quand'anche si presenterà un che il giorno 33 maggio corr., alle ore 10, nei locali dell'Asilo in-solo offerente, ai termini dell'art. 87 lettera A del regolamento fantile, si terrà un pubblico esperimento d'asta per l'aggiudica-sulla contabilità generale dello Stato 4 maggio 1985. zione dei locali e delle provviste occorrenti per la costruzione diPár essere ammessi a far partito, i concorrenti dovranno un edificio da adibirai a sede dell'Asilo infantile, secondo il pro-esiÚire: getto e capitolato d'oneri regolarmente approvati, visibili alla sede1 un certificato del casellario giudiziario di data non ante- deF'Asilo.
riore a mesi 6 , Prezzo base L. 200.030.

2* un cc.rtificato di moralità, di data non anteriore a mesi 6, L'asta seguirà col sistema delle schede segretä a no'rma del re-dalla data del presente avviso, da rilasciarsi dal sindaco del Co- golamento e umggio 1885, n. 3074, e Paggiudicazionc avrù luogo a
mune ove ha domicilio linspirante, nel quale certificato deve farsi primo incanto, purchè vi siano offerte di almeno due concorrentg
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o'risulti miglioroto il ribasso minimo indicato nella scheda del- concessa riduzione dei termini, como avvertito nel p¾cÍtit ny-

J'Amministrazione. viso d'asta.
Le oficrte redatte su carta da bollo da L. 2AO, dovranno per-

venire al presidente dell'asilo entro lo ore 10 d I giorno 23 mag-
gio accompagnate dai seguenti documenti:

1° certificato penale in data non anteriore a tre me i da quello
del presente avviso, Jegalizzato ove ocdorra;

2° Attestato d'idoneità dcì concorrente rilasciato dal sotto-

prefetto secondo Part. 77 del citato regohmento.
I concorrenti dovranno altresi fare a mani del presidente del-

l'Asilo un deposito provvisorio di L. 2000 pdi le spese d'asta.

I depositi, tranne quello dc11'aggiudicatario, saranno restituiti
immediatamente dopo l'incanto.
A garanzia del regolare adempimento dcl contratto, dovrà l'ag-

giudicatario prestare una cauzione in ntimerario o in titoli dello
Stato, debito pubblico naziona'e al portatore dclla somma di
L. 10.000.

Le offerte si riceveranno presso la segreteria municipale, previa
presentazione dei prescritti documenti d'idoncità e versamento
nelle mani del tesoriere del Comune del deposito di L. 1800 a

garanzia dell'aggiud.cazione, delPesatto adempimento del contratto
e di tutic le spese al medesimo inerenti.
Presentandesi in tempo uti e un offerta ammissibile, si pgcci

derà ad un nuovo e definitivo. incanto sul prezzo variato, nel
giorno i nel modo che sarà indicato coa apposito avviso.
Non presentandosi alcuna offerta in grado di ventesimo, Pap-

palto resterù definitivamente aggiudicafo el deliberatario provvi-
sorio, in base all'offerta di ribasso sopraixdicata. -

Urbino, 5 maggio 1923.
Il sindaco
P. Fonti.

13863 - A pagamento.
Cossato, 1° maggio 1923.

Il presidente dell'Asilo
Maurizio Sella.

13814 - A pagamento. I

PROVINClá DI IgER¶AhíO
GO-EUNE DI RON00BELLO

.

Avviso di secondo e definitivo esperimento d'asta

per la novennale riaffittanza del monte pascolivo Mezzeno

1924-1932

Il solloscritto sindaco
RENDE NOTORIO

che, nell'efficio municipale di Roncobello, il giorno di martedi
22 maggio 1923, a ore 10, di conformitù agli articoll 83-87 A) e
90 del regolamento 4 maggio 1885, n. 3074 sulla contabilità gene-
rale dello Stato, avrà luogo 11 secondo e definitivo espèrimento
d'asta, a offerte segrete, per la novennale riaffittanza del monte
pascolivo bovino, denominato Mezzeno, su quel di,Roncobello, di
proprietà indivisa fra i comuni di Roncobello, Baresi e Bordo-

gna, costituito da circa 100 paghe a L. 75 la paga importante il
canone annuo di L. 12.600.
La riafflttanza viene eseguita per il novennio 1924-932, sotto la
rigorosi osservanza del capitolato d'oneri 15 agosto 1922 estensi-
bilà qiiotidianamente neltufficio municipale.

'aggiudicazione ò definitiva e sulla medesima non sarà espc-
rBa= Lfmiglioria del ventesimo.
L'asta verrà aperta e tenuta sulla base dell'annuo canonc di

L 12.000.
Ogni offerta in carta bollata da L. 2,40 dovrà avere a corredo

11 titolo di deposito della somma di L. 12.()04 presso il tesoriere
comunale per cauzione provvisoria nonchò per le spcze d'asta e

di contratto.
Roncobello, 1 maggio 1923.

Il sindaco
Milesi Carlo.

13881 - A pagamento.

COlV.EU.bTE ¯DI U.liòEINO
Avviso di provvisorio deliberamento

c scadenza del fatali

Manutenzione delle strade comunali brecciate

Iri conformitù dell'art. 93 del regolamento opprovato con R. de-
creto 4 maggio 1885, n. 3074

SI NOTIFICA
clip l'appalto, di cui nell'avviso d'asta a termini ridotti del 23

alkile 1923, per la fornitura del pietrisco per 10 strade ingh aiate
esterne del Comunc e per la rotta e sgombero delle novi, è stato
in incanto d'oggi provvisorismente aggiudicat per 'n sonima

di L. 38.831.15, mercè l'offerto ribasso percentuale del 12 pár
cento.
Il tempo niile (fatali) per presentare ofierte di ribasso non in-

feriori al ventesimo dell'imporl9 di provvisorië oggilidicazione,
sci alle ore 17 precis3 del giorno 15 cori'ento,Ï in relazione alla

Tiro a Segno Nagiþnale
Società mandamentale di Valmontone

AVVISO D'ASTA

per l'appalto dei lavori per la sistemazione ed ampliainegtg
del Campo di tiro

Si rende noto che nel giorno 28 corr., alle ore 11, si prodederA
nell'ufficio della¡ Società: al 'palazzo comunalc, avanti il sottoscritto
o chi per esso,,al pilbblico inchnto per Pagipalto dei lavori peräla
sistomezione'ed-¿mplíãiiiento denCampo di tiro.
L'asta sarà apcria'al prezzo di:L. 200:02o tenuta mediante can'

de3n vergine cssörvate tâtte legdisposi21oxii dálla legge sulla con-
tabilità generale dõlló Stato e là-àltto'speciálikriportate nel capi-
tolato in datn 24'aprile 1923 visibile nelisuddetto ufficio durante
Porario d'uff'clo:
Ogni offertaídi ribasso non potra essere inferiore a L. 50.
L'asta non avfå hiogo se non vi sonó alinoito due concorrbati:
Per essere amliiessi'alla gara necessita lírcsentare un certificato

comprovanto clie -il 'coricorroittel persona afta alla escauzione
dei lavori di cui'sopra edgesegùire il prescritto deposito di D.'2þ00
per garanzia e per le spese d'asta, contratto e registro che sono
a tutto carico del deliberatario.

Vahnontene, 7 maggio 1923
Il presidente
U. CiemÍlona

Il segretario
I Eusani

13864 --- A pagamento.

Avvi a d inca.nto
II dott. Giovanni Bovero, Regio notaib alla residenza di Ande-

seno, Collegio notarile di Torigo.
NOTIFICA

che nel giorno 23 maggio 1923, àlle ore 15. in Payarolo, cas(ppr-
rocchiale, procqdorà all:0 vendita a pubblico incanto dei seggenti
stabili, in Payamlo, propri del Beneficio parrocchiq1e dél Co-
mune stesso.

Logo 1.
Seminativo e ripa boschiya; in cqtasto al foglig VI, n. 29)e o

di are 43, contiare 73, rendita L. 60,62, al prezzo di. L. 37
Lotto 2.

Prato, con riþa boschiva, in calqito al foglio VI, num. 3ge di
are 49, centiare 46, rendita L. 2276, al prezzo di L. 5547.

Lotto 3.
Prato c seminativo, in mappa al foglio VI. num. 33, 30 a di

are 60, centiare 72) rendita L. 29,95; al prezzo di L. 5187.
Lotio 4

Bosco ceduo e pascolo, in cafóšto al foglio VI, n. 270, di are 11
centiare 23; rendita L. 1,46, per L. 300
Il termine utile per Pauinecto dcF iigesimo scade P 8 giugno

1923, oro n, presso il nothio sottdscriité.
Andesenog 0 magglo*1923.

dott. Giovanni Bayero
notato.

13865 - A pagamento;
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Ministero delle poste e dei telegrafi
DIREZIONE GENERALE DBI SERVI2 POSTAI'I

AVVISO D'ASTA
con deliberamento definitivo ad unico,incanto

Ši fa noto al pubblico che, alle ore 10,30 del 9 giugno 1923
iielIMinistero delle poste e dei telegrafl, Direzione generale de
sérvizi postali servizio II (Roma, via Valadler n. 1), alla presenza
del sottoscritto, o di chi per esso, avrà luogo un asta, a termini
ofdinari e ad offerto segrete, secondo l'art. 87, comma A del re-
golamento di contabilità generale dello Stato, per la fornitura di
sp,cchi di canapa iÍËnza cuciture di 3a categoria.

Perizia:
Num. di nomenclattira 252.
Sacchi di canapa di Ea catègoria n. 200.000.
Prezzo unitario L. 5.
Prezzo complessivo L. 1.000.000.

La consegna della fornitura dövrå, esser fatta, franca di ogni
spesa d'imballaggio di trasporto e di dazio al magazzino dell'E-
conomato centrale delle posto in Roma, in via S. Ignazio n. 50,
entro 30 giorni ènsseguenti.nlla data della lettera di partecipa-
zione de.l'approvazione des contratto per n. 20.000 sacchi entro
90 giorni per altri 60.000 sacchi, dntro 120 giorni per altri 60.000
sacchi ed entro 150 giorni per gli ultimi 60.000 sacchi
Le offerte, scritte su carta bollata da due lire, da presentarsi

all'asta, o da spedirsi per °posta a rischio dei concorrenti, in
piego råecomandato e sigillato all'autorità che presiedera all'asta,
ovverò consegnandole persoñalmente, o facendole consegnare a

tutto i giorno =precedente a quello dell'asta, dovranno indicare

borrente intendo di fare sull'importo complessivo della perizia e

portare alfesterno del piego, la scritta: Offerta per la fornitura
di~sãèÊhi"diTian&ýa di 3a categoria senza cuciture.
Talijofferté dovranno essere indiriagate al Ministero delle poste

o dei telegrafi (Direzione generale dei servizi postali, servizio II,
Ufficio cóntratti, Ròmn, via Valadier, n. 1).
L'aggiudicazione sarà definitiva al primo meanto, quando anche

non vi fosse che un iolo cóncorrente, e verrà fatta, seduta stante
sull°offerta più vantaggiosa per l'Amministrazione, purchè sin
migliore o almeno pari, al prezzo sopra periziato e cio sotto l os-
servanza.delle disposizioni tutte della legge sulla contabilità ge-
neraleidello Stato, e delle condizioni espresse nei capitolati di
onerÌ, depositati e visibili coi campioni della fornitura, unica-
såente, nell'ufficio dei hollaudi del Íñinistero suddetto, al viale'del
Re, A. 131, in Roma, dalle 9 alle 15, nei giorni feriali.
All'asta saranno ammesse soltanto le persone riconosciute ido-

nee fad assumere la fornitura e previa la presentazione del cer-
tificáto di deposito provvisorio di L.10.000 eseguito in una delle te-
sorerie provhicialtdel Regno.
I depositi in numerario o sotto altra forma diversa da quella

indicata non sono validi per l'ammissione alla gara.
Per comprovdre la propria idoneità ad assumere la fornitura,

I concorrenti,, che non siano già favorevolmente noti all'Ammi-

niskazione, per precedenti forniture congeneri dovranno pre-
seátare un attestato della Camera di commercio dal quale risulti
chfeglimisono proprietari od esercenti di uno stabilimento capace
dljeseguire la fornitura per cui ha luogo l'asLa, e il certificato

dijmoralità rilosciato dal sindaco.
Am edtie questi documenti, debitamente legalizzati, dovranno
se oi¾ta non anteriore di 4 mesi a quella fissata per l'asta.
certificato di moralità deve essere fatto a nome dei proprie-

tari della Ditta ed il certificato della Camera di commercio, rife-
ribilmente all'idoneità deve anche dichiarare quali sieno effetti-
Tamente i proprietari della Ditta stessa.
11 cortificato di idoneita, quello di moralità, nonchè il deposito
provvisorio, dovendo essere esaminati prima della lettura delle
sikgele offerley dovranno essere consegnati separatamente.
In conseguenza quei concorrenti che inviassero le loro offerto

per inezzo della posta dovranno immettere nella busta contenente
Liocumenti anzidetti, altra busta chiusa contenente l'offerta.

A tutti coloro che avranno presentato offerte, s.ega extere risul-
tatt aggiudicatÈri, verrà rilasciata la dichiaraziono di svincolo a
tergo della quietanza dl deposito.
A coloro invece che avessero fatto 11 deposito, senza esper§i

resi poi offerentl, verrà rilasciato un certificato dichiaranto che
ebbe luogo l'asta senza che i medesimi vi pr,endessero parte.
All'aggiudicatario verrà restituito 11 deposito provvisorio dopo
stipulato il contratto, ed egli, all'atto di questa stipulazione dovrà
rilasciare un certificato della Cassa del depositi e prestiti, com--
provante l'eseguito deposito di una somma equivalente al decimo
dell'ammontare della fornitura a garanzia dell'adempimento delle
condizioni convenute.
Tutto le speso d'asta, contratto, bollo, registro, stampa, co-

pie, ecc., 'sono a carico dell'aggiudicatario
Roma, 9 maggio 1923.

Il direttore generale dei servizi postali
Franco

Schema di offerta

Visto l'avviso d'asta in data 9 maggio 1923 del Ministero delle
poste e del telegrafi (Direzione generale dei servizi postali)il sot-
tosciitto si obbliga di fornire al Ministero medesimo n. 200.000
sacchi di canapa senza cucitura di 3r categoria al prezzo com-

plessivo di L. . . . . pari cioè al ribasso del . . . Ot0
sull'importo totale della fornitura uniformandosi a tutte le con-
dizioni contenute nell'avviso suddetto e nel relativo capitolato
d'oneri, dei quali dichiara di aver preso esatta cognizione.

.
li 1923.

(Firms)
13805 - A credito.

MINISTERO DELLA MARINA
Direzione generale degervizi amnífnisträtM

Divisione contratti

AVVISO D'ASTA
por unico incante

Sifa noto che il giorno 28 maggio1923, alle ore 11,avrà luogo
simultaneamente presso 11 Ministero della marina, innanzi al si-

gnor direttore generali del servizi amministrativi e presso i co-e
mandi dei RR. arsenali di Spezia, Pola 'e Taranto, innanzi ai si-
gaoricapideirispettivi Uffici contratti. un pubblico unico incanto
per l'appallo della provvista alla R. marina di

Cai'fé
per la somma presunta complessiva, di L. 1:302.000

dei seguenti cinque lotti.
Lotto 1

Caffa quintali 300.
Prezzo unitario L. 1850.
Ammontare presuntivo del lotto L. E58.000.
Durata del contratto 6 mesi
Sede per la consegna del lotto: Spezia.
Autorità che vigila all'esecuzione dell'impresa: Direzione di

Commissariato militare marittimo
Lotto 1

CafTð quintalt 200.
Prezzo unitario L. 1860.
Ammontare presuntivo del lotto L. 372.000.
Durata del contratto 6 mesi.
Sede per la consegna del lotto: Taranto.
Autorità che vigila all'esecuzione dell'impresa : Direrione di

Commissariato militare marittimo.
Lotto 3.

Caffð quintali 80.
Prezzo unitario L. 1860.
Ammontare presuntivo della fornitura L. 148.800.
Durata del contratto 6 mesi.
Sede per la consegna del lotto : Venezia.
Autorità che vigila alla esecuzione dell'impfesa: Direzione d

commisgariato militare marittimg
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Lotto 4.
Caßò quintali 60.

Prezzo unitario L. 1860.
Ammontaro presuntivo della fornitura L. 111.600.
Durata del contratto 6 mesi.
Sede per la consegna del lotto: Polo.
Autorità che vigil t alla esecuzione dell'impresa: Sette Dire-

zione di Commissariato militare marittimo.
Lotto 5.

Caffò quintali 60
Prezzo unitario L 1860.
Ammontare presuntivo della forniinra L. 111.St'0.
Durata del contratto 6 mesi.
Sede per la consegna del lotto: Napoli.
AutoritA che vigila alla esecuzione dell'impresa: Ufficio di

Commissariato militare marittimo.
Totale quintali 700.
Totale ammontare presuntivo della fornitura L 1.302.000.

Ael limiti di tempo ed alle altre condizioni stabilite dal relativo
capitolato d'oneri in data 33 aprile 1923 del Ministero della ma-
rina, Ispettorato di commissariato, nonch6 da quelle generali di ap-
palto da osservarsi per le forniture e le vendito del generl
allmentari per conto della R. marina approvato con .decreto Mi-
nistoriale 7 giugno 1912.
L'appalto forma cinque lotti e l'incanto avrA luogo a norma di,
quanto 6 stabilito dall'art. 87 (comma a) del regolamento per Fam-
ministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato,
cioë medianto offerte segrete, scritte separatamente per clasenn
Iolto su carta da bollo da L. 2, da presentarsir all'asta, o da
farsi pervenire in piego sigillato, con impronta a ceralaces
alle autorità appaltanti, per mezzo della posta, ovvero consegnando
personalmente il piego o facendolo consegnare a tutto il giorno
che precede quello dell'asta.
Delle offerte trasmesso per la posta non sarà tenutonlounconto

se, per nas causa qualsiasi, non pervenissero in tempo aHe Com-
missioni d'incanto.
Sulla parte esterna del piego dovranno essere chiaramente in-

dicati il nope don'offerente e l'oggetto dell'asta.
Non sono ammissibui le offerte condizionate o quelle Inviate

por via telegrafica, nè i mandati di procura generale per l'accet-
tazione di offerte, sottoscritte o prosentato dai concorrenti au'asta
per conto di terse persone.

,
Nelle offerte il ribasso dovrà essere indicato, oltre che in cifre,

anche in lettere, botto pena di nullità.Detto ribasso dovrà inol-
tre essere espresso in un tanto per ogni cento lire dell'importo
complessivo del lotto.
I risultati ottenuti nelle vario sedi d'incanto saranno riassunti

dal Ministero della marina, che, in pubblica seduta, 11 giorno
5 giugno 1928. alle ore 11, procederà all'aggiudicaziono de-
Snitiva di ciascuno dei suddetti lotti a favore di celui che avrà
fatto partito più vantaggioso, superando o almeno raggiungendo
il ribasso minimo contenuto nella scheda segreta dell'Ammini-
straziono.
Tale aggiudicazione avrà luogo anche nel caso sia presentata

una sola offerta per lotto.
Saranno ammesse agl'incanti solamente quelle Ditte le quali

proveranno per mezzo di certificati di data non anteriore a due
mesi da quella del presente avviso. rilasciati dalle Camer e di

commercio, sotto la cui giurisdizione la Ditta concorrente risiede
ed ha la cerchia dei propri affari, o, in mancanza dai sindaci del
Comuni, di essere negozianti grossisti di caffe.
Saranno dispensati dall'esibizione del certificato i concorrenti

che comproveranno di aver fornito 11 caffè negli ultimi sie mesi
ccn soddisfazione dell'Amministrazione marittima.
Tale soddisfüEIOno dovrà skultare da certificato rilasciato dal-

Pantoritå incaricata di vigilare alla esecuzione del contratto.

T concorrenti per adire all'asta dovranno produrre il certificato
di aver versato in una sezione di tesoreria provinciale del Regno
-(Elinea d'Italia), a garanzia dell'asta e per canzione del contratio
da stipularsi, la somma di L. 55.8 :0 pel 1° lotto, di L. 37.200
pg N So letto, di L. 14.880 pel 8* lotto, di L. 11,100 pel 4* lotte

e di L.11.160 pel 5° lotto in contanti od in titoli emessi o ga-
rantiti dallo Stato, valutati al corso di borsa del giorno e del lungo
del depostio
Non saranno accettate offerte con deposito in contanti edTy

altro modo.
Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato offerte,

senza essere risultati aggiudicatart, verrà immediatamente rila-
sciata dichiarazione disymcolo della cauzione a tergo della quio-
fanza di deposito.
A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in tesoro-

ria, senz.a rendersi poi offerenti, Terrà rilaseinto un certificate
dichiarante che segni l'asta senza che i medesimi vi prendessero
parte, onde se no valgano por fare a loro oura le pratiche di
svincolo.
Le spese di registro, bollo, stampa, ecc., saranno tutte a ca-

rico dell'assuntore, il quale dovra versarne il presunto importe
a quest'ufflcio all'atto della stipulazione del contratto.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso il Ministero dolla

marina (Divisione contratti), presso gli uffici contratti di Spesta,
di Taranto, di Pola, di Napoli e Venezia ,o presso le princia
pall Camere di commercio del Regno.

Eotna, 3 maggio 1928
II capo sostono at contrastl
dott. Angelo Pacelli.

13787 - A eredito.

Ministero della Marina

Direzione generale dei servizi amministrativi - (Divisione contratti

AVVISO D•ASTA
per unico incante

. SI FA NOTO
ehe il giorno 28 maggio 1923, alle ore 11, avrA luogo simultaneas
mente presso il Ministero della marina, innanzi al signor diret-
tore generale del servizi amministrativi e presso i Comandi del
Regi arsenali di Spezia, Pola e Taranto, innanzi ai afgnori capi
del rispettivi uffici contratti un pubblice unico incanto per l'ap-
palto dc11a provvista alla Regia marina di

Zucchero
per la somma presunta complessiva di L. 558.000

dei seguenti cinque lotti:
Lotto 1.

Zucchero, quintall 850.
PrBZEO unitario L. 620.
Ammontare presunto della fornitura L. 217 000.
Dumta del contratto 6 mesi.
Sede pel' la consegna del lotto Sperla.
Autorità che vigila alla esecuzione dell'impresa Direzione di

Commissariato militare marittimo.
Lotto 2.

Zucchero, quintali 250.
Prezzo unitario L. 620.
Ammontare presunto della fornitura L. 155.000.
Durata del contratto 6 mesi
Sede per la consegna del lotto Taranto.
AutoritA che vigila alla esecuzione dell'impresa Direzione di

commissariato militare marittimo
Lotto 3.

Zucchero, quintali 120.
Prezzo unitario L. 620.
Ammontare presunto della fornitura L. 74.400.
Durata del contratto 6 mesi.
Sede per la consegna del lotto Venezia.
Autorità che vigila alla esecuzione dell impresa Direslohe dicommin==rinto militare marittimo

Lotto 4.
Zecchero, quintali 80.
Pr to unitario L. 6:0.
Ammontare presuntivo della fornitura L. 49.600.
Durata del contratto me.si 0.
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§idopper la consegnã del-lotto Pola.
.

liitolità cho vigilã' alla esecuziono dell'impresa :

ziono dLCommissariato militare marittimo.

Lotto 5.

Zñcchero, qugntàli 100.
Prezžo unitário,L. 620.<
kmmöntare.presunti.vo della fornitura L. 62.000
Durata del contratto mesi'6.

sciata dichiarazione di svincolo della cauzioac a tetgo della quic-
Sotto Dirc- tanza di deposito

A coloro invece ohe solo avessero fatto il deposito in tesote-
ria, senza rendersi poi offerenti, verra rilasciato un certiûteto
dichiarante che segui l'asta senza che i mbdestmi vi þr6hdes-
sero parte, onde se ne valgano per fare a loro nura lo þYatiche
di svincolo.
Le spese di registro, bollo, stampa, ecc., saranno tutte a ca-

Sede per la corihegna del lotto Napoll. rico dell'assuntore, il quale dovrà versarne il presunto impolto
.Autorità che Vigila alla esecuzione dell'impresa : UfTeio di a quest'ufficio all'atto della slipulazione del contratto.

Comynipsariato militare marittimo. Le condizioni d'appalto sono visibili presso Ïl Ñinistero del'a
Totale q intali 900. marina (Divisione contratti), presso gli uffici contratti di Sþezia,
Totale presunto della fornitura L. 538.000. di Taranto, di Pola, di Napoli e \'enezia e presso le princÏ>ali

neitliiniti d tempo ed alle altre condizioni stabilite dal relativo Camere di commercio del llegno.
capifolato .dl onert th data 30 aprile 1993 del Ministero dell Roma, 3 maggio 1923. -

marinà, Ispettorato di commissariato, nonchè da quelle generalt Il capo seziope ai contratti
diappalto dá osservarsi per le forniture e le vendite dei generl cloÏt. Angelico Pacelli
allmeritari; per conto della R. marina approvate con decreto 13786 - A credito.
MÏntstoriale 7 giugno 1912.
I appallo forma cinque lotti e l'incanto avrà luogo a norma di DireziOne del Ganio militare tli Roma

quanto'6 stabilito dall'art. 87, comma A) del regolam. per l' Am- AVVISO D'ASTA
minisgzione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato
cioë mediÁnte píferto segretoscritte su carta da bollo da L.2, da con deliberamento definitivo nella pÍlma seduta a ,senso,del-

Part. 87 e 90 del regolamento di contabilità generale dello
presentarslall'astno da farsipervenire in piegosigillato, conim~ Stato
pronta la ceralacca alle autoritå appaltanti per mezzo della

posta, vyero congegnando personalmente il piego o faccado o SI PA NOTO

consegnaËe a Ïuito il giorno che precede quello dell asta. cbc, nel giorno 29 maggio 1923, allo ore 10, nell'ttfficio della DI-

-
Delle otTerto trasmesse per la posta non sarà tenato alcun conto rezione del Genio ñaltitare sliddetta síto in via X11V Maggio

se, per una causa qualsiasi, non pervenissoro in tempo alle Com. n. 11,p 2*, avanti al di'rettore del Genio militale, o da chi per
missioni d'incanto. esso, si proceder t a pubblico incanto a partiti segrati, per il se-
SulÍn parle esterna del plego dovrànno essere chiaramente in. guente appalto

dioati il nome'dell'otterente.e_ l'oggetto dell'asta. .

Rinttamento del panificio mil:tare di Roma per l'ammontare di

Non sono, amniissibili le olferte conaizionato..o quelle inviate L. 300.000.

pirgà telegrailón, nò.1,mandati di prqcura generale per l'accet. Cauzione L. 30.000.

taslone.di offögte, apttgscritte,o presentate dal concorrenti all'a- I lavori dovranno essere compinti entre 150 giorni dalla data
stà) okppio 'di tqge persone, del verbale col quale verrà o'rdinato Pincominciamento.
Nelle 'offerte.il.ribassogdovrå essero indië,ato, oltre che in cifre, L'impresa è vincolata all'osservanza del capitolato ih Yata 12

aiich'o in let'tero,ioÏto þeón ài nullità, novenïbre1922,n.58,11 quaÏo dvisibile prciso la irezione deÏ Ïìãnio
Detto ribasso dovrà iriolfre cáro .$spresso in un hnto per niilitare di Iloma, tulli i glotti ñolle ore d'ufficio.

ogni cento life dell importo,¿oinpÏcisiýó del lot o. Gli aspiraati all'asta, þer esse're ammessi a presentare i 10ro
I risultati ottiinilti nefle ÑàYie sedi d'incanto saranno' riassunti partiti, dovranno esibire o far pervenire solfo þena di esclusione,

dal Ministero della, marina, che, in pubþlica seduta, 11 giorno 5 alla Direzione del Geniomilllire di Roma non offre le ore Ì$ deÍ
giugna 1923, allo ore 11, procederà all'aggiudicazione defipitiva giorne 25 maggio 1923, i seguenti documen'i:
a favore di colui che avrà fatto partito

,

più vantaggioso, qupe- a) l'attestato genole e il certificato ði moraÏítà, di data non
rando o almeno ,raggiungendo il ribasso minimg contenuto nella anteriore di quuttrð mesi a quella fasata per Ï'asta, tilasciati, 11
scheda segreta dell'Ainministrazione. primo dal fribunale civile e penale nella cùi giuriÃ 12Ïone Paspi-
Tale aggiudicazione avrà luogo anche nelmaso sia presentats rante è nato,1'altro dal sindaco del Coniune ziel quåle l'aspilkate

una sola oíTeria perlotto, domiciliato;
Sàrànno am'm'esse agPincanti solamente quelle Ditte le quali pro- b) uñ certificato di idoneità rilastinto dal yrefetto o sotto-

Veranno per mezzo di certificati kli data non anteriore a due mesi prefetto del luogi te il coñoofrente ha eseguito per conto pro-
da quella dcl presente avviso, rilasciati dalle Camere di commercio, prio o direito per donto 'hitrui lav ri pubblici o privati, anaÏ6ghi
sotto là cui giurisdizione la Ditta concorrente risiede ed ha la a quelli da uppaltarsi, nel quale si assicuri aver egli dato prova
cerchia dei propri difqvi, o, in mancanza dai singaci dei Co.r.uni, di perizia e di sufficienÏe pratica nell'eseguimento o nella dire-
di essere negoziinti gi•osnisti di zucenero. zlone di detti lavori.
Saranno dispetisati dall'esibizione del certificato i cancarronti

che comproYeranno di éver Toinito lo zucchero negli ultimi sci
mãài ion socÍdisfŠzÏone 'delPAinniÏnistrazione marittima. Tale sod-
disfazione dovrà risultarc da certificato rilasciato dall'autorità in-

caricata di vigilare alla esecuzione del contratto.
I concorrenu per adire all'asta dovranno produrre il beriißcak

di aver veriato in mia sezione di tesoreria provinciale del Regne

(Barica d'Italia), a garahola dell'ästa o per o mione del contratte

da stipularsi, la somma di L. 21.700 pel 1° lotto, di L. 15.500
pe,l 2° lotto, di [] 7.400 pel 3° lotto, di L. 4.980 pel 4* lotto e

di'L 6.¾ pk5© Ïo'tto, in contanti od in titoli di credito emessi

o garantiti dallo Stato, al corso legale del giorno e del luogo de

deposito.
Non saranno accettate offerte con deposito in contanti od 1.

altro modo.
Si awerte che ä Ititli coloro che avranno presentato offecte

senza essere risultati aggiudicabarl, verrà i:nnellatameate ril 1-

Per ottenere il certificatö di idoneith, 11 concorrente dbyrà est-
bire al profetto o sottokefetto un allestato di dàYa non infe-
riore di sci mesi a quella dell'asta, rilasciato, se ÚatÏasi lli Ïn-
vori per canto dc11o Stato, da un funzionario tecnico governativo
in servitio attivo, di gado o con a tribuzioni noa inférÏori a
nelle di dircttore del génio railitateo direttoke d'òfÊclo, dal
quale risulti che sotto l'alta sorveglidnza od 11minedlità 411eilone
sua o dell'ufficio a cui ð pkepósto, 11 concorrente ha sepullo
per conto proþrio o diretto þer colito altrui, lavori di hafura
analoga a quelli da apphltarsi.
L'attestato, oltre la àþeciffdata enuñolazione dellavon e del loro

ammontare, dovrà dontenere L'indicazióne dél tenlþo à del luogo
ove furono eseguiti edsaccennare altresi se lo throho regotár-
mente e con buos risultato o se dettero luogo o no n liti tra la
Amministrazlone e l'àppallatore.
Qualora il funziophrio che ha avuta l'alta sorveglianza, o la im-

medi da direzione del lavori, non fosso più in servizio attivo, l'at•
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testato pottà esserc rilasciáto da yn allro funzippario.governa- I concorrenti dovranno presentare le offerte scritte sit carta
tivo Avente la qualità di cui nel 2 capoverso del.presenteconuna flligranata col boÏlo o'rhinario di L. 2Ä0 flï'inile e in piego
b, il quale certifichi per scienza propria e ,sotto la sua responsa- cliluso,
blità che dopo aver fatto le opportune indagini e richieste le oc- Le offerte dovranno essere chiarainente espresse oltre che in
correnti informazioni, gli consta che il concorrente ha eseguito cifre, in lettere, sotto pcna di nuÍllia.
pey .co,nto proprio, o diretto per conto altrui lavori nelle condi Il deliberaniento ãvrà luogo,definitivamente, seduta stante, in
zioni sopraccennate. qtiesto primo ed unico inennto, e seguirà a, favore del concor-
L'attestato verra, in ogni caso, ricordato nel certificato del pro- rente, qtiando anche foèão urio solo. ãhe àv'ra okèrto ìÏ rÏ$gso

fetto o sottoprefétto ed esibito insicmo al certifliato medesimo maggiore di un tanto per conto sul prezzo stah lfto nel presente
Trattandosi di lavori non eseguitt per conto dello Stato, o su- avviso d'asta, purchè tale ribasso rÏsulti supe'rlore od almäno

quali esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, l attestato uguale a qu311o stabilito dal Ministero della guerra in appásÏÏä
potrà essero rilasciato dall'ingegriere od architetto che ne fu il sóheda scgreta.

dir'et\ore, ma dovrù contenere sempre le indicazioni sopra ri- Gli aspiranti per esseresammessip presentare le loro offerte
clieste ed essere confermato, sotto la propria responsabililà, da dovranno far nresso la fesoreria centrale odiin una delle ÉR.se-
uno degli ufficiali tecnici governativi designatil zioni di tesoreria provinciale, il ,depoqito canzionale in moneia

c) una ichiqrazione con la quale il concorrente attesti di metallica od in bi¢letii dello Stato o,dt.Banchp di emissione ac-
essersi recato sul luogo ove debbono esegMrsi i lavori, di aver cettati nelle ,pulibliche Casse, come denaro, ovvero in titoli deho
presa conoscenza delle condizioni locali, e di tutte le circostanze Stato o da esso garantiti.
generali e particolari che possono aver Influito sulla determina¯

I depositi costÏtuiti in titoli pubblici saranno agli effetti dg1Patta
zione dpi þrezzi e delle condizioni contrattuali e di aver gigdi- considerati validi solo quando -- ragguagliati al valore di borsa
cati i tezzi medesimi nel loro complesso rcmµnerativi e tali da .

, ,
che i titoll stessi avevano nel .giorno procedente a quello in cui

consen ire il ribasso che sarà per fare,
du sta diòhiàrazione dovrà essere fatta su carta bollata filigra-

ne stato eseguito 11 deposito -- verranno riconosciuti almeno

nati c o lo oLdinario d

ro ria diligenza e sotto la loro escln-
rine o c'de opsra hn do ra nd osSi r inãÏuse nei þleghi

..e .. - .
contenenti lo offerte, ma hensi þrcsentate a Akte.

stva responsabillfa assicurarsi presso PUfficio appaltante di es-
Nessun altro doãumento, oltre la quietanza origir nie di tesot•e-

sore stati ammessi all'asta, ria, sarà tenuto valido come prova dell'effettuato deposito.Qualora il-concorrente all'asta non possa provare la sua 13o-

neikå, ÀmmiñÏstritione militare potrå tuttavia ammetterJo all'in- A tutti coloro che avranno ¡irchentato oÏIhrte henta esse¥e ti-

caËto, pu'r'àbè ýrofenti.invoco una sua persona che riunisca le
sultati ággiudicàtari, o che .nontsiano stati ammessi à)1'ãstà, vefrà

coniilzloni sueëþiesse, ed alla quale si obblighi di affidare l'ese-
läimediatáriente rlinsclita dichiarazioñe di svinäolo deha-caužione

cur.ione dei lavori mercè apposito atto, in carta, Ëollata, in cui a lergo della quietsma di deposito.
questa persons dichiari di assumersi talo compito.

A co!oro invece clie sólo aveshero fatto 11 deýósito in Tesfof€rla,
Lo Cooperative ed i loro Consorzi dovranno dimostrate la ca- seura rendersi poi offerenti, verrà riinsciato un ockilààito dichta-

pacitå sin tecnica che finanziaria in base all'art. 43 del regola-
rante che segul l'asta senza che i medediml i prenifesàero pal•to,

moÁto app ovato con R. decreto n. 278 relaÏivo alla concessione onde se ne valgano per fare a loro cura le pratiohe di svincolo.
d appaltiry §ocieta cooperative, in data 12 febbigio 1911senza Qualora gli Accorrenti non vogliano presentaro le loro offerte
progiúa zig ill ammettere o meno a concorrere que1Íe Coopera- all'ast4 possono farlo pervenire direttumente per inezzo della po-
tivo chic a parere insindacabile del presidenle dell'asta non diano sta, o farle consegnqre all'ufficio appaltante anche rief giorn
adisso sufficiente garanzia di solidità finanziaria e solvibilità. .

che precedono quello fissato per l'asta, in piego chiúso e si-

Ec/cooýifraÏlie dovranno altresi presentare la copla delÏgdell- g flato.
berazione consigliare (autenticata da notato) dalla quale risulti Di questi partiti peró non si terrà al'ctin konto se rion darañno

oltre la deliberazione stessa anche la delega alla pcrsona inca- presentati, o non giungeranno alVuffioio nypaltente prirha della
ricata di.gregder parte all asta per firmare l'oÑgrta ed il con- apertura deTI'incmto e se non kisditerà ch gli accorrenti áb-

tratÌo, la delega alla persona incaricata della dÏrezione deÏ lavori biano fatto 11 depasito di cui sopra, e fresä tàtà la ricevuta del

e lâ¾eliin alla persona incaricata della ¢iscossione del man. meiesimo.

dati. Le oTerta potranno anche essere presentato fino all'ora fissàtà

Trattandosi poi nel caso presente di appalto; il cui importo su- per l'asta, ed anche seduta stante, puÑËò Àon s a ancora ideo-

pera le 200,0)0 lire. lo.Cooperative saranno c'11amati a cóstituire minciata l'aperlufa del pieghi cob,tenenti le o'ffekte.
la"¿Ëúilone a sendo del contenuto nell'art.7 delR.decreto sieb- Le offerte sottosáritte dg coloro,chepnitornimdatodij>roenra
braio 1925, n. 422, recante le nonne per l'assynz:one delle opere'hon hamio valore, Âe 1 nian atal'i ndn esibiscono in oŸlgliale h-

pubbliche. tóptico, od in copin atitenlica l'ittoA pogËr peciafe.
- L'at‡cstato pengle ed iLeertifica'o di moralità cl attestato di ido. Saranno considerËti garinieÈìi nuÏlÏ l parËtl che norì iiñño Ir-

neità$öno¾:ùþre indispensabili anche per la pers na cui l'asj>i- mati e suggellati e quelli che contangano riserve o condizioñÌ,
rarito intende affidare l'esegnimento del lavori e cið sia che l'a- Le ollerte ECrÎlŠO Stl Carig ROR ,COHÊÕ Ine glÌ4 ISpOsiz1 i)IÒl R
spiranto sta ùn privato una Società commerciale, una Coope- Irgge sulla tassa di bollo sono vãlide per gli êtretti giuridl¢ì Wel
rativn. rapporti dell'asta, ma saranno denunciate alle autorità coriip'elekti
Della esibizione del certificato d'idoneitä sono esonersti que;li per l'accertamento della contravvenzione.

appaltatori, i quelical momento dell'appalto presente abbiano in Sono nulle le ollerte fatte in via tcTegrafica
corso di esecuzione altri lavori per conto di questa Direzione, ov- Le speso d'asta, di registro, di copic cd altre, relative,alla st,1pur
vero abbiano eseguito lodevolmente per conto della Direzione stessa Inione cd esecuzioac del contratto sono a carico del delibergtgg
Àltrà opere simili a quelle per le quali ò indetto questo appelto il qdale ne doyrà anticipare l'importo.all'atto della stipulazi hÈ
dd.iñ3erógo àõn anteriore ai sei mesi dalla ¢ata del presente av- del contrattq stesso nella somma di L. 9000.

viso
_

d'asta, semprechè però i lavori siano stati esegui i regolar- Entro cinque giorni dall'ävycaùth deliberamenfo, l'oggiudigity
monte e ñon abbi:no dato luogo a liti fra l'Amministrazione e lo rio dovrà presentarsi all'ufficio della suddetta Diretione perá
ap'paltàtore. st‡pulazione del controtto,
,I/Atmniniktradionesiriserva però piena ed insindacabilefacoltà

Bo:na, 9 maggio 1933.
di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti non ostante 15

prae'nfazione del documenti sopraindicati e senza che I escluso Il relatore

po'sia 'r'eclamare indennità di sorta nò pretendere ch3 gli siano Cavazzini.
reko'nole le ragioni del provvedimento. 13751 - A credito
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COBSorzio granario provinciale itanza; a quelli invéce.che avrange fatt depositi senza readçrst
oíferenti, vorrà *ilasciato certificoto dichiaranto the seguirono le

In liquidazione aste senza che el prendessero parte, ende valersene per fare a

BERG A MO propria enra le pratiche di svincolo.
.... 11. Per tutto quanto non fosse nelle presenti condizioni con-

Avviso d'asta per la sendita di beni stabili templato, si fa riferimento alla legge ed al rego'amento di con-

Il Consorzio granario provinciale di Bergatto, in liquidazione. tabilitù generale dello Stato ed alle altre disposizioni inerentL
porta a pubblica notizia che col giorno dimartedi29maggio1923, Descrizione deglistabilida vendersi
alle ore 14 precise, in una sala del Molino in vendita, via Barte- .

lomeo Bono n. 13, davanti al presidente del Comitato liquidatore. ¿Lo stabil mento sorge nel centro delle stazioni ferroviarie e

o'di chi.no fa je vect assistito dal Collegio dei revisori, si pro- tramviariq
di Bergamo, con le quali ò raccordato mediante 420

cederà, per as ptibblica ad unico incante, alla vendita, al mi-
inntri circa di bmari; occupa circa 11,150 ing. di toi•reno, dei

glior offerente, degli immobili componenti 11 molino di grano e quali circa 5000 mq. coperti da costruziom murarie stabili in mu-
.

> ratura e cemento armato, tutte modernissime
granone, l'oleificio c fabbricatt annessi, e più precisamente come •

risultano dalla perizÌa in ai.th immobill tutti situati in Bergamo,
- Il moline à completamente provvisto di macchinario moderne

frazione Congentino, via Bartolomeo Bono n.13, di proprietà del per
la macinazione automatica, perfetta e continuativa di .400

suddetto Consorzio granario provluclale in liquidazione, e ciò in 9.li giornalieri
di framento e di q1i 500 di granoturco, in piena

seguito ad aÁtorizzazione del' Ministero delic-finanze - Comitato organizzazione e funzionamenta, a perfetta regola d'arte.

liquidatore cÍelle gestioni diguerra.
41 sono sylos di muratura per una riserva di circa 50.000 q.li

Condizioni principali
di ce-call, vaste tettoie abitazioni civih ed operaie. uffici. Serviziperfetti di energia elettrica, di acqua potabile e non potabile, gaz

1. La vándita sarå fatta secondo le norme portate dalla cir- con distribuzione d'acqua ed apparati per estinsione incendi in
colarc del Ministero dello 11nanze, n. 1281, del 2 aprile 1923 tutto lo stabilimento.

2. L'incánto sarà tenuto a pubblica gara, col sistema della L'oleificio comprende quattro grandi torchi ed ð suscettibil a
¿andela vergine ed in tm solo lotto, sullabase diL.4.255.000, prezzo macchine tutte funzionanti, di una lavorazione totale di 100-150 .li
gi.perizia confermato dalPuffibio tecnico di finanza di Bergamo, di semi o di cruscone al giorno.
In data 28 aprile 1923. Gli immobili sottoposti ad asta seno·situati in comune di Ber-

8.Nessun aumento potra essere inferiore alle L.5000. gamo, spione censuaria di Boccaleone,esono rappreseniatinella
4. Nessuno verrå animesso alPasta se non proverà di aver mappa eensuaria stessa den le particelle an. 2167, 2168. 2169, 2170,

eseguito presso la R. sezione di tesoreria di Bergamo il deposito 2171, 2173, 2174, mentre nei registri censnari di Bergamo sono at-
di L.425.500 corrispondente al decimo del prezzo sul quale ò aperto tualmente descritti come segue :

Fincanto, a .garanzia dell'offerta, e quello approssimativo delle In catasto rustico:

spese di trapasso in L. 350.000. N. 2173. Seminativo irriguo ett. 0,17,30.
Il primo di dettixdepositi, cioè gnello del decimo del prezzo, , Rendita ocasuaria L. 27,15.

potrà essere fatto in danarotoppure in titoli al portatore del de- N. 2174. Seminative irriguo ett. 0,00,02.
bito pubblico, ód in buoni del tesoro, valutati al corso légale Rendita censuaria L. 0,03.
della giornata, mentro il secondo, quello cioò delle spese, dovrà , Totale ett 017,32.
e3sete fatto esclusivamerite W danaro. Totale rendita censuaria L. 27,19.
I depositi suddetti possono essere fatti anche presso la presi- In catasto urbmo:

denza dell'asta. N. 2168. Casa civile di Åbitazione con port neria ed altri vani
5. Lo stabile è attualmepte affittato all'Amministrazione pro- di abitazione ed uffici di p ani 4, vani 41.

Vinciale fino al 30 giugno 1923. c per conseguenza la proprictà Ettarl 0025).

dello stesso compoterà al compratore dal giorno della delibera Reddito imponibile L. 3247,50.
definitiva, mentre il possesso utile gli competerà dal 1° luglio N. 2170. Molino da grano con motori elettr!ci HP 240 Sylos
1923 e da tale giorno saranno a suo carico le relative spesc di per depos to granoturco magazzeilo, panelli, oleifizio magazzeno,
irgposte, prediali, sovrimposte, tasse assicurazione incendi, operai, binarn di raccordo tettolo e dipendenze, P. 4, V. 42.
infortuni e quangaltro irterente. Ettari 0,68 99.

Tuttavia sarà in facoltà del compratore di sostituirsi immedia. Redd:to imponiblie L. 8546,66.
tamente, dopo l'nÿgiudicazione dello stabile, anche alla gestione N. 2169 sub. I. Stalla flenile e magazzini, officina, fabby'i, fale-
provinolale del mølino del Consorzio, a candizioni da convenirsi. gnami, con motore elettrico HP 16.

6. Non si probederà'ad aggiudicazioni se non vi saranno al- EUarl 0,08 80.

meno due offerenti, e gli stabili saranno aggiudicati all'offerente Reddito impon'blic L. 600.

Igliore.
N. 2169 sub. 2. Casa operaia e rimesse in via Conventino 13.

7. Il prezzo definitívo d'acquisto dello stabile dovrà cssere Reddito imponin!Ie L. 53333.
Versate alla tesorerin dello Stato per conto del Consorzio pro- N. 2167.. Fabbricato dei Sylos con due motori elettrici.
Vinciale granarlo in liquidazione, entro quihdici giorni dall'ag- Ettari 0 00, 75.

giudicÃstone. N. 2111 di IIP 5 di 3 5 e tetto:a.
, 8. Gli immobili, macchinari ed accessori, come da perizia, si Ettari 0,06.60.

vendono nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, con
lleddito unponibile L. 666,67.

tutte le servitù attive o passive ad essi increoti, senza che il Co- Totale ettart 0,87,64.

mitato liquidatore assuma responsabilità alcuna.
Totale reddito impoil 584,16.

9. Tutte le spese d'asta, nessuna eccettuata, saranne a caríco Gl'immobili in vendita sono, racchiusi entro le seguenti pro-dell'aggiudicatario. praetà confinanti (salvo più precise delimitazioni).
Presso Vufficio di presidenza del comitato hquidatore sono di- A mattina : sede del blaario di raccordo della stazione ferro-

sponibili tutti gli atti inerenti allo stabile, la pianta del Molino,'viaria Brembaan, con la sis2ione ferrovia Stato, indi Cavo della
dell'Oléificio e di tutti i fabbricati angessi, e sarà Yisibile nei Rorgia Guidana : a metrodi: stazione ferroviaria dello State ; a
gerni di lunedi di pgni settimana per gli opportuni schiarlmenti, sera e mezzodi: ferrovia Valle Seriana.
e quando nieglio lo creda l'aspirante- Fanno parte della vendita tutti g'i immobili per natura e per
, .10. Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato of- destinazione, quindi gl'innssi tutti, i hinari di raccordo in operaforte'senza rimancro aggiudicatari, verrà immediatamente rila- e relativi app2rati di m9navra. appartenenti al venditore : le con-
poiata.la dichiarazione di svincolo del dryositi a tergo della quic- duttura di acqua potabic, di gaz c le secondario di energia ciel,
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frica, a parlire dai morselli dei contatori con tutti i relativi ap-
paiecthi; macchinari tutti di lavotazione con le relative trasm s-

sfoni cemþlete in opera, i macchinari elettricitutti (esclusi i tra-
sformateri, contatori, apparecchi in cabina e linee prima,rie fino
ai contatori stessi). gli attrezzi in servizio a corredo normale del
macchinarie di lavorazione secondo le consuetudini, i mobili di
servizio del molino stessa.
Lo stabilimento viene ceduto completo per funzionamento im-

giudicato i prezzi medesimi nel loro complesse ripigétatori e
tali da consentire il ribasso che sarà per fare.
La Giunta comunale, dopo aver esamínato i preeltati documenti,

determinera con giudizio inappellabile quali fra gli aspirgdti pose
sano ritenersi idonei, riservandosi la piena e insindacabile libertà
di escludere dall'asta qualunt[ue dei coilcorrenti, senza che nes-
suno possa reclamare indennità di sorta nè pretendere ch gli
siano rese note le ragioni del provvedimento.

.mediato. I concorrenti ammessi dovranno, insieme ai documenti di cui
Sono espressamente esclusi dalla vendita tutti gli oggetti non alle lettere a, b, c, esibire al presidente delPasta la bolletta di

elencati nella perizia come non indispensabili alPesercizio indu-
striale immediato, e cosl tutti i veicoli e serramenti, i mobili fuori
del molino, propriamente detto, le scorte tutte di consume e le

merci d'ogni sorta, infine le macchine, trasmissioni e loro parti,
costituenti duplicato o riserva.
A titolo di chiarezza si fa pure cenno che non apparteng>no

alPEnte venditore i manufatti di conduttura principale della Itag

getta Vescovatella attraversante lo stabilimento.
Il presidente

del Comitato liquidatore
Rag. Francesco Bettinelli.

13842 - A pagamento.

versamento nella cassa comunale della sonuna di L. 2000, a titolo
di cauzione provvisoria a garanzia dell'offerta e delle spese.
La cauzione definitiva o stabilita in ima somma uguale al de-

eimo dell'importo delPappalto, depurato del ribasso d'asta.
Il deliberata rio dovrà. nel termine di 5 giorni successivi a quelle

dell'aggiudicazione, presentarsi per la stipulatione del contratto
Le spese tutte inerenti all'appalto, cioè d'asta, registro, con-

Iratto, ecc. sono a carico dell'aggiudicatario.
Urbino, 5 maggio 1933.

.
Il sindaco
P. Fonti.

138W - A pigamento.

COMUNE D I URE I NO REGNO D'ITALIA

AVVISO D'ASTA

ad uhico e definitivo incanto

SI RENDE NOTO

c'te nel giorno 30 maggio 1923, alle ore 11 antimeridiane, in quc-
sta ráddenza municipale, avanti il soltoscritto sindaco o chi per

esso, si procederà, secondo le norme stabilite dagli articoli 87

lott. a) e 90 capov. 5° e 6° del regolamento sulla contabilita ge-

sérale dello Stato, approvato con R. D. 4 maggio 1885, n. 3074, al

Fincanto per Pappalto dei lavori di pavimentazione e fognatura
della via Vittorio Veneto (gik Puccinotti) pel presunto compicssivo
importo a base d'asta di L. 52.843 09, giusta progetto di quest'uf-
fìcio tecnico in data 17 luglio 1922, approvato con la delibern-

zíone consigliare 20 detto mese n. 3470, vistata dal R. sottopre-
fotto il 24 novembre successivo col n. 2919 div. A.

Coloro i quali vorranno attende o a detto appalto dovranno nel

suindicato giorno ed ora consegnare personahuente le loro offerte
a quest'ufficio, stese su carta da boll da L. 2,40, o farle perte-

nire in piegrsuggellato alPautorità che presiede all'asta per mezzo
della posta, ovvero farle consegnare a tutto il' giorno che precede
quello dell'asta.
L'aggiudicazione sarà definitiva in questo primo cd unico in-

canto, anche nel caso di una sola o!Ierta, sempre c,he sia incon-
dizionata.
Il progetto sarà visibile a chiunque presso la seg1'eteri2 comu

nale, durante le ore d'ufficio.

I lavori dovranno intraprendersi entro.5 giorni avvenuto il con-
tratto, per dare ogni cosa compiuta nel termine di mesi 3 dalla

consegna.
Per essere ammessi all'incanto, ciascun concorrente dovrà far

pervenire a quest'ufficio, al nono un giorno prima di quello fl.s-
sato per l'asta, i seguenti documenti:

A) il certificato di moralita e quello penale, di data non
anteriore a mesi 4 a quella fissata per l'asta, rilasciati dalle com-

petenti autorità
B) un cerlificato di idonei!¥rilasciato dal profetto o sotto-

prefeito del luogo ove il concorrente ha eseguito per conto pro-

prio o diretto, per conto altrui, lavori pubblici o privati di
natu-

ra analoga a quella appaltnia. nel quale si assicuri avere egli dato

prove di perizia e ,di moddisfacicato pratiba nelPeseguimento, o

nella direz one di detti lavoti.

C) äna dichiarazione con cui il concorrente attesti di es-

dersi reento sul luoga ove debbono eseguirsi i lavori di aver

preso conoscenza delle condizioni locali <!elle cause nonchè di

tutte le circostanze speciali e particolári che possono aver in-
iluito sulla determianzione dei prezzi e delle condizioni contrat-

taali c c'le possono influire sull'esecuzione dell'opera e di avere

Corpo Reale delle Foreste
RIPARTIMENTO DI GENOVA

Avviso d'asta
per la vendita di un lotto cedho di faggio e di 5450-pian parço

di faggio della sezione Lame, facente parte della foresta de-
maniale inalienabile Penna, Lame e Zatta

, Nell'Ufficio della R. Ispezione forestale di Genova (vis Palestre
í6-3) nel giorno di martedi 29 maggio 1923, alle ore 10, alla pre-
senza delPispettore capo forestale .o ,del suo incaricato e del se-
gretario dell'Ispezione, avrà luogo Pasta pubblica por la vendita
al migliore offerente del lotto ceduo di faggio e di 5450 piante
della stessa specie della sezione Lame, facente parte della fe-
resta demaniale inalienabile Penna, Lame e Zatta per il prezzo
di L. 203.4 465 (da pagarsi in 7 rate) sotto l'osservanza del pre-
sente avviso e del relativo quaderno d'oneri.
Sino alle ore dieci del giorno ventunesimo successivo a quello

della prima aggiudicazione, il cui risultato sarà pubblicato con

apposito avviso, si potrà fare in scritto, allo stesso Ufficio fore-
stale, l'offerta d'aumento della medesima che non potrà essere
inferiore al ventesimo.
Scaduto quel tempo, con nuovo asV'so sarà indicato il fatto au-

mento, nonchò l'ora ed il giorno dell'asta definitiva, che si aprirà
s 11 prezzo come sopra numentato.
Non succedendo aumento nei giorni come sopra stabiliti il primo

deliberamento sarà definitivo.

L'asta avrà luogo a candela vergine e con le norme stabilito
dalle leggi in vigore nel Regno.
Niuno sarà ammesso a fare offerte, se non previo deposito di

L. 20.000 ed osservate le condizioni specificate nel quaderno di
oneri.

Le offerte saranno fatte in aumento del prezzo come sopra in.
dicato e non potranno essere inferiori a L. 250 per ogni voce.
Nel momento delPasta, qualora la gara dei concorrenti od altre
ragioni di pubblico servizio lo richiedessero, potrA chi la presieden
sospenderla e proirarne ad altro giorno la continuazione, diffi-
dandone i.presenti aspiranti. Resteranno però obbligatorie le mi-
gliori offerte ottenute.
L'asta interrotta si aprirà sul prezzo offerto maggiore. Non si

procederà alPaggiudicazione se non si hanno le offerte almeno di
due concorrenti.
Il quaderne d'oneri relativo è ostensibile negli uffici della Re-

gia Ispezione forestale di Geneva e del distretto di Chiavari, dalle
ore 8 alle 16 dei giorni feriali.
Gli aspiranti all'asta potranno visitare la zona dove esigte
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lottÑ'iä venditaaecompagnali flagli agenti fo estati i Borzonasca sihili nella segreteria comunale di Moi tereale nelle ore di uf-
e di Amborzasco (circondario di Chiavari). . ficio.

Dallg R. Ispezione forestale di Genova, 8 inaggio 1923. Montercale, 5 mpggio 1923.
L'ispettore capo forestalc Il It commissario

A. Cremisi. R. Ventura.
L'ispcLtore segrctario Il segretario comúnaleE. Montcverde.

131 Giovanni,13866 - A credito. 13869 - A pagamento.

PROVINCIA DI AQUILA Agillt0 IRÑŸI 08r àÑ1ÿ ÎlŠHŠËÍ0 del Ìabbricito
Comune/di Montereale añoso.officina por la 11. scuola industriaÌo

IL SikbAcoavviso.d anta äl t*inennto rende noto che atanti di esso o chi per cáso ne!Pufficio di se-per la vendita,del prodotto' légnoso ricavabile dal- taglio di una greteria del Comune, aUe ore 11 del giorno di vencrdi 25 maggio-parte gel bosco Patrignoncadoi comuni di Montereale e Capi¯ correitte, awn luogo l'esperimento d'asta er Pappalto avente er
- dignand, comprendente le cõntrade Fosso di Colloncia, Colli~ oggetto la,provvisia dei materiali e l'eÈcuzione dei lavori erdoro el Colle Pendenza, pe o, base d'asta di L. 82.430 fampliamento del fabbricato ad uso officina per Ïa Ë. scuol n-SI RENDE NOTO -

.
dustriale sotto Posservanza del capitolato d'oneri 23 novembre'che-il Sioino 18 maggio p.viçorrente anno, a3]e ore 10, nella sala 1922 a firma delPing,4effe, deliberato dal Consiglio comunale ildel Consiglio comunale di Montereale,sotto la presidenzadel Re 23 stesso mese c l'11 gennaio Ï923 vistato dalPill.mo sig.sottopre-gio,commissario, o,chi per caso, avrà luogo un esperimento di fetto di Saluzzo il 28-4-1923 previo parere favorevole del Consigliopublllicó'incanto per la vendita del prodotto legnoso del bosco di prefettura e del guio civile.

suddescritto. L'esperiniento a'asta seguÏrà col metodo previsto
,
dall'art. 87L'incant avrå luogo calfmefodo della estinzione delle cand le, lettera a) del regolamento per la contabilitù generale dello Statoosservate le thodalità prèscritte dal vigente regolamentó di con- e,cioe niediante offerte segrete da presentarsi, an'asta o da farsitabilità g nerale dello Stato, approvato con R. decreto 4 maggio pervenire in plego sigillato alPautorità che presiede all'asti per1885; n. 8 74. niezzo della posta ovvero consegnandolo personalmente o facen-' L'asta hrå"dichia ata deserta se non vi saranno almeno due dolo consegnaro a tutto il gioi'no che precede que110 del-conc'orfchti. Ptsta.

Ùnggin'dicatario resta vincolato all'osservanza del capitolato gL'incanto sarà unico quand'anche vi sia un solo oncrente.speciële' A'anert appkovato dal Consigli comunali di Montercale e L'anunontare presunto dei lavori e de'le provviste comprese
. Capitig

'
o con le rispettive deliþefazioni 12 febgraio 1922, n. 4, nell'appalto è di L. 45.300, in cifra tonda.

e 1* In ió stesso anno, µ"[1 Ãžrile 1ÉÉS,iiellÃ debite forme rese L'offerta redatta su carta bollata da L.2,iO deve conterfere il ri-esecut dalÍo suþeriöi·i anioÊità coiñ'ýeteñtt a basso in intte lettere.
Oght oferta di numento non þotrà esàerà Ïnferiore alle L. 100 Per adire l'asta, qualora l'offerente non sia personalmente co-I'concorrenti per essere ammessi all'incanto dovranno depo- nosciuto daH'ufficio aPl>altante dovrà produrre:sitàFe' tidila' Tesoreriã connun'ale ili Montercale o' al pi·esidente ¶EF a) un certificato di buona condptta di data recente rila-dell'asta la sommò di L. 10.000 a garanzia provvisoria delPofferta sciato-dal sindaco del Comune di sua residenza ;

e spose 'asta; . b) il certificato penale di data non anteriore a tre mesi·IF yre ó di aggiudicazionf sarà pagàio in un unica rata prima c) un cert ficato rilasciato da un ufficio tecnico comunale odelld"stiþulazione del contràtto e vè'rsälo in ragione di quattro governativo dal quale consti che PoÏferente già ebbe eseguire 10-quisiti nélla Cassa della Tesoripria coniunale di Monterale e Paltro devolmente consimili lavori.quinto'& qiiella di Capitaghâno. Ogni offerenie dovrà previamente fare un deposito a titolo diIl deliÍ>cratario do rå entko tre giorni dalla ðata delPaggiudi- cauzione provvisoria di L. 2000.
,
azÎ¿n'o jirasexttare un fideiuisore o garánte soAaale, a cui ido- I prezzi unitari sono segnati nel citàÏo eqpitolato d'operi visi-neità sarn inappellabilmente riconosciuta dal R. commissario di bile nell'ufficio di segrefei'ia del Comune nelle ore di sua aper-Moniëf 10 c,dovrà inoltre prestare una cauzione realo corria tura.
spondente al quinÏoÄel prezào 'di aggiudicazioile. Il tempo per Pultimazione dei lavori è Ïissato in giorni ottanta.Tale ansione potrà essere data soltanto in due modi : o col 'dal giorno del verbale di consegna.de'podi 'della nòmma, o titoli di feridita équivalepti; alla Cassa L'unpresa avrà diritto ad acconti di L. 10.000 ogni qualvoÏta ildéposit e prestiti ovvero con prima ipoteca sui liem stabili. suo bredito netto anunonterà a detto importo.
- In 'qúesto secondo caso laWolidità dölla poposta ipoteca do- Lyggiudicatario a cui carico sono le spese d'asta e di eontrattoTrå isseie'riconosciuta dal Consiglio di prefettura prima che dovrà effettuâre il deposito della somma a calcolo di L. 2000.possajai Comunt accettersi. Savigliano, 2 maggio 1923.
In ensò di r'iluto o ritardo nella stipulazione del contratto o

11 sindaconelli'"resintaziono (fella cauzione definitiva, P aggiudicalario
31. GulÌinasoggin rh alla perdifa dellì cinzione provv1soria ed al risarci- 13f70 -A paranento.

monio i tutf¾i danni, che i Comuni dovessero riscntire per of
fetto di nuovi esperimonti d'asta, senza necessitù di alcun atto *COMUNE Ì)I AË ÉRÀ'.Ï'ÈÈOche loÍcostitàisca in mora.

Tutt lo spese inerenti all'asta, nonchè quelle di contratto, re- Avvi o Wasta
gisto, bello e scopie sono a carico dell'aggiudicatario. þer la vendita dei matricini de11a sezione Collo del bosco comunale
11 to utne utilo (fatali) per la presentazione delle ellerte.di au- di San Fratello

inento in gradosdi ventesimo'sul prezzo per il quale il detto tal Il pulyblico è avvisato che n rno 29 maggio 1923, alle ore 10glio surn' âggiudicato provvisoriamente, resta stabilito a giorni 5 e seguenti, in questa segreteria cotunnale, si procederà, sotto lasuc€e alla data del seguito deliberamento provvisorio e scadrà presidenza del signor sindaco o chi per esso, al primo incanto eperci alle ore 12,del giorno 25 mvggio 1923. successiva s'ggiudicazione dei matricini radicati nella sezione bo-II' ihetatario dovrà eleggere donucilio legale nel comune di schiva Collo del hosco comunale di San Fratello, in numero digonte'ret'e.
,

1871 ,di leccio e di 362 di cerro.g/g'ÿitolgte speciale d'appalto coi relativi documenti sono Ti- L'asta retta in conformitù del regolamento approvato col Re-
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gio
.

creto 4 maggio 1883, n. 3074, verrå aperta sul rezzo di Al momento,dell'aggiudicazione e al più tardi entro..tre giòrnL
L. 149.559,88. dalla medesima ii. doliberatario clovrà presentare un fiËeiËsore tid
L'incanto seku(rà col metodo della enndela veggine. un äpprobatore a ben yista della Giunta triuWeipalc.
Ogni oiterta in aumento non potin.:esacre ijnferiore alle L. 50. San Fratello, 4 maggio 1923.
Gli aspirariti per essere ammessi alPas n -dovranno presentare Il sindáco

tin certificato _di moralità di data recente fare unideposito di Rotolli Di GÏorgio.
L. 14.006 e anticipare L. 000 per fondò spese,«salvo liquida- Il segreinrio comunale
ziohe- ' Chitaglia.
* La vendiin ò vincalata allo condizioni risultanti dal seguenti 13872 - A pngmnento.
doeninenti di cui ognuno potrà avere visione i1cila segreterin co- ,

. « - , , « - .

manale durànte le ora consue'c diufficio: COËUNE DI SAN FRATELLO
Quadern d'oneri 26 luglio-9 egosto 19i2 niegrafo dalla dplibe- AVVISO D'ASTArn'21one consigliarc 14 settembre 1922, n.17, superiormente appro' per la vendita dei.matricinÍ delÍn scžione Cyocetta Ciccardo

va(n.
.

del bošËo còinn alc di San FraÏello
Il grezzo di aggiudicazione sarà verspto in due rate, una ant - ...- , , a

cipâ°ta alÏ'istlo cleÏPaggiudicazione e Paltra dopo otto mesi della II pubblico è avvisato che nel giorno 30 inaggio 1923, alle oro

ddta dell'aggladicazione stessa. 10 e seguenti in qtiesta segreteria comunal si procederà sotto la
L'hšgiudicazione immediatamente obbligatoria quanto all'aggiu. presidenza del signor sindaco o chi per ess ; äl primo inconto e

didario, è riguardo al Comune sottoposta al visto er approva- successiva aggiudicazione dei matric1ni-radicati nella sezione ho-
zione de]Pautorità superiore, la quale ottenuta acquistern valore schiva Crocetta Ciccardo del bosco comunale,di San Fratello in

di contrati giuridicamente perfetto frile parti; viene inoltro numero di 1667 di kccio o di 503 di cerro,
stilloidinato all'aumento non inferiori al ventestmo del prezto di L'asta retta in conforgnità dcLregolantento approvato col Re-

aáÏiidicazione, per presentare il quale à fissato il termine ordi- glo.decrqfo 4 maggio 1885s n. 3074; verra aperta sul prezzo di
nårfo hl giorni quindici che scadrà a lilezzodi preciso del giorrio L/70,948,27.
19 giugno 1923 all'orologio del Comune. Ilincanto seguiri col metodo tella candela Tèrgine.
Al ínomeáÍ eÏl'aggiudicazione e al pin tardi entro ti'e giorni! Ogni offèrta in aumento non potrA essere liifei'iore alle lire

dalÏa inedesinia Ìl kleiiberatario dovrà presentare un fiddiussore cinquanta.
ca uái¡ifróliatore a ben vista della Giunta municipale. . .,

Gli aspiranti per.esiero ammossi all'Ahia dovrãnno presentare
San Fratolla, 4 maggio 1923. tin certificafo di moralità di data recente e fare un deposito di

Il sindaco ,
L. 7095 e anticipare L. 1000 per,fondo spese salvo liquidazione.

Rotelli Di Giorgio.
.

- La Ÿendita ò vincolata alle ciondizioni risultanti dal seguenti
II segrctario comunale docuniënti, di cul'ognuno potrà,avore visione nella segreteria co-

Chiraglia. , munale durante lò,oro consuetesdi utilcio.
23571 A pagamehto. ,

i . .: s QiÁderno d'onori 28 luglio-9 ogosto 1922, låtegrato dalla deli-
LCradous 4.ùuaigilan. 14 solleudnu 1321, n.U, supelloimeme ap-COMÚÑE DI SAN FRATELLO provata.

AVVISO D'ASTA
per la vendita del matricini della sezfene PÑrchNrla

del bosco comunale di San Fratello

Ï] pubblico ò avfisalo che nel giorno 28 maggio 1923 alic ora
10 e seguenti, in questa segreteria coniunale, si procedern, sotfo
la presidenza del signor sindaco, o chi per csso, al pWmvincanto
e suo6essiva aggiudicazione dei matricini radicäti nella sezlonc
boschifa horcheria acl basco comunale di San Fratello, in nu-
mero di 1150 di leccio c di 333 di cerro.
L'asta,,retta iq conformità del regalamento approvato col R.de,

creto 4 inaggio 18f5, n.307 l. verrà aperta sul prezzo di L.151.121,66.
L'Incattto segulrà cal metodo della candela vergine.
Ogal offerta in aumento non potrà essere inferiore alle lire cin-

qu~anta.
Gli ashirenti inr essere ammessi all'asta dovranno presentare

un c3rtiikato di -m>ralitù di data recento, Tare un deposito di
L. 151418 e anticipara L. 2000 per fondo spese;salvo, liquidazione
ta' vbnaita è vine »lata alle condizionidisultanti dai seguonti do-

cnmenti, di cui ognuno potrà avere vlsiori:( nella segreteria co-

Il prezzo di aggladienzione sarà versato i.n due rate, una anti-
cipata, e l'altra dopo otto mesi dalla data dc11a aggiudicazione
stessa.

L'aggiudicazione, immediatamente obbligatoria quanto alPaggiu-
dicatario, ò, riguardo af Comune sottoposta n1 visto per appro-Xazione delPautorità superiore, li. quale qitenuta, acquisterà va-
lore di coñlkatto gitikidicar'nente perfetto fra le parti, vieno inolt o
subordinata all!aumentõ non inferiord al Ñcntesimo del prezzo ai
aggiudicrzitme, por presenta e'il giiale ilssàto il ternuno ordi-
parió (ti iárni 15, clie sca&kh a mezzodi preciso del giorno 20
giugno.1923, alPorologio del Coidunc al Âomento dell'aggiudicc-
zione, o al piff tardl.entro tro gioini dalla niŠftnima il delibera-
tario dovr presentare un fideiusìõrà ed iin approbatore a ben
vista della Giunta municipale.

San Fratello, 4 maggio 1923.
11 sindaco

Rotelli Di Giorgio.
11 segretarlo comunnlo

13873 - A pagamento.
Chiraglia.

munale, durante le ore consuelo d'ufficlo.
Quaderno d'oneri 26 luglio-9 agosto 1923 integrata dalla delibe- ÛOmune di Vic Equense

razione consigliarc 11 se:tembre 1922; nt17, superièrniente up-
provata.

Av iso d'asla ad umco esperirnento di incanto
Il pr'ezzo di anfud cazione sarà versaio in due rate, uÁn nt; a to:nuni Abbreviati

cipata all'atto dell'aggiudicazione-e l'altra dopo otto mest dalla SI FA NOTO
data dell'aggiudicazione stessa. : cbe a'le ore 10, del giorno 17 rndggio 19È, noll Ufficio comunale
L'aggilid:caziorio, immediatament; obbligatoria quanto all'aggiu- avrà luogo,'avanti al sottoscritto sin(Ïaco, o chi p<r csso, un unico

dicatario, ò riguardo at Comaue, sottopof.ta _nl visto per appro- espeli aento di,inaantl, a termirti abÌ>reviati di 5 giorni ed .4
vazione dellautoritainperiore, la quale _ottenuta ecquisteri va- scicde,segrete, per lappaito del 1 vori dl compleÏamänt> del
lor,a di contratto giuridicam•nte perfetto fra le parti; viene inol- troncoidi S.sC. O. Sentari Montechiaro, in Dase ni progetto, di,
tre subordinata all'aumente non -inferiore al ventesimo del.prezzo str:Icio redatto dalfing cav. Antoalo Vanacore in dala 20 febbraio
di aggiudicazione,•per presynlare il quale ð fissato il terminecr- cpriente anlo, per l'anporto compicssivo, a base d'asta, di lire
di'Katio di giorni quindici, clie stadra a mezgdiprecisodcigiorno.91.01,14.
18 giugno 1913, all'orologio del Comune. I l'. p 110 sA'à :0801 o alt:e clao dalle d.sposizioni lejislative
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in vigore; dal capitolato speciale redatto dall'Ufficio del Genio La data dell'inizio dei lavori verrà in seg¤ito fissata dalPAur
ci¶lo,in data 23 novembt'o 1901 dãbitamento aggiornato a 22 di- ministrazione appaltante e i lavori stessi dovrarino essero denlii-
òombre 1915. litamento,completat11n modo che Paequedotto sia in perfetto
I litori dovra ina essere coinplotatinel termine di mesi 6 dal funzionomonto n 1 termine di medi cuattro dalla data di inizio.

verhale di consegna deinsuoli edtil loro importo sarà pagato, i no L'importo complessivo delle opere ò preventivato in L.134.778,g7
alla concorrenza di L. 5D.000, nelfanno it1 corso, in base a certi- e tale importo sarn base dell'asta.
ficati di abbaonconto rilasciato dalfingegnere direttore dei la- L'esperimento avrà luogo col sistema delle offerte a schede se-
vori, e per la parte resi tualè, nel venturo anno 1924. grete ai sensi dell'art. 87, lettera A, del surriferito regolamento,
Le offerte di ribasso devono essere presentato in busta chiusa, da presentarsi all'asta all'autoritù presedente, o da farsi perve- .
Ogni concorrcule per essero ammesso alla gara dovrà esibire: nire in piego suggellato all'autorifn medesima per mezzo di posta

a) un certificato di=idoneità rilasciato dalla competente au- ovvero consegnandolo personelmente o facendolo consegnare a
torità.prefettizia; tutto 11giorno che prccede F1mcanto.
" b) i certifcati di buopa cohdotta o quello generale del ca. - Le offerte in carta da holio da L. 2,00, debbono essero firmate
sellario giudiziale di data non anteriore si tre mesi,

'

per esteso e debbono indicare. il nome, cognome domicilio,il ri-
' c) una dichiaraziono con la quale si alTerma di essersi re--besso percentuale che si intende fare sul prezzo di base d°asta
cato sul luogo ove devolisiyeseguire i lavori, di aver preso cono- nonchè su tutti i prezzi esposti in capitolato, la data, cliaramente
scenza delle condizioni'locali e delle circostanze generali e pas espressa e in esplicita dic'iiarazione di essero a conoscenza del
,ticolari che possono influire sulliesecuzione dei lavori medesimi, capitolato di appalto, del progetto e degli atti ad esso allegati.
e di giudicare i prezzi nel loro complesso rimunerativi e tali da Il ribasso di cui sopra non dotrà essere inferiore nò superiorecoÀsontire il ribasso che sarà per fare a quello stabilito da,la scheda d'uffìcto.

d) le bollette cortprovanti il deposito fatto nella tesoreria Qualunque offerta redatta non in conformità deUe sunccennate
comunale di L. 5000 quale cauzione provvisoria e diL. 1000 per prescrizioni o in qualunque modo comprendente clausole, modi-
presunte spese di asta, salvo-contoggio finale a norma di legge ficazioni o riserve in genere, non sarà ritenuta Yalida, come non
L'appalto sarà aggiudicato anche nel caso di un sol cdacor. si riterranno valide le offerte fa:te per telegrafo o da mandatari

rente, muniti di procura speciale.
Tutte le spese di esta e contratto, niuna csclusa od eccettuata. L'offerta infine, chitsa in busta suggellata, recante all'esterno il

sono a carico dell'aggiudicatar'o.
,

nome e 'cognome delPofferente e Poggetto dell'appalto, dovrà es-
'Gli atti relatívi all'appalto trovansi depositati nella segreteria sere corredata a parte con N r½evuta della segreteria municipale
comunale ostensibili a tutti neHe oro di ufficio, attestante l'avvenuto deposho:

Vico Equense, 5 maggio 1923.
Il segretar!o comunale
Yincenzo Mascolo.

Visto: 11 sindaco
G. De Martino.

138'¡S - A pagamento.

AVVIS O
di avvenuta aggiudienzione provvisoria

Il Regio conimissarlb' dg conmrie di Morino
RENDE NOTO

che in. data odierna lia aiutò luogo Pcsperimento d'asta per l'ag-
giudicazione del taglió di n. 1311 alberi di quercia. radicati in
fútidi comunali ed ò stata fatta oggiudicazionc provvisoria al si-

gttor¡D'Ainico Domenico fu Iiulgi per L. 18.07175.
If termine iltile'pr prosesitarc l'oíTerta di miglioramento non

inferiore al ventesimo scado il giorno 21 corrente maggio, alle
ore 10 antimeridiane précise;

Morino, 2 maggio 1923.
IÏ Reálo commissario
rag. Macllare Giuseppe.

13878 - A pagamento.

Provincia di Como

1* del certificato penaic generale e del certificato di moralità
1uno e l'altro di data non antcri rc a mesi 4 a quella fissataperl'asta;

2° del certificato .Unsciato da un ingegnere comprovante che
l'aspirante abbia dato prova <i capacità e di perizia nel disim-
pegno di.consimile lavoro;

3* dell'eseguito deposi o trovvisorio di L. 5f03 a conto cau-
zione che alPatto della aggiudicazione definitiva, si dovrà elevare
alla somma di L. 15.000 e di .L. SCOO quale deposito in conto
spese d'asta e contrattuali;
Il surritorito deposito dovra risultare effettuato a tutto il giorno

precedente quello dell inconto e perciò la segrcterla comunale re-
sterà aperta dal giorno 10 magglo 1923 al giorno 25 maggio 1923,dalle ore 13 alle 15.
Saranno esclusi dal concorrere, non solo gli aspiranti i quali

non si saranno uniformati ille norme del presente avviso,maan-che coloro che risultassero esclumi da altre aste e que11i che aves-
sero lito vertente col Comune e quelli infine cherisultasseroaver
dimostrato in qualunque modo, in altri appalti, negligenzio mala
fede tanto verso la stutore uprallante, che nei riguardi deiterzi.
L'esperimento non sara valido se non si presenteranno al-

meno due ollerte e Prgiiudicazione sará definitiva a incanto
unico.

COmune di Casasco d'Intelvi la2 one'sino'n rÎco el de 1 ra ao ees neon ra tev tee 1
Avviso d' sata speciale deposito.

per aggiudicazionc definitiva a inconto unico
CasaEco d'Intelvi, 7 maggio 1923.

'per i lavori tre'ativi alla costruzione dell'Acquedotto comunale Il sindaco
Ferredini Battista

IL SlNDACO °

Il segretario
rendo noto che nel giorno 26 maggio 1923, alle ore 16, nella Casa AndreettÏ Alessandro
comûnale di Casasco d'Intelvi innanzi a me autorità presiedente 13874 - A pagamento.
l'Íncaa1À avr3 lurgo un esperimento di asta pubblica, in confor-
mità delle disposizioni del regolamento generale di contabili à QOMUNE D I SONN I NO
dello Stato, per Pappalto del lavori di costruzione delPacquedof to PIUMO A D'ASTAcomunale.

.

L'appalto avrà larg>sotto Posser.anzi di tutte le condizioni o per vendita d1 fondi urbani

i,pitti ettb l ti dal capitolato d oncri allegato al progetto c depo- Il giorno 26 corrente, elle ore 11, nella residenza inunicipnies:tato c ri il progetto stessa e coi relativi Upi e planimetric, nella innanzi al sottoscritto, avrà luego un primo esperimento di asta
sr g:ete ria municipale dal giorn9 10 maggio 1923, dalle ore 13 col sistema deFa candria vergine, per Paggiudicazione del fondigle 15 a lif e vis oto. urbani sottedescritti.



WEZZETTI UFFICIRLE DEL BEGKO. DWILTR- inunion! 3

Le aste seguiranno separatamen e per,ogni lotto, ed esse non

aftanno fuego se non vi sarango aldreno due concorrenti per
ciascun letto.
Le offerte in anmento non dovranno esseYe înfethiti a L. 100

per volta.
Il prezzo di aggiudicazione dovrà versarsi all'atto della stipula

del contratto che avrà luogo, sotto pena di decadenza, della per-
dita del depositi effettuati, e dell'emenda dei danni, entro dieci

giorni dall'analogo invito.
I fatali per Paumento di vigesima scadono alle ore 12 del giorno

14 g'ugno p. v.
L'aggiudicatario ò in obbligo di r:spettare i contratti di afflito

in corso, subentrando nei diritti del Comune dal giorno del
contratto.

Indicazione eei fondi posti in vendifa, e deposito
da effettuarsi dai concorrenti

Deposito per garanzia L. 600.
Deposito per spese di contratto, ecc. L. 375.

11 fondo urbano di cui al lotto n. 2 à affittato al sig. Altobelf
Angasto, sino al 31 maggio 1923.
Il fondo urbano di cui al loito n. 6 ò affittato al sig. Bersan

Camillo, sino. al 7 ottobre 1924.
Il fondo urbano di cui al lotto n. 8 ò affittato al sig. Bersani

Ercole, sino al 30 giugno 1925.
Il fondo urbano di cui al f otto n. 9 ó affittato al sig. Grossi

Luigi, sino al 50 giugno 1925.
Il fondo urbano di cui al lotto n. 11 ò affittato al sig. Cardarelli

Giuseppe, sino al 31 dicembre 1923.

Sonn no, 5 maggio 1923.

Il B. coinmissario
cav. uff. N. Sinni.

12877 - A pagamento.
Lotto 1.

Vano a planterreno, in via G. Antonelli, civ. num. 10 Ë. Ÿf6Ÿ0ÚÚHTS 40118 þf0TIRCia di LIVOTRO
Base d'asta L. 7000.

Deposito per garanzin L. 1000. AVVISO D'ASTA

Deposito per speso di contratto, cce., L. 700. ad unico e definitivo incanto

Lotto 2.
Vano a pianterreno, in via G. Antonelli, civ. num. 49.
Base d'asta L. 5000.
Deposito per garanzia L. 700.
Deposito per spese di contratto, ecc. L. 500.

Lotto 3.
Vano a pianterreno in via G. Antonelli, civ. num. 120.
Base d'asta L. 6000.'

Per disp. sizione del Mínistero della giustizia, Direzione gene -

rale delle carceri, il giorno 22 maggio 1923, alle ore 10 ant. avrà

luego in questa Prefettura, avanti il signor prefetto o a chi per

esso, (incanto per lo
Appa'to della fornitura dei medicinali materiali di medicazione

e disinfettanti occorrenti alla farmacia dello stabilimento

penale di Pianosa.
Deposito per garanzia L. 800.

Deposito per spese di contratto, ecc. L. 600.
Lotto 4.

Vano a pianterreno, in v:a G. Antonelli, civ. nuin. 118.
Base d'asta L. 5000.
Doposito per garanzia L. 700.
Deposito per spese di contratto, ecc. L. 500.

Lotto 5.
Vano a _pianterreno al portico di San Pietro, civico n. 47.
Base d'asta L. 7500.
Deposito per garanzia.L.1000.
Deposito per spese di contratto, ecc. L. 750.

Lotto 6.

Vano a pianterreno al portico di San Pietro, civ. n. 111.
Bise d'asta L. 7500.
Deposito per garanzia L. 1000.
Deposite per spese di contratto, ecc. L: 730.

Lotto 7.

Vano a pianterreno in piazza San Pietro,) civ. n. 12.
Base d'asta L. 4500.
'Deposito per garanzia L. 703.

Depositd per spese di contratto, ecc. L. 450.
Lotto 8.

Vano a planterreno in piazza San Pietro, civ. n. p.
Base d'asta L. 12.500.
Deposito per garanzia L. 1500.
Deposito per spese di contratto, ecc. L. 1000.

Lotto 9.

Vano a pianterreno in piazza S:in Pietro civ. n. G.
Base d'asta L. 12.500.

Deposito per garanzia L. 1500. '

Deposito per spese di contratto, ecc. L. 1000.
Lotto 10.

Vano a pianterreno in píazza San Pietro civ. n. 7.

Base d'asta L. 9003.
Deposito pár garanzia L. 1220.
Deposito per spese di contraito, ecc. L. 900.

Lotto 11.

Vano a pianterreno nella salita da piau.a San Pietro a

Garibaldi n. 1.
¼ase d'asta L. 3750.

L'asta seguirù a forma delPart. 87 lett. a) e 90 commat5 eG

del regolamento di contabilità dello stato e cioè: mediante of-

ferte segrete senza schede ministeriali di ribasso da presentarsi
all'asta o da farsi pervenire in piego sigillato alPaut'orità che

presiede alPasta per mezzo ðella posta, ovvero consegnandolo
personalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno che pre-
cede quello dell'asta.
Le offer:e dovranno essere scri'te su carta da bcllo da L.140

debitamente sottoscritte suggeliste e portanti la indicazione del

ribasso oltrechè in cifre anche in tutte lettere sotto
. peha di

nullità.
Il ribasso dovrà essere non inferiore al 1!i e/o per i mediciziali

ordinari e per le specialità non inferio-o al 10 ¾.

Si farà Juogo all'aggiudicazione definitiva al primo esperimento
d'asta quand'anche vi sia un solo offerente.

Per essere ammessi all'incanto i concorrenti dovranno esibire :
a) certificato penale generale di data tion anteriore a 3 mesi

al giorno in cui avrà Juogo l'incanto ;

b) un attestato di idoncità e di tuoralità debitamente lega-
lizzato, os e venga rilasciato da un domune divetrso da quello di

Livorno, di data non anteriore a 3 mesi, al giorno in cui avrà

luogo l'incanti> rilasciato dalFautorità del luogo di domicilio del

concorrente ;

c) certificato di aver depositato presso una tesoreria pro-
vinciale del Regno, a titolo di cauzione provvisoria, la somma di.
L. 1500.

L'appalto è vincolato all'osservanza del relativo capitolato visi-
bile nella segreteria di questa Pre'ettura (Sezione contratti) neÍlc
ore di officio.
A tutti caloro che avranno. presentato offerte senza essere-re

stati eggiudicatari verrà immediatamente rilasciata una dichiara
tione di svincelo della cauzione a tergo della polizza dideposito.
Il deliberatario dovrà poi prestare una cauzione defilillik di

L. 6000.
Le spese tutte di asta, copie contratto, registre, bollo, aci, sofin

a carico dell'aggiudicato.
Livarno, 5 maggio 1923.

piazza Il consigliere oggiunto delegate ai contratti
D'Autilia.

13?83 - A credito.
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Direzione del Gonio militare
cli Bo logna

AVVISO D'ASTA
con deliberamento definitivo nella prima seduta

a sertso dell'art. 87-a) e 90 del regolamento dí contabilità generale

Si fa noto che nel,giorno 29 maggio 192ß alle ore 10, si proce-
derå nell'ufficio del Genio militare di Ferrara sito in piazza Sa-
crati n. 12, avanti al direttore del Genio militare, od a chi per
csso, a pubbli¿o. incanto a partiti segreti, per il seguente ap-
palto:
Si temazione del laboratorio del 14* reggimento artiglieria pe-

santo cainpale in Ferrara (tettoie di Piazza d'Armi) per l'am-
montare di L. 41.000.
- Cauzione L 4.100.
I lavofi dovranno essere compiuti entra il limite di giorni 80

computarsis in base:ai processi verbali prescritti dall'art. 11 delle
c6ndiziani generali.
I/Impresa Tvincolain all'osservanzo del capitouilo in data 25 no-

vembre 1922, n. 38, il quale è visibile, presso Fufficio staccato' del
Genio- militare di Ferrara tutti i giorni, nelle ore di uf8cio.
Gli aspiranti all'asta, per essere ainmessi a presentare i loro

partiti, dovranno esibire o far pervenire, sotto pena di esclu-
sione, all'Ufficio staccato del Genio militare di Ferrata, non ol-
tre le ore 10 del giorno 28 inaggio 1922, i seguenti documenti:

a) l'attestato penale e il certißcato di moralitå, di data non
anteriore di quattro mesi a quella fissata per l'asta, rilasciati, il
primo dal tribunale civile e penale nella cui giurísdizione l'aspi-
ranto itato, l'altro dal sindaco del Comune nel quale l'aspirante
domicillato ;

b) tun cerfincato d'idoneità rilasciato dal profetto o sottopre-
fetto del luogo ove il concorrente ha eseguito per proprio conto, o
diretto per conto altrui lavori pubblici o privati; analoghi a quelli
da appaltarsi, nel quale si assioiiri aver egli dato prove di peri-
zia e-sufflelente pratica nell'eseguimento o nella direzione di
detti lavori.
Por ottenere 11 cer11ficato d'idoneità il concorrente dovrà esi-

bire al, prefetto o sottolirefetto un,attestato di data non anteriore
di seiemesi'a quella dellinsta, rilasciato, se trattasi di lavori per
conto-dello Stato, da un funzionario tecnico governativo in ser-
vizio attivo, di gradd o con attribuzioni non inferlori a quelle di
direttore del genio militare o dircitore d'ufficio, dal quale risulti
che sotto l'alta sorveglianza od immediata direzione sua o del-
l ufficio a cui ò preposto, il concorrente ha eseguito per conto
proprio o direttà per conto altrui, lavori di natura analoghi a

quellorda appaltarsi.
L'attestato, oltro la specifica enunciazione dei lavori e del

loro ammontare, dovrà contenero l'indigazione del tempo e del
luogo ove furono eseguiti e4 accennare, altresi, se lo furono re-
golagniente e con buon risultato, e so dettero luogo o no a Lti
fra l'Amministrazione o l'appaltatore.
Qualora.il funzionario che ha avuto l'alta sorveglianza, o l'im-

medini direzkmo del Invori, non fosse più in servizio attivo, I at.
testato potra essere rilaspinto da un altro funzionario governativo
avepte la qualità d\ cui nel 2° capoverso del presente comma b),
11 qual,e certifichi, poiscienza propria, e sotto la sua responsa-
bilità, che, dopo aver fatto le opportune indagini e richieste le
occorrenti informazioni, gli consta che il concurrente ha esc-

guifo per conto proprio, o diretto per conto altrui lavori nelle
condizioni sopraccennate.
L'attestato ycrrg, in ogni caso, ricordato nl certificato del pre-

fotlo cÍ sottoprefetto ed esibito insieme el certificato medesimo.
Tra tandosi di lavor( non eseguiti per conto dello Stato, o sui

quali esso non abbia esercitato un'alta sorveglianza, l'attestato
potra es'sere rilasciato dall'ingegnere od architetto che ne fu il
direttore, ma dovrå contene e sempre le in&:azioni soprn ri-
cl11estied essere confermato, sotto la proglia responsabilità, da
uno degli ufficiali tecnici governativi suddesignati.

c) una dichiarazione con la quale il coticorrente attesta di

egersi recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori, di
aver presa conoscenza delle condizioni locali e di tutte le altre

circostanze geiterali e parEcolari che possono nyere influito sulla
determinazione del prezzi e delle condizioni contrattung e d4 aver
giudicati i prezzi medesimi nel loro.complesso rignuneraßvie tali
da ccnsentire il ribasso che sara per fare.

Questa dichiaraziorte dovrå essere fatta su carts bollata filogiak
nata col bollo ordinario di L. 2.

Qualora il concorrente all as(n non possa provate la aga ido-
neltå, l'Ammimstratione militare potti tuttayin amrnetjerlo allo

liacanto, purchð presenti in vece sua una persona che rjþnisca le
condizioni su'esliresse, e alla quale si obbligg di afffdere Ï'ise-
cuzione del lavori rpercò apposito atto, iii carta bóllata, ha cui

questa persona dichiari di assumersi tale compito.
Le Cooperagve ed i loro Consorzi dovranno dignoptyage 14 ca-

paciti sja' tecnica che ilnanziarla in hase all'art. 43 del regola-
diento approvato con R. decreto n. 278 relativo alla cortgeglope
d'appalli a Societh cooperative, in data 12 febbraio 1tliÏ.
Le Cooperativë dovranno nitresi ¡ii·èteriture"la copia della de-
liberazione consigliare (autenticata da noinio) dalla quale risulti
olÍre la deliberazione stessa anche la delega della persona inen-
ricata di prenger parte ag'asta pär firppare l'otfettg ed 11 con-
trattà, la delega alla persona ilicaricata della girgiorie i lavori
e la delega alla persona incariegga delig riscossiorre det rpandati.
L'attestato penale, 11 certifloatq' di moralg e Pattesgto di ido-

neitä sono sempre indispensabili anchÑ per la persona cili l'aspi-
rante intende affidare i esegliimento del lavori e ciò sia c11e l'aspi--
rante sia un privato, una Societh commeróigle, una Cooperativa
Della esibizione del certificato di idoneitä sotig esonern't; quegli
appaltatori, i quali al momento dell'appn(to presente abbiano in
corso di esecuzlone altri lavori për conto di questa Direzione,
ovvero abbiano eseguito lodevohilente per conto della Direzione
stessa altre opere simili a quelle per 14 quali è indelto questo
appalto cd in tempo non anteriore ni sei mesi dalla daté del pre-
sente avviso d asta, semprechó perð i lavorf siarïo stati eseguiti
regolarmente e non abbiano dato luogo. a liti fra l'Amministra--
rione e l'appallatore.
L'Amministrazione si riserva perð piena ed insindacabile fa-

colta di escludere dall'asta qualunque dei concorrenti, norfostante
le presentazioni dei documenti sopraindicati e senza che Féscluso
possa reclamare indennità di sorta ab pretendere che gli siano
rese note le ragioni del provvedimento.
I concorrenti dovranno a propria dillgenza e sotto la loro esclu-

siva responsabilità assicurarsi presso l'Ufficio appallanté di es-

sere stati ammessi all'asta.
Gli aspiranti all'appalto devranno presentare le loro offerte

scritic su carti 11 granata col bollo ordinario di L. 2,40, firmate
e in piego chiuso.
Il ribasso dovrù esserechiararmenfeespreEsooltre che incifre,

in h ttere, sotto pena di nulli:h. Ilisultando discrepanan fra la
soir ma in cifre e quelle in lettere si riterrà valida quentlultima.
Le Società commerciali che intendono concorrere all'appalto

dovranno provare con documenti legali o con certificato della
tancellería del tribunale o della Camera di commercio compe-
tenti che la Società è legalmente costituita e che furono adem-

piute le formalità di cui agli articoli 90 e seguenti del Codice di
commercio e che la persona che sottoscriverà le oíferte ha la

facoltà di obbligare legalmente la Società medesima.
Saranno dichiarate nulle, seduta stante, dall'autorità che pre-

siede ah'asta le o1Terte che non portino l'indicazione del ribasso
in tul:o lettere, quelle che non siano munite della firma o che

contengono riserve e condizioni, quelle scritte in lingua diversa
dalfitaliana o dalla francese e quelle liifine fatte per telegrafo o

per telefono e che non pervengano in pieghi suggellati.
Le oíTerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della

legge sulle tasse di bollo sono valide per gli elTetti giuridici nei
rapporti dall'asta, ma sarenno denunciate alle autorità competenti
per l'applicazione delle relative contravvenzioni.
I.e olTerle sottoscrille da coloro che hanno mandato di procura

non hanno val ae. se i mandatari non esibiscoro in originnic au-
tentico od in cop:a rutent;ca l'atto di procura speciale.
Un solo procuralme non potrà rappresentare nò firmare, nel

nome di pin di un concorrente.

Qualora gli accorrenti non vogliano presentare le loro ofTerto
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all'asta; possolfo"fai pervonirc dirjtínâtente por mezz della posta
o (arle consegnare all'ufficio appaltantè anche nel giorni che
proçedono quello fissato per Pas141 in piego chiuso c suggellate.
Di questi partiti però non si terid alcun conto se non saranno

presenjati, o non giunge anno alfufficío appaltante prima del-
I'apertura dell'incanto e se non risulterà che gli accorrenti abbiano
fatto il deposito di cui sotto e presentyti Ÿa ricevuta del mede-
simo unifamente agli altri documenti richiesti.
Le ogerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata

per l'asta, ed anche sedula stante, purchè non sia ancora in-
comingiaja l'apertura dei pieghi contenenti le oficrie.
Gli offerenti che dimorano in luogþi dove non è alcuna autorità

militare devranno altresi designare una localita sede di una au-

ficio deÏla Direzione del Genio militare situate in Strad orta

Paglio n. 49 p. 1* avanti al dircitore del Gento militare a chi

per esso al pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto se-

guente :

Lavori per la sistemazione di parte della Caserma IKK Maggio
in Pbschiera per l'ammontare di L. 68.500.

Deposito a cauzione L. 6860.
I lavori dovranno essere complati nel termine di giòggi ses-

santa decorribili dalla data del verbale col quale se ne oggnerà
l'incominciamento.
Il capitolato è visib,ile presso la sede della Sezione stat 1-

detta in tutti i giorni nelle ore di ufficio.
Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a concorrorvi, do-

torità m4itare per ricevervi Ic comunicazioni occorrenti e rela- vranno presentare:
tive all'asta. a) l'attestato penale ed il certificato di moralité, ditigta non
Gli gpirânti per essere ammessi a pr¢sentare le le loro offerte, anteriore di qüttrò mesi a quella fissata per l'asta, rilascjati, il

a dovranno fire fit una dellc sezioni dí tesoreria provinciale di primo 'dal tribunale civile e penale nella cui giurisdizione d'aspi-
Ferrara, Ï!ologna, Trieste, Firenze, Belluno, Veriezía, Trento, Forllí rante è nato, l'altro dal sindaco del Comune nel quale faspiranto
Vicega, Padova, Ravenna, Roma, Napoli, MiÌailo, Tórino, Genova, é domicili to;
Piacenza, Tfeyiso, Modena, Verona e Udine il deposito cauzio- b)y certificato d'idoneità rilasciato dal prefetto o sotto-
nale in mellek metallica od in biglietti dello Stato o di Banche prefetto infra, sei mest anteriori dalla data in cui è tenuta 1 asta,
d'emissióne accettate nelle pubbliclie.Caye, come denaromovvero il-quaÌe valga ad assicurare che l'aspirante abbia dato prova diin titoli dello Stato o da esso garentiti· perizia e di sufficiente pratica nell'eseguimento o nella direzione
I depositi costituiti in titoli pubbiici saranno agli effetti del- di altri consimili contratti d'appalto di opere pubbliche otprivate,

l'asta considerati validi solo quando - ragguagliati al valore di accompagnato dall'attestato di data non anteriore di sei mesi aborsa, che i titoli stessi ave uno nel giorpo precedente a quello quella dell'asta, rilasciato, se trattasi di lavod por conto dello
in cúi ne è sgato eseguito il deposito - verrgnno riconosciutc Stato, da un funzionario tecnico governativo di grado o con at-
almeno eguah alla somma più sopra stabilita pel deposito· tribuzioni non inferiori a quelle di direttore del Genio emilitare
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pie- o direttore d'ufficÌo, dal quale risulti che il concorrente ha ese-

gbi contenenti le offerte, ma hensi presentate a parte• gyito o diretto layori di natura analoga a quellÏ da appaltarsi, e
Nessun'altro documento oltre la quietanza originale di teso"

go trattasi di lavori non per conto dello Stato, l'attestato dell'in-
rerhr särà tenuto valido come prova de11'effettuatd deposilo· gegnere od architetto dovrà contenere le indicazioni io a espresse
Il deliberainento avrà luogo definitivamente, seduta stante, in ed essere confermato da uno degli ufficiali tecnici governativi

questo:pritno ed unico incanto, e seguirà a favore del concor- sovra indicati.
rerite, quando anche,fosse uno solo, che.avrà olferto il ribasso L'attestato dovrà contenere l'enunciazione dei lavori e del loro
maggiore di un tanto per cento sul prezzo stabilito nel presente ammontare e l'indicazione del tempo e del luogo, ed accennareavviso d'asta, purchè tale ribasso risulti superiore od almeno

-se furono eseguiti con buon risultato, e se dettero luogo o no auguŠle a que11o stabilito dal Ministero della guerra in apposita litischedahegreta la quale verrà aperta dopo che paranno state esa-
°

c) una dichiarazione con cui il concorrente attesti di essersi
m Neoleo o chŒe averapn oMpur s tato offerte senza essere risul-

recato sul luogo ove debbono eseguirsi i lavori, e di aver preso
tati aggiudicatari, o. che non siano stati ammessi all'asta verrà conoscenza delle condizioni locali, noncha di tutte le circostanze
immediatamente rilasciata dichiarazione di svincolo della cau-

generali e particolari che possono avere influito sulla detórmina-
zione dei prezzi e delle condizioni contrattuali, e ehd possonozione a tergo della quietanza di deposito. . . .influire sull'esecuzione dell'opera e di aver giudicall 1 prezzi me-A coloro invece che solo avessero fatto il deposito in tesore-

. desimi nel loro complesso rimuneratori c tali da consentire ilria, senza rendersi poi offerenti, verrà plqsciato un certificato
. ribasso che sarà per fare. Tale dichiarazione deve essero stesa sudichiarante che segui l'asta senza che i medesimi vi prendessero

.
carta fillgranata col bollo ordinario di L. 2.parte, onde.se ne valgono per fare a loro curg le pratiche di -

svincolo Dalla esibizione del certificato di idoncita di cui, nl pî*ecedente
Le spese d'asta, di registro, di copie ed altre relative alla sti- comma b) sono esonerati quegli appaltatori i qµali al momento

pul zione ed esecuzione del contratto sono a carica del delibe- dell'appalto di cui sopra abbiano in corso di esceuzione dItri la-
ratario, il quale dovrà anticipare l'iinporto all'atto della stipulg- vori per conto di questo Ufficio, ovvero per esso, in tempo non
zione del contratto stesso, nella somma di lire 1600. Guteriore a sei mesi dalla data del presente avviso d'asta, abbiano
Entro cinque giorni dall'avvenuto deliberamente, l'aggiudica- lodevolmente eseguye altre opero simili a quelle per le quali è

tario dovrà presentarsi all'ufficio-della sliddetta Direzione per la indetto questo appalto.
stipulazione del contratto. Le Società commerciali che intendono concorrere alPappalto,
Sono esenti dalle spese di registro e di bollo le Cooperative oltre ni documenti di cui alle lettere a, b dovranrio cornprþvare

rotic sui principii della mutualitù nel quinquénnio delPúfto di con documenti legali o con certificato della cancelleriÙ del tri-
fondazione e finchò il capitale sociale non superi le L. 30.000. bunale o della Camera di commercio competenti che la Societå
Ciò dovrà risultare da dichiarazione rilasciata dalla prefet- è legalmente costituita, che furono adempiute le formalità di cui

tura. agli articoli 90 o seguenti del Codice di commercio e che la per-
Bologna, 7 maggio 1923.

Il relatore
V. Pollastrini.

13881 -- A credito.

Direzione del Genio militare di Verona
Avviso diasta

con deliberamento defiliifivo liella prima seduta a sensi degli
art. 87-a) e 93 del regolamento di contabilità generale dello
Stato

sona che sottoscriverù le offerte ha la facoltà di obbligare legal-
mente la Società medesima.
Le Cooperative ed i loro Consorzi dovranno dimostrare la ca-

pacitù sia tecnica che finanziaria in base all'art. 43 <lel regola-
mento approvato con R. decreto n. 278 relativo alla concessione
di appalli a Società cooperative in data 12 febbraio 1911.
Dovranno inoltre esibire una dichiarazione di gafanzia da rila-

sciarsi dallistituto nazionale por la cooperazionp, con la quale
detto ente si obblighi di assuma di finanziare le Cooperative stesse.

SI FA NOTO Le Cooperative dovranno altresi presentare la copia della de-
:ho nel giorno 20 magglo 1923, alle ore 10 si procedern nell'Uf- liberazione consigliare (autenticata da notaio) dalla quale risulti
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ol a la deHbprazione st sa anche la delega alla persona incari-
cata-di prender> parte all'asta por.firmare l'offerta ed il contratto
la delega alla persona incaricata della direzione dei lavori e la
delega älla persona incaricata della i·lcosssione dei mandati.

documenti di cui idle lettere ta, b devono essere presentati o
fajti porvenire alla Sottodirezione del Genio militare suddetta non
più tai•di delle ore 10 del giorno 23 moggio 1923; quello alla
lottera c, è sufficiente sia presentato prima dell•asta.
'Quindo Paspiranto non possa provare la sua idoneità nel mod)
sopradetti, l'Amministrazione militare potrà tuttavia ammetterlo
alFincanto sempre ignando egli presenti una persona che riunisca
le snespresso condizioni ed alla qualo egli si obblighi di affidare
l'esocuzione del lavori mercò apposito atto in carta bollata, con
cui qu'esta persona dichiarl di assumersi talé compito.
L'attestato penaÏe, il certificato di moralitå e l'attestato di ido-

neitå sono perð sempre indispepsabili, anche per la persona del-
Parte cui Faspiranto intende afgdare Feseguimento dei lavori.
I!Amministrazione si riserva pei•ò plena ed insiildacabile li-

bertå di escludere dalfasta qualunque dei concorrenti, non ostante
la presentazione dei documenti sopra indicati e senza cho. Po-

note lo ragioni del provvediinento.
Gli adpiranti alFaþpalto dovranno presentare offerte scritte su

carta illogranata col bollo ordinario di L. 2, firmate e chiuse in
piego sigillato.. I
Le offerte dovranno essere chiaramente espresse, oltro che in

cifre in tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti.
II dellberamento aird luogo definitivamente. seduta stante, in

questo priino ed'unico incanto e seguirà a favore dell'aspirante
quaniPanchè fosse uno solo, che avrà offerto il ribasso maggiores
di un tanto per cento sui piezži del capitolato, purchò l'offerta
superi o rn'ggitinga inlmeno il limite stabilito in apposifn scheda
segreta la quale verrà ape ta'dopo clio soranno riconosciuti tutti
i partiti presentati.
Gli aspirantisall'appalto per essere ammessi a presentare le loro

offerte dovi nuo fàre in una delle Delegazioni del tesoro di Ve-
rona, Vicenza, Padova, Trenio' e Mantova, il deposito di cui
.sopra di iL / 6850 in contanti od in' titoli di 'rendita pubblica
dello Stato al portatore accettati nelle pubbliche Casso al valore
di Borsa del gionto Antäcedente a quello in cui venne operato il
deliosito,'e presentare o far pervenire all'afficio appaltante la re
lativa quietanza del deposito fatto prima delPora fissata per Pap
palta.
Prima però di eseguire il deposito provvisorio in tesororia do

vranno a propria diligenza, ed occorrendo a proprio spese e sotto
al loro esclusiva responsabilità, assicurarsi presso la Direzione
suddetid di esseie messi all'asta.
A tutti coloro che avranno presentate offerte senza essere ri-

sultati aggladicatari, verrà immediatamente rilasciata dcihiara-
zione dl'svincolo della cauzione a tergo della quietanza di de-
posito.
- A coloro che invece che solo avessero fatto il deposito in teso-
reria, senza rendersi poi offerenti, verrà rilasciato un certificato
d.ichiaranté che segul l'asta senza che i medesimi vi prendessero
parte; onde se ne valgano per far a loro cura la pratica di
svincolo.
«Tall certificati vanno soggetti alla tassa di bollo di L. 2, ed alla
tassa di registro a carico degli interessati.
·,Gli accorrenti possono psesentare le loro offerte alla Commis-
sione-d'asta ovvero anche farle pervenire direttamente per mez-
so della pos a, o consegnarle personalmente o farle consegnare
all'Ufficio appaltante anche nei giorni che precedono quello fis-
sato por: I'asta.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se.non saranno

presentatto non giungeranno all'Ufficio appaltante prima della
'aperttira dell'incanto, e se non ristillerå che gli accorrenti ab-
biano fatto il deposito di cui sopra e presentata la relativa ri-
ce½1ta.
La-offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata

per l'asta ed anche seduta stante, purchò non sia ancora inco-
minciat) l'apežfura dei pieglii contenenti le offerte.

Le offerte sottoscritte da coloro che hanile mandato dL pro-
cura non hanno valore se i mandatari non esibiscono in origi-
nale autentico od in copia autenticata, l'atto di procura spe-
ciale.
Saranno considerati parimenti nulli i partiti cho. nousiano da-

ta.fi, 11rmati e suggellati e quelli che contengopo riserve o condi-
zionL
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della

legge sulle -tasso di bollo sono valide por gli èffetti giuridici nei
rdpporti dell'asta, ma saranno denunzinte alle autorità competenti
per l'accertamento della contravvenzionc.
Sono nullo Ic offerte fatte in via telegrailca.
Le spese d'asta, bollo, registro, copic, stampa di capitolati, di-
riiti di sejgreteria ed .nltre relative, ,sono a carico del delibera-
tario, il quale dovrà effettuare all'ufficio appaltante, a titolo di an-
ticipazioni per spese contrattuhli, la somma di L 2700. *

Verona, 5 maggio 1923.
Il relatore
G. Gabelli,

13839 - A credito.

Direzione R. Salina di Cervia

AVVISO D'ASTA
con aggiudicazione definitiva al primo incanto

per la fornitura di materiali diversi
occorrenti alla Salina suddetta

SI FA NOTO
cite nel giorno 29 maggio 1923, alle ore 11 precise, sarà tenuta
presso la Direzione di questa Saliná, un'asta ad unico incanto e

per offeric segrete secondo le norme stabilite dagli articoli 87 A)
e 90 del regolamento di contabilità generale dello Stato, per Pop-
palto deg forpiturasallASalimtstessa_di materiali diversi, divisi
in dieci lotti e nel modo seguente:

Parte ordinaria :
Durata della fornitura

dall'approvazione del contratto al 30 giugno 1924.
Lotto 1.

Combustibili.
Importo totale per il lotto L. 37.150.
Deposito per il lotto L. 3715.

Lotto 2.
Olii minerall e grassi lubrificanti.

Importo totale per il lotto L. 7800.
Deposito per il lotto L 780.

Lotto 3.
Legnami.

Importo totale per il lotto L. 13,550.
Deposito per il lotto L. 1355.

Lotto 4.

,
Metalli.

Importo totale per il lotto L. 19.621.
Deposito per il lotto L. 1962,10.

Lotto 5.
Materie murarie.

Importo totale per il lotto L. 33.215.
Deposito per il lotto L. 3321,50.

Lotto 6
Articoli diversi.

Importo totale per il lotto L. 28.049
Deposito per il loito L. 2801,90.

Parte straordinaria :

Lotto 7.
Legnami.

Importo totale per il lette L. 20.320.
Deposito per il lotto L. 2032.

Lette 8.
Metalli.

Importo totale per il lotto L. 72.500.
' Deposito per il lotto L. 7250.
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Lotto 9.
Materie murarie.

Importo totale per il lotto L. 15.000
Deposito per il lotto L. 1500.

Lotto 10.
Articoli diversi per frasporto sali.

Importo totale per il lotto L. 23.750.
Deposito per il lotto L..2375.

Le condizioni d'appalto sono fissate da apposito capitolato d'o-
neri, ostensibile presso la salina di Cervia e presso gli uffici go-
Vernativi e comunali, nei quali è pubblicato il presente avviso.
In apposite tabelle annesse al detto capitolato sono (dettaglin-

tamente indicate per ogni singolo lotto la specie o quantità di nr
ticoli da fornirsi. Per quegli articoli per i quali vennero presta-
biliti i campioni, questi saranno visibili presso la Salina stessa,
tutti i giorni non festivi dalle 8 alle 16.

Le offerte dovranno essere separate per ogni lotto e presentate
all'asta o fatte pervenire in piego suggellato all'autorità che vi

presiedp, a mezzo della posta. Si possono anche consegnare per-
sonalmente o farle consegnare alla direzione della Salina a tutto

11 giorno che precede a quello dell'asta medesima.
Per essere valide le offerte dovranno ;
1. Essere stese su carta bollata da due lire e debitamente fir-

mate e suggellate.
2. Essere conformi al modello riportato in calce al presente

avviso.
3. Essere garantite per ciascun lotto, mediante deposito come

sopra da eseguirsi esclusivamente presso una delle tesorerie pro-
vinciali del Regno.
Tale deposito sarà fatto in numerario o in titoli pubblici dello

Stato ammessi nel depositi provvisofi per (adire alle aste pub-
bliche indette nell'interesse dello Stato e calcolati per il loro va-

ore cifettivo a corso di borsa.

La ricevuta del deposito non dovrà essere inclusa nel piego
contenente Pofferta, ma presentata a parte contemporaneamente
alPofferta.
- Le offerte mancanti di tali requisiti o comunque condizionate

o riferentesi ad offerte di altri aspiranti, si riterranno come non

presentate ; e del pari non potranno essere ammesse offerte fatte

e sottoscritte a nome e per conto di altri, qualora non siano cor-
redate di regolare ed autentico atto di procura speciale rilasciato
dal mandante.
L'appalto sarà definitiva:nente aggiudicato seduta stante, a fa-

Toro di quel concorrente che avrà offerto il maggior ribassso
percentuale sull'importo complessivo del lotto a cui concorre.
L'aggiudicazione potrà avvenire anche se sarà presentata una

sola offerta, purchè non sin superato l'importo complessivo del

lotto a cui si riferisce.

Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato offerte

senza essere risultati aggiudicatarl, verrà immediatamente rila-

sciata. dichiarazione di svincolo del deposito, a tergo della rela-

tiva quietanza.
A coloro invece che avessero fatto il deposito in tesoreria senza

poi rendersi offerenti, verrà rilasciato un certificato dichiarante

che segul Pasta senza che i medesimi vi prendessero parte, onde
se ne valgano per fare a loro cura la pratica di svincolo.
I depositi fatti dai deliberatari saranno trattenuti a garanzia

degli obblighi contratti dagli stessi verso PAmministrazione.
Tutte indistintamente le spese d'asta e di contratto saranno a

carico dell'aggiudicatario.
Cervia, 5 maggio 1923.

IÏ direttore superiore
ing. Ricordi.

Modulo dell'offerta

Io sottoscritto mi obbligo di assumere l'appalto della fornitura

della salina di Cervia, costituente il . . . . . letto di cui all'av-

viso d'asta pubblicato dalla salina medesima il 5 maggio 1928 col

ribasso di L. . . . . . per ogni cento lire dell'importo fissato in

tale avviso, assoggettandomi alle condizioni tutte fissate dal me-

desimo e dal relativo capitolato d'oneri.
(Nome, cognome, paternità eldomicilio dell'offerente).

N. B. - Sulla busta si dovrà scrivere: offerta per la fornitura
di combustibili di (combustibili 1° lotto).

(Olii e grassi lubrificanti 2° lotto).
(Legnami 3° lotto).
(Metalli 4° lotto).
(Materie murarie 5° lotto).
(Articoli diversi 6° lotto).
(Legnami 7° lotto).
(Metalli 8 lotto).
(Materie murarie 9° lotto).
(Articoli diversi per trasporto sali 10© lotto).

13836 - A credito.

€omando Arsenale militare marittimo -- Pola
Ufflcio contratti

AVVINO D'ASTA
per unico incanto con deliberamento definitivo

a senso deg'i articoli 87 A) e 90 del regolamento sußa contabilità
dello Stato

SI FA NOTO
che il giorno 25 maggio 1923, alle ore 11, si terrà nella sala delle
aste del Comando Arsenale, Ufficio contratti di Pola, innanzi al
capo ufficio contratti, un pubblico ed unico incanto per la ven-
dita di n. 50925 sacchi di juta in buone condizioni e Ag. 2000 di
pezzame di sacchi di jnta, distinti nei seguenti sei lotti:

(Lotto 1.
N. 10.000 sacchi di juta in buone còndizioni per Pimporto pre-

sunto di L. 18.000.
Lotto 2.

N. 10.000 sacchi di juta in buone condizioni per Pimporto pre-
sunto di L. 18.000.

Lotto 3.
N. 10.000 sacchi di juta in buone condizioni per l'importo pre-

sunto di L. 18.000.
Lotto 4.

N. 10.000 sacchi di juta in mediocri condizioni per Pimporto
presunto di L. 10.000.

Lotto 5.
N. 10.925 sacchi di juta in mediocri condizioni per Pimporto

presunto di L. 10.925.
Lotto 6.

Kg. 2000 di pezzame di sacchi di juta per Pimporto presdato
di L. 500.
I sacóhi del 1

, secondog 3° lotto sono di varie dimensioni e
qualità e possono contenere da kg. 80 a kg. 100 di derrate aride
per ciascuno. Sono riuniti in saccate da 25 sacchi ciascuna. Sono
tutti interi ed in buone condizioni in modo da poter essere ado-
perati prontamente.
I sacchi del 4* e 5· lotto sono in mediocri condizioni e possono

essere adoperati dopo riparazioni.
Il 6* Jotto si compone di pezzame di sacchi di juta ed è ven-

duto a peso.
Le condizioni per la vendita sono stabilite dal relativo capito-

lato d'appalto n. 1 in data 1* Innggio 1923, visibile nell'ufficio con-
tratti di questo comando arsenale ed in quelli dei Regi arsenali
di Spezia, Venezia, Taranto e Napoli, ufficio tecnico delGenio na-
vale di Trieste, Livorno e .di Genova nonchè presso il Ministero
della marina, il R. cantiere di Castellammare di Stabia, i comandi
delle difese di Messina e Gaeta, le principalicapitaneriediPorto,
i Municipi, le Camere di commercio e le prefetture.
A chi voglia concorrere all'incanto è data facoltà di visitare i

sacchi suddetti, previo permesso che verrå rilasciato dalla Sotto-
direzione di commissariato M. M. di Pola.
L'incanto avrå luogo mediante offerte segrete, distinte per cia-

scun lotto, scritte su carta bollata da L. 2, da presentarsi alPasfa
o da-farsi pervenire a mezzo della posta in piego sigillaio a cera-
lacca, alPautorità che presiede Pasta, ovvero consegnando il piego
personalmente o facendele consegnare a tutto il giorno che pre-
cede quello dell'asta.
Ogni plico, contenente una sola offerta relativa ad un letto
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dovrà aver'e doppia basta e su entrambe dovrå ossere indicato TEuropa centrale) avrà luogo presso qúesta Direzione via S9n
chiaramento il nome e cognome dell'o.ferenio ed il lotto al quale Gallo n. 22, piano secondo, avinti il signor direttore, o chi per
egli intende concorrere. esso, un pubblico incanto, unico definitivo, ad offerte segrete per
Le offerté potranno anche essere presentate al Ministero della Pappalto dello seguenti provviste:

Afarina o ad un ufficio contratti del Comandi M. M. di Spezia, Ve- Indicazione'delle robe
nezia, Taranto e Napoll. ma di esse non sarà tenuto alcun conto
se per una causa qualsiasi non pervenissero alla Commissione 1. Tela di-canapa per asciugatoi.
di incanto,nel giorno o nelPora fissata per Pasta.

'

Quantità occorrente m 200.000.

Non sono ammesse le offerte condizionate o quelle inviate per Lotif 40.
via' telegrafica, nð i mandati di procura g·nerale per Paccetta- QuantPå per ogni lotto m 5.000.

zione delle offerte sottoscritte o presentate dai concorrenti al- Cauzione per ogni lotto L. 2500.

.

Pasta per conto di terra persona.
2 Farsetti a mag in di lana e cotone.

Le offerte dovranno esprimere chiaramente per ciascun lotto lo Quantitå occorrente n. 100.000.

aumento di un tanto per cento sulla somma complessiva della Lotti 50.

vendita, sia in lettere che in cifre. Quantità per ogm lotto n. 2000.

E' lasciata facoltà di concorrere ad uno o più lotti, ma le of-
Cauzione per ogni lotto L 6000.

forte sigillate redätte come sopra è indicato, dovranno essere
3. Mutande a maglia di cotone n. 5Q.000.

presentate in piego a parte distinte pár ciascun lotto. Ou titå occorrente n. 50.000.

Saranno dichiarate nulle quelle offerte, le quali, ansichè por¯ Quantitå per ogni letto n. 5.000.
tare la indicazione di aumento percentuale sulPimporto della Cauzione per ogni lotto L. 10.000.Tendita, lo indicassero in qualunque altro modo• 4. Guanti di cotone bianco da carabinieri.
I concorrenti per essere ammessi alPasta dovranno presentare Quantità eccorrente paia 100.000.

la quietanza di tesoreria comprovante Pcífettuato déposito a ti- Lotti 10.
tolo di canzione per il lotto al quale intendono concorrere e Quantità per ogni lotto n. 10.000.
cioë: Cauzione per ogni lotto L 5000.

1* lotto L. 3600 5. Cappelli sguarniti per carabinieri (tipo leggero).
O Quantità occorrente n. 30.000.

4 lotto L. 2000' Lotti 6.
5* lotto L. 2185: Quantità por ogni lotto n. 5000.

6° Iotto L. 100.
' Cauzione per ogni lotto L. 12.500.

Detti depositi dovranno essere effettuati esclusivamente nelle I farsetti a maglia di lana e cotone dovranno essere ripartiti
casse dello Delegazioni del tesoro in titoli ammessi, per tale og- nelle seguenti taglie: la 25 */, - 2a 50 °¡, - 36 2ã ©l..
getto dalle istruzioni sul servizio del tesoro, valutati al corso di I guanti di cotone bianco dovranno essere ripartiti nelle so-
Borsa del giorno e del luogo ove venne eseguito il deposito guenti taglie: la 15 °/, - 2a 20 */, - 3a 20 */, - 4a 20 */, -
salvo a completare il deposito cauzionale dopo aggiudicata la 5a 15 /, - 6a 10 */,.
Vendita. Le mutande a maglia di cotone dovranno essere ripartite nelle
La ricevuta del dÀposito cauzionale deve.esse e presentata a seguenti taglie: la 25 */, - 2a 50 /, - 3a 25 */,

parte e soparatamente dal piègo contenente Pofferta. I cappelli da carabinieri dovranno essere ripartiti nelle so-

Ad ogni modo, chi intende concorrere per uno o più lotti do- guenti taglie: 60, 5 */, - 59, 10 */, - 58, 10 /, - 57, 25 ©/
vrà presentare, separatamente dal pleghi contenenti Iq,offerte, la - 56, 25 */, - 55, 2ã /, - 54, 10 /..
ricevuta, comprovante il deposito eseguito per ciascun lotto. Le condizioni generali n. 363-A R. 1916 e quelle speciali che
Si procederà alPaggludicazione delPasta per ciascun lotto, an- faranno parte inlegrante dei contratti e che i concorrenti deb-

che nel asso di unica offerta, a favore di chi abbia fatto Potferta bano dichiarare di conoscere e accettare, sono visibili presso
Più vantaggiosa, o il di cui prezzo rigtilti almeno pari a quello uesta Di ezione.
fissato per Pappalto. ' Le robe da appallarsi, dovranno essere costru te tutte con

,

L'aggiudicazione sarà pero definitiva solo dopo l'approvazione materie prime i proprietå delle Ditte assuntrici.
ministeriale I campioni sono visibili presso il magazzino centrale militare
Si avverto che a tutti coloro che avranno presentato offerta di Firenze.

senza essere risultati aggiudicatari, verrà rilasciata la dichiara- In caso di eventuale discrepanza tra i requisiti del campioni
zione di svincolo della canzione a tergo della quietanza di depo- e quelli stab:liti nei capitolati speciali dovranno prevalere le di-
sito; coloro invece che avessero fatto solo 11 deposito in teso- sposizioni del capitolato.
reria SODER POÎ ProÉSBÍSro la TelüÊiVS OIIeffa, Verrà rilaSciato un La consegna frenca di ogni spesa di tutti gli oggetti dovrà es-
certificato d.Ichiarante che l'asta ebbe luogo senza cho i medesimi sere fatta presso il Magazzino centrale militare di Firenze ove

vi abbiano partecipato, avverrà il collaudo come segue
Le spese di registro, bollo, stampa, pubblicità, ecc. saranno tutte La tela di canapa per asciugatoi e i farsetti dovranno essere

.a carico degli assuntori i quali ne dovranno versare il presunto consegnati per melà del quantitativo costituente ogni lotto entro
importo a questo ufficio alPatto della firma dei contratti. 11 31 ottobre 1923, e per l'altra meta entro il 31 gennaio 1924.

Pola, maggio 1923. Gli altri oggetti dovranno essele consegnati per metà del quan-
Il capitano commissario ufficiale ai contratti titativo costituente ogni lotto entro il 30 settembre 1923, e per

F. Merolla. l'altra metå ent o il 31 dicembre 1923.
13835 --A credito. La lavorazione delle mutande potrà essere fatta tanto su mao-

, ,
chine circolari quanto su quelle rettilinee, tenendo presenti i re-D1reslone di commissariato militare quisiti stebiliti per l'uno e per l'altro tipo di mutande nei rela-

del 6° corpo d'armata (1Pirenze) tivi capitoli speciali d'oneri 372/7 E), avvertendo che anche le

. AVVISO D'ASTA
con deliberamento definitivo nella prima seduta

a éensodegli articoli 86 (3© comma) 87 (comma A) e 90 (5°comma)
del regolamento di contabilità generale dello Stato

SI FA NOTO
che il giorno 28 maggio 1923, alle ore dieci (tempo medio del-

mutande costrutte su m cchine circolari dovranno essere alle-
stite con cotone greggio America 1* come è stabilito per le mu-
tande lavorate su macchine rettilinee nei predetti capitoli spe-
ciali d'onerl, ai Guali percíð sono state apportate le necessarle
varianti, ind'pendentemente dalla materia prima che possa riscon-
trarsi adoperata nell'allestimento dei campioni presso il Magaz-
zino centrale di Firenze.
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A senso delle condizioni generali, sono ammesse a concorrere quelle relative al rispettivo contratto che sono a carico di ogni
agli appalti, anche per persona da nominare, tutte le Ditte che singolo deliberatario per il proprio.
Comprovino con regolari documenti, da presentarsi a questa Di- A carico del deliberatario saranno anche le eventuali tasse dl

rezione, di essere fabbricanti della specialità di roba per la cui lusso o di fabbricazlone e tutte le altre spese inerenti alle obbil-

provvista esse fanno offerta, o di avere in passato fornito alla gazioni.
Amministrazíone militare (e non già ad altre Amministrazioni. Le offerte segrete possono essere presentate all'asta o fatto
come R. Guardia, Guardia- di Finanza, Marina, ecc.) senza aver
dato luogo a ,serie contestazioni, le stesse specialità di Tobe.
I documenti accennati, tanto per chi concorre la prima volta

alle aste di queste specialità di robe, quanto per quelli che fu-
rono altre volte deliberafari o ammessi slie aste tenute da altre
Direzioni di Commissariato, devono pervenire a questa'Direzione
non più tardi del 18 maggio 1923.
Questa Direzione, esaminati i documenti dei concorrenti all'asta

pervenire in piego sigillato all'autorita che presiede all'asta, per
mezzo della posta, o consegnate personalmente o facendole con-
segnare all'ufficio appaltante anche nei giorni che precedono
guello fissato per l'asta.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non saranno

presentäti o non giungeranno all'ufficio appaltante prima della

apertura dell'mcanto, e se non risulterå che gli accolrenti ab-
biano fatto il deposito di cui sopra e presentata la ricevuta re-

provvederà per le sole Ditte le quali non abbiano mai provvisto
le robe di cui trattasi per l'Amministratione militare a che sia
eseguito da parte di un ufficiale commissario un sopraluogo ne-

gli stabilimenti delle Ditte stesse, allo scopo di assodare se effet-
tivamente quesii siano adatti alla costruzione delle robe per le

quan le Ditte intendono presentare l'offerta, e quindi determinera,
con giudizio inappellabile, quali Ditte fra le aspiranti possono es-

sere ammesse all'incanto, riservandosi la piena e insindacabile
libertà di esclusione dall'asta di qualunque delle concorrenti,
senza che l'esclusa possa reclamare indennità di sorta.
Le Soeletà commerciali che intendono concorrere all'appalto,

devono presentare o far pervenire unitamente alla loro offerta e

.
aHa prova del deposito per concorrere all'asta r

a) copia äutentica dell'atto costitutivo della Societå ;

b) certificato della cancelleria del tribunale const,atante l'av-
venuto deposito, la trascrizione, l'affissione e la pubblicazione
dell'estratto dell'atto costitutito della Societa, nella forma e nei

modi voluti dagli articoli, 90, 91, 93, 94 e 95 del Codice di cota-
mercio.

lativa.
Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica o telefonica.
Le offerte possono essere ritirate se l'asta non fu peranco di-

chiarata aperta.
Dopo l'apertura dell'asta l'offerta non può più essere ritirata;

ma lo stesso offerente può presentarne altra prima che sia comin-
ciata la lettura di quelle già presentate.
In tale caso riguardo al concorrente che ne presenth più di

una, si ritiene poi per valida l'offerta regolare che risulterA la

migliore, senza tener conto dell'ordine di precedenza coa ©¤I
furono presentate.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare l'offerta scritta su

carta filogranata con bollo ordinario di L. 2,40.
Dettaofferta sarà firmata e contenuta in piegochiusoconàigillo

a ceralacca.
Unita a tale offerta dovrå essere una copia di essa in caria

semplice.
Le offerte dovranno essere espresse ehiaramente e le cifre

dovranno esservi ripetute in tutte lettere, sotto pena di nullità

Le o ferte delle Societa devono essere sottoscritte da chi ha la dei partiti, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autoritA che pre-
firma sociale o da uno speciale mandatario nominato per atto siede all'asta; ed inoltre non dovranno contenere ne riserve n6
autentico. - condizioni.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare

certificato di moralità dell'autorità politica o municipale del

luogo in cui sano domiciliati, certificato di data non anteriore a

4 mesi, nonchè la ricevuta comprovante il deposito provvisorio
fatto in una delle sezioni di tesoreria del Regno di un valore

corrispondente alla somma indicata nel sopradesoritto elenco.
Il deposito dovra avere un'entità in relazione al numero dei
lotti per il quale il concorrente intende concorrere.
Tanto il deposito provvisorio quanto la cauzione definitiva, do-

Tranno essere in numerario o in titoli emessi o garantiti dallo
Stato, ragguagliati al valore di Borsa del giorno precedente quello
nel quale il deposito stesso à eseguito o la cauzione è costituita.
La ricevuta npn dovra essere chiusa nel piego contenente l'of-

forta, ma presentata o inviata separatamente.
Entro 10 giorni dall'aggiudicazione, il deliberatarlo deve pre-

sentarsi per sottoscrivere il contratto.

Se manchi a quest'obbliga l'Amministrazione militare può, senza
alcun atto o provvedimento giudiziale, considerare como non av-

venuta l'aggiudicazione rimanendo in tal caso devoluta a beneficio
dell'Amministrazione la somma depositata per concorrere all'ap-
palto.

Nel caso che la somma portata pell'offerta sia scritta oltre che
in lettere anche in cifre e vi sia discrepanza fra queste e quelle,
l'offerta é valida per la somma scritta in lettere.
Ciascuna Ditta potrå concorrere per uno o piû lotti, ma lo of-

ferte dovranno esser fatte separatamente per ciascun letto, giu-
sto l'ultimo comma del § 5 delle condizioni generali d'oneri: sa-
ranno ammesse offerte anche per più lotti soltanto nel caso che
le Ditte offrano per diversi lotti uno stesso prezzo.
Il deliberamento avra luogo definitivamente seduta stante in

questo primo ed unico incanto, a favore dei concorrenti che
avranno fatto l'offerta per ciascun lotto più vantaggiosa, purchè
perb il prezzo dell'offerta sia minore o tutt'al piû pari a quello
massimo stabilito nella scheda segreta che verrå aperta dopo che
saranho stati riconosciuti tutti i partiti.
Dalle offerte dovrà risultare chiaramente la qualità dei con-
traenti e di coloro i quali, legalmente autorizzati, 11 rappresen-
tano, nonchè la sede e il domicilio reale degli uni e degli altri.
Infine tutte le Ditte, per essere ammesse all'appalto, nell'offerta

delle robe che si impegnano di provvedere, dovranno indicare lo
fabbriche nelle quali si farà la lavorazione, avvertendo che, qua-
lora non sia fatta tale dichiarazione, l'offerta non sarà consido-

L'Amministrazione inoltre à libera di riappaltare la fornitura rata valida; per le Difte le quali rimarranno deliberatarle, lo
a tutto rischio e carico del deliberatario. Ove venissero aggiudi- stabilimento da esse indicato nell'offerta dovrà esseremenzionato

cati ad una stessa persona più lotti, si stipulerà con essa un nel contratto da stipularsi con le Ditte stesse, di sensi del § 22,
unico contratto. n. 4, delle condizioni generali d'oneri, mod. 363-A.
La cauiione sarà in tal caso costituita dalla somma di quelle In questo incanto si procederà al deliberamento definitivo anche

richieste per i lotti separati. se si presenterà un solo offerente.
Le soese di registrazione del contratto sono a carico del deli. Qualora l'incanto fosse dichiarato deserto per alcuni o per tutll

ber.narm che dovrà anticipare al momento dalla firma del con. i lotti delle specialità sopra elencate, non saranno accettate offerte
tratto le somme relative alle tasse di registro e di bollo e i di. col sistema della trattativa privata.
ritti di segreteria sugli atti preliminari e sul contratto e alle spese Si avverte che a tutti coloro che avranno presentato offerte

<Iicstampa, pubblicazione ed insernone nellaGazzetta ufficiale del senza essere risultati aggiudicatari, verrà immediatamente rila-

Regno e nel Bollettmo ufficiale della Provincia dell avviso d'asta. sciata dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza di deposito.
Nel caso in cui si abbiano pid delibe atari saranno ripartite A coloro invece che avessero fatto il deposito in tesoreria renza

,proporzionalmente tra loro lo spese suddette, ad eccezione di rendersi poi offerenti, verrå rilasciato un certificato dichiarante
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ehe segni l'asta senza che i medesimi vi prändessero parte, onde Riva Maria fu dott. Luigi ve- fetti di legge-del proprio marito
se ne valgàno'per fare, a loro cura, la pration di svincolo. dova Reverberi residente a Scan- Turri Antonio fu Marpo, il cui
I mandati di procura generale non sono validi per l'ammissione diano, quale

.

le ttima rappre- ultimo domJio fu Cologna Veneta,
alle äste, epper le offerte di coloro che hanno mandato di pro- "pen ede fšrglio n inordennea c13v.e rezn d192ero
oura non sono necettate e non hanno valore se i mandatarl non verberi Umberto fu cav. dottor mero 203, ha ordinato a sensi
esibiscono in originale o in copia autentica l'ãtto di procura spe- Leopoldo nato a Bologna il 5 ot- del su intestato articolo, che
Clales tobre 1913 siano assunte le informazioni del

Un solo procuratore non potra rappresentare nå firmare nel rende noto caso a mezzo del sig. pretore di
che, in seguito a domanda, con Cologna Veneta.

nome di più di un concorrente. ' decreto di S. E. il Ministro per Verona, maggio 1913.
Le offerte soritte su carta non conforme alle disposizioni della la giustizia e per gli atlari di Il patrocinatore ufficioso

legge sulla tassa di bollo sono valide per gli effetti.giuridici nel culto in data 13 ottobre 1922, è avv. Della Cella Serafino.
rapporti dell'asta: ma saranno denunciate alle autorita compe-.stata entorizzata a far eseguire 13841 - A credito - Art. 9128 C
tanti er l'acedrtamento della contravvenzione.

.

le inserzioni e le pubbheat.loni
stabilite dalPart. 121 del R. de. AVVISO

'Firenze, 5 maggio 1923.
creto 15 novembre 1865, n. 2602 -

Per la Direzione sull'ordinamento dello stato ci- Con decreto della Corte di ap-
Il capitano commissario VIIe,.per aggiungere al cognome pello di Aquila del 9 marzo1923,

c
-

,

Giuseppe Niccoli Vallesi· del Eglio quello di - Riva - e
si è fatto luogo all'adozione di

13806 - A credito. chiamarlo cosi: Reverberi-Riva Bevilacqua Ferdinando di ignoto
. .

Umbello. e di Bévilacqua Virgilia, di anni
Impresa Editrice Siciliana Chiunque crede di avere inte- 20, nato e domiciliato in Pescara,

---- resse può fare opposizione nei da parte dell'adottante Guarnieri
ocietà anonima modi e nei termim stabiliti dal_ Fiorindo fu Giuseppantonio, nato

SEDE STANIA l'art. 122 del R. decreto 16 no. in Collecorvino e domiciliato a

vembre 1865 sopra ricordato. Silvi.
.

Capitale socEe L. 166.000 Scandiano, 29 aprile 1923. Si rende noto a tutti lieffetti
.--. Maria Riva-fleverberi. di legge (art.213 e segg od. civ.).

Convocazione di assembles 13832 - A pagamento. Aquila, 8 maggio,1923.
.---- Avv. Vincenzo Camerini.

s.'assemDies generale ordinaria degli azionisti è convocata pe r Ghini Teresa di Antonio, ma- 13757 - A pagamento.
B 25 maggio 1923, allo ore 11 jin prima convocazione e per il

giorno 27 m2ggio 1931, alla stessa ora inei locali sociali in via

S. Euplio, per discutero e deliberare il seguenta
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio di am ninistrazionele dei siniae i
e bHancio per gli esercizi 1920, 1921 e 1922.

- 2. Nomina del Consiglio di amministrazione.
8. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.

Per intervenire alPassemblea occorre depositare le azioni al-

meno 5 giorni prima nella cassa sociale.
Catania, 5 maggio 1923.

Il Consiglio di amministrazione.
18894 - A pagamento.

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE

Provincia di Piacenza - Ufficio di Piacenza

A V YI SO

Ilingegnere capo del genio civile di Piacenza
Visto l'art. 9 del R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, isulle deri-

Tazioni di acque pubbliche,
RENDE NOTO

che il sig. Carlo Montesissa con domanda in data 29]gennaio 1923
ha chiesto la concessione di derivare litri 50 di acqua dal tor-
rente Vezzeno la comune di Carpaneto, località < Casa Gobbi> per
Irrigazione con restituzione di colature.

Placenza, 30 aprile 1923.
L'ingegnere capo

D. Blesio.
18657 - A pagamento

CORPO REALE DEL GENIO CIVILE

titata Nanni, nata in Lotáno e

residente in Bologna, ha chiesto
di essere autorizzata, in esecu-

zione del testamento olografo 20
maggio 1920 di Ricci Maria Emma
in Laderchi (registrato in Bolo-
gna 11 4 agosto 1920, n. 403) ad
aggiungere al cognome Ghini
quello di Ricci », e con decreto
21 giugno 1922 del Ministro per
la giustizia è stata autorizzata ad
eseguire la pubblicazione della
domanda stessa.
Perció invita chiunque abbia

interesse a presentare le sue op-
posizioni riei modi di legge entro
d termine di quattro mesi dal
giorno delle seguite affissioni e
pubblicazioni.

Bologna, 20 aprile 1923.
Avv. Luigi Gresti.

13833 - A pagamento.

SUNTO
Sti istanza di Caviglia Angela
di Natale, residente in Torino,
corso Vercelli, n. 101, ammessa
al beneficio dei poveri con de-
creto della Commissione in data
7 febbraio 1923. il tribunale ci-
vile e penale di Torino con suo
provvedimento 28 marzo 1923,
ordinð che sieno assunte infor-
mazioni sulla presunta assenza
di Caviglia Natale del fu Gio-
vanni, padre dell'instante, già
realdene in Tulino, via Begino,
n. 9.

Ufficio TFi-enze Torino, 16 aprile 1923.
Il cancelliere.

Serv is i o gener a I e 13840 - A credito - Art. 29929 C.

VV I 8 0 (la pubblicazione).
Estratto di procedimento

Ë comune di Pistoia ha in data 2 aprile 1923, presentato do• (art. 23 Cod. civ.)
manda per derivazione mod. 0,05 di acqua dal Torrente Tor- -

becchià in comune di: Pistoia Popolo di S. Giorgio per lavatoio
Su ricerso della signora Gra-

pubblico con restituzione allo stesso torrente a circa metri 60 re grastua m srocainiliene-
daHa presa: - decreto 3 novembre 1922, n. 22,Uingegnere capo reggente deHa Commissione di Verona

F. Bartolini- diretto ad ottenere la dichiara-
18400 - A Pa8amento. Izione (di assenza a tutti gli er-

(la pubblicazione).
Decreto 18 febbraio 1921 della

Cotumissione del gratuito patro-
cinio presso il tribunale di Vo-
ghera.
Estratto di sentenza a' sensi

dell'art. 25, Cod. civ. con sen-
tenza 24 giugno 1922, 11 tribunale
civile e penale di Voghera, su
istanza di Montagna Maria fu
Carlo, residente in Santa Giuletta,
ha dichiarato l'assenza di Sam-
pellegrini Giuseppe fu Andrea,
ultimamente residente in Santa
Giuletta e marito della istante.

Voghera, 3 maggio 1923.
avv. Eugenio Arbasino

13753- A cred.- Art.18g2211V C.

(16 Dubblicazione).
Regio tribunale civile e penale

di Tortona

Estratto di decreto
per dichiarazione di assenza.
Il tribunale civile e penale di
Tortona, con decreto in data 1*
marzo 1923, provvedendo sulla
domanda del signori: Ventura
Giuseppina fu Carlo, maritata ad
Arzani Francesco, Arrani Carlo
di Francesco, Arzani Maria di
Francesco, maritata a Casasco
Giovanni, Arzani Alberto di Fran-
cesco, perchè sia dichiarata la
assenza del rispettivo marito e

padre Arzani Francesco fu Gio-
vanni, già residente a Castel-
nuovo Scrivia, presunto assente
da oltre tre anni, ordinð, prima
ed avanti ogni cosa, sommarie
giurate informazioni, sulla verità
dell'esposto nel ricorso, da assu-
mersi da quattro dei più prossi-
mi parenti od amici della fami-
glia del medesimo, delegando, per
ricevere tali sommarie informa-
zioni, il signor pretore del man-
damento di Castelrinovo Scrivia.

Tortona, 5 maggio 1923.
avy. Ghizzini Giovanni.

13804 - A pagamento.

Tumino Raffaele, gerente Dario Per sp, direttore Tipogratia delle Mantellate.


